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COMITATO DI VERIFICA PER LA REVISIONE DELLE SCHEDE ELETTORALI RELATIVE
ALLA XXIII CIRCOSCRIZIONE (CALABRIA – COLLEGIO UNINOMINALE 02) . . . . . . . . . . 3

COMITATO DI VERIFICA PER LA REVISIONE

DELLE SCHEDE ELETTORALI RELATIVE ALLA

XXIII CIRCOSCRIZIONE (CALABRIA – COLLE-

GIO UNINOMINALE 02)

Martedì 11 giugno 2024.

Il Comitato si è riunito dalle 11.55 alle
13.45.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 4

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 11 giugno 2024.

Gli uffici di presidenza si sono riuniti
dalle 20.10 alle 20.15.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 11 giugno 2024. – Presidenza del
presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 14.15.

Disposizioni in materia di assistenza sanitaria per le

persone senza dimora.

C. 433-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti presentati in Assemblea al prov-
vedimento.

Luca SBARDELLA, presidente, fa pre-
sente che il Comitato è chiamato a esami-
nare, ai fini dell’espressione del prescritto
parere all’Assemblea, il fascicolo n. 1 degli
emendamenti riferiti alla proposta di legge
C. 433-A, recante « Disposizioni in materia
di assistenza sanitaria per le persone senza
dimora ».

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE) segnala
come le proposte emendative contenute nel
fascicolo n. 1 non presentino criticità per
quanto concerne il riparto di competenze
legislative tra Stato e regioni ai sensi del-
l’articolo 117 della Costituzione. Propone
pertanto di esprimere su di esse nulla osta.
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Il Comitato approva la proposta di nulla
osta formulata dal relatore.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sulla gestione

integrata delle zone costiere del Mediterraneo, fatto

a Madrid il 21 gennaio 2008.

C. 1803 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
fa presente che il Comitato permanente per
i pareri della I Commissione è chiamato a
esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere alla III Commissione, il testo
del disegno di legge C. 1803, approvato dal
Senato, recante « Ratifica ed esecuzione del
Protocollo sulla gestione integrata delle zone
costiere del Mediterraneo, fatto a Madrid il
21 gennaio 2008 ».

In qualità di relatore, rammenta che il
richiamato Protocollo è stato approvato
nell’ambito della Convenzione per la pro-
tezione dell’ambiente marino e del litorale
del Mediterraneo, strumento internazio-
nale sottoscritto nel 1976 a Barcellona e
modificato nel 1995. Sottolinea che il testo
è finalizzato a prevenire, limitare e ridurre
l’inquinamento del mare e del litorale, a
migliorare l’ambiente e a consentire un uso
ecologicamente sostenibile delle sue ri-
sorse. Segnala che alla Convenzione di Bar-
cellona, cui ad oggi aderiscono 22 Paesi, si
ricollegano 7 Protocolli aggiuntivi finaliz-
zati a completarne il portato giuridico e ad
assicurarne la concreta applicazione. Ri-
leva che, ai sensi dell’articolo 4 della stessa
Convenzione – che impegna le Parti con-
traenti a promuovere una gestione inte-
grata delle zone costiere del Mediterraneo
– nel 2008 è stato elaborato il Protocollo in
esame (l’ultimo dei sette Protocolli citati),
che ha lo scopo di creare un quadro nor-
mativo comune per favorire ed implemen-
tare effettivamente tale gestione integrata,
tenendo in debita considerazione la salva-
guardia delle aree di interesse ecologico e
paesaggistico e l’uso razionale delle risorse

naturali. Lo sviluppo sostenibile delle zone
costiere è perseguito attraverso una piani-
ficazione razionale delle attività, capace di
conciliare lo sviluppo economico, sociale e
culturale con il rispetto dell’ambiente, pun-
tando quindi a preservare le zone costiere
per le future generazioni, a favorire un uso
sostenibile delle risorse naturali, in parti-
colare di quelle idriche, ad assicurare la
conservazione dell’integrità degli ecosi-
stemi, a prevenire e a ridurre gli effetti dei
rischi naturali e dei cambiamenti climatici
ed infine a conseguire la coerenza fra le
iniziative, pubbliche e private, e fra le de-
cisioni adottate ai diversi livelli decisionali
territoriali sull’uso delle zone costiere.

Per quanto attiene allo specifico conte-
nuto del Protocollo, ricorda che si articola
in sette parti e, complessivamente, in 40
articoli. In particolare, la Parte I contiene
le disposizioni generali, relative alle defi-
nizioni utilizzate (articolo 2), all’ambito ge-
ografico di applicazione, limitato al mare
Mediterraneo (articolo 3), alla riserva di
diritti a salvaguardia delle sovranità e giu-
risdizioni nazionali (articolo 4), agli obiet-
tivi (articolo 5) e ai principi generali di
gestione (articolo 6). La Parte II individua
precipuamente gli elementi della gestione
integrata delle zone costiere, individuando
una serie di elementi obbligatori per le
Parti, tra cui la protezione e l’uso sosteni-
bile di tali zone (articolo 8), le garanzie da
assicurare per l’esercizio di attività econo-
miche (articolo 9), le modalità per la pro-
tezione degli ecosistemi e dei paesaggi co-
stieri (articoli 10 e 11) e le tutele addizio-
nali per le isole (articolo 12) e per il pa-
trimonio culturale, anche subacqueo
(articolo 13). La Parte III riguarda gli stru-
menti per la gestione integrata delle zone
costiere, invita le Parti a integrare e raf-
forzare opportuni meccanismi di monito-
raggio e osservazione (articolo 16), a defi-
nire un quadro di riferimento regionale
comune (articolo 17) e strategie, piani e
programmi nazionali (articolo 18), stabi-
lendo altresì come debbano essere adottati
adeguati strumenti di politica fondiaria (ar-
ticolo 20) e pertinenti strumenti economici
e finanziari (articolo 21). Ulteriori articoli
(da 22 a 24, Parte IV) si riferiscono ai
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particolari rischi che interessano le zone
costiere, come il fenomeno dell’erosione,
chiamando altresì le Parti ad adottare mi-
sure di contrasto e politiche di preven-
zione. Di rilievo sono anche le Parti V e VI,
recanti disposizioni, rispettivamente, in ma-
teria di cooperazione internazionale e di
designazione istituzionale dei punti di con-
tatto nazionali, nonché di stesura di perio-
diche relazioni attuative. In conclusione, la
Parte VII reca le disposizioni finali, in cui
tra l’altro sono individuate le relazioni con
la Convenzione di Barcellona (articolo 34)
e con gli Stati e le organizzazioni interna-
zionali terzi rispetto allo strumento nor-
mativo in esame (articolo 35).

Passando al contenuto del disegno di
legge, fa presente che si compone di 4
articoli. In particolare, gli articoli 1 e 2
contengono le consuete clausole di autoriz-
zazione alla ratifica e di ordine di esecu-
zione. L’articolo 3 contiene una clausola di
invarianza finanziaria, per la quale dall’at-
tuazione della legge di autorizzazione alla
ratifica non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
Segnala che, ai sensi del terzo comma, agli
eventuali oneri derivanti dall’adozione di
misure economiche, finanziarie e/o fiscali
destinate all’attuazione di strategie, piani e
programmi nazionali per le zone costiere
nonché al sostegno di iniziative locali e
regionali in materia di gestione integrata
delle stesse (di cui all’articolo 21 del Pro-
tocollo) si farà fronte con appositi provve-
dimenti legislativi. L’articolo 4, infine, pre-
vede l’entrata in vigore della legge di au-
torizzazione alla ratifica il giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale.

Con riguardo invece al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, evidenzia che il provvedimento
s’inquadra nell’ambito delle materie « po-
litica estera e rapporti internazionali dello
Stato », di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera a) della Costituzione, de-
mandate alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato.

In conclusione, formula una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 1).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

DL 61/2024: disposizioni urgenti in materia di asso-

ciazioni professionali a carattere sindacale tra mili-

tari, personale militare e civile del Ministero della

difesa e operatività delle Forze armate.

C. 1854 Governo.

(Parere alla IV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente, fa pre-
sente che il Comitato pareri è chiamato ad
esaminare nella seduta odierna, ai fini del-
l’espressione del prescritto parere alla Com-
missione Difesa, il disegno di legge C. 1854,
di conversione in legge del decreto-legge 9
maggio 2024, n. 61, recante « Disposizioni
urgenti in materia di associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari,
personale militare e civile del Ministero
della difesa e operatività delle Forze ar-
mate ».

Francesco MICHELOTTI (FDI), relatore,
rileva come il decreto-legge in conversione,
che interviene principalmente allo scopo di
disciplinare alcuni aspetti relativi allo svol-
gimento dell’attività a carattere sindacale
tra militari, si componga di 5 articoli, sud-
divisi in 2 capi.

Fa presente quindi che il Capo I, com-
posto dagli articoli 1 e 2, reca disposizioni
urgenti in materia di associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari
(APCSM). In particolare, l’articolo 1 con-
tiene disposizioni in materia di distacchi e
di permessi sindacali retribuiti al fine di
consentire il pieno svolgimento dell’attività
a carattere sindacale tra militari. Più nel
dettaglio, il comma 1 prevede che alle as-
sociazioni professionali a carattere sinda-
cale fra militari siano riconosciuti, ai fini
dello svolgimento dell’attività sindacale, di
cui all’articolo 1480 del Codice dell’ordina-
mento militare, distacchi e permessi retri-
buiti, nella misura di un distacco ogni quat-
tromila unità di personale e di un’ora an-
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nua di permesso retribuito ogni due unità
di personale. Il comma 2 interviene sulla
ripartizione di tali distacchi e permessi,
prevedendo che siano ripartiti tra le asso-
ciazioni professionali a carattere sindacale
tra i militari (APCSM) con metodo propor-
zionale sulla base della rappresentatività
calcolata in conformità ai criteri fissati
dall’articolo 1478 dello stesso Codice. Al
comma 3 viene inoltre stabilito che alle
associazioni professionali a carattere sin-
dacale fra militari, secondo i medesimi
criteri di ripartizione fissati dal comma
precedente, è consentito usufruire delle ore
di permesso nella misura di un dodicesimo
per ogni mese di funzionamento, fatto salvo
il rispetto dell’articolo 1480, comma 14, del
Codice dell’ordinamento militare. Tale
norma, a sua volta, dispone l’equiparazione
dei permessi sindacali al servizio e prevede
che i permessi siano autorizzati in misura
corrispondente al turno di servizio giorna-
liero e non possono superare mensilmente,
per ciascun rappresentante sindacale, nove
turni giornalieri di servizio. Al comma 4,
infine, vengono individuati gli oneri com-
plessivi del provvedimento nella cifra di
6.717.474,00 euro per il 2024 e viene indi-
viduata la modalità di copertura. Passando
a descrivere l’articolo 2, evidenzia che si
tratta di una disposizione che modifica la
disciplina transitoria in tema di rappresen-
tatività a livello nazionale per le associa-
zioni professionali a carattere sindacale tra
i militari riducendo le quote percentuali di
iscritti previste dall’articolo 1478 del Co-
dice dell’ordinamento militare di 2 punti
percentuali per il triennio 2022-2024 e di 1
punto percentuale per il triennio negoziale
2025-2027. Rileva poi che il Capo II, com-
posto dai restanti articoli, reca disposizioni
urgenti in materia di personale militare e
civile del Ministero della difesa e operati-
vità delle forze armate. Più in particolare,
l’articolo 3 incrementa il Fondo Risorse
decentrate del personale civile del Mini-
stero della difesa per un importo pari a 10
milioni di euro per il 2024, al fine di
premiare la produttività del personale ci-
vile del Ministero, che garantisce il neces-
sario supporto al buon funzionamento delle
Forze Armate nonché lo svolgimento di

molteplici attività essenziali a cui è preor-
dinata la Difesa. L’articolo 4 dispone un
incremento delle autorizzazioni di spesa
riferite al fondo multi-sovrano di venture
capital denominato NATO Innovation Fund,
aumentando, da 1.000.000 euro a 7.650.000
euro, il relativo importo. Fa presente che
tale aumento risulta giustificato dalla ne-
cessità di adeguare la copertura finanziaria
alle previsioni del cronoprogramma delle
contribuzioni contenuto nel Limited Part-
nership Agreement (LPA), in cui l’Italia si è
impegnata al versamento di quote pari a
7,65 milioni per i primi 8 anni di operati-
vità del fondo allo scopo di coprire 1’80%
della contribuzione totale. L’articolo 5 reca,
infine, le disposizioni concernenti l’entrata
in vigore del provvedimento. È stabilito che
il decreto entrerà in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana. Il decreto-legge è dunque in vigore
dal 10 maggio 2024.

Passando ai profili di competenza della
Commissione Affari costituzionali, per
quanto riguarda il rispetto dei principi co-
stituzionali, evidenzia che il Capo I del
decreto-legge, che contiene norme urgenti
in materia di esercizio del diritto sindacale
dei militari, si può ricondurre agli articoli
39 e 52, terzo comma, della Costituzione
concernenti, rispettivamente, il diritto di
organizzazione sindacale e il principio di
democraticità dell’ordinamento militare. In
merito, rammenta che la Corte costituzio-
nale, con la sentenza n. 120 del 2018, ha
dichiarato l’illegittimità costituzionale del-
l’articolo 1475, comma 2, del Codice del-
l’ordinamento militare, che vietava ai mi-
litari la costituzione di associazioni profes-
sionali a carattere sindacale, riconoscendo
invece la legittimità di tali associazioni e
rinviando ad un apposito provvedimento
legislativo la definizione delle condizioni e
dei limiti di tale riconoscimento. La Corte,
nella stessa pronuncia, ha peraltro confer-
mato la legittimità del comma 2 dell’arti-
colo 1475 nella parte in cui stabilisce il
divieto per il personale militare di aderire
ad altre associazioni sindacali, « divieto dal
quale consegue la necessità che le associa-
zioni in questione siano composte solo da
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militari e che esse non possano aderire ad
associazioni diverse ».

Quanto al rispetto delle competenze le-
gislative costituzionalmente definite, evi-
denzia che il decreto-legge in conversione,
nei primi tre articoli, interviene sulla ma-
teria « difesa e forze armate », che l’articolo
117, secondo comma, lettera d) della Co-
stituzione attribuisce alla potestà legislativa
esclusiva dello Stato. Segnala poi che l’ar-
ticolo 4, riguardante disposizioni urgenti in
materia di investimenti nello sviluppo di
tecnologie emergenti, connessi alla parte-
cipazione al Nato Innovation Fund, è ri-
conducibile alla materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato », di com-
petenza esclusiva statale, ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera a) della
Costituzione, oltre che alla già menzionata
materia « difesa e forze armate ». Formula
pertanto una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità.

C. 741 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente, avverte
che il Comitato è chiamato a esaminare, ai
fini dell’espressione del prescritto parere
alla XII Commissione, la proposta di legge
C. 741 e abbinata, come risultante dalle
proposte emendative approvate, recante « Di-
sposizioni per la prevenzione e la cura
dell’obesità ».

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
fa presente che la il Comitato pareri esa-
mina la proposta di legge C. 741, recante
« Disposizioni per la prevenzione e la cura
dell’obesità », alla quale è abbinata la pro-
posta C. 1509, nel testo risultante dall’ap-
provazione di alcuni emendamenti da parte

della Commissione Affari sociali, rilevando
che la proposta si pone l’obiettivo di adot-
tare una politica di prevenzione e di con-
trasto dell’obesità, per rispondere alle esi-
genze dei cittadini che soffrono di questa
patologia o che sono a rischio di contrarla.
Avverte che a seguito dell’esame in sede
referente la proposta consta di 6 articoli. In
particolare, evidenzia che l’articolo 1 enun-
cia i princìpi e le finalità del progetto di
legge statuendo che esso detta i princìpi
fondamentali in materia di prevenzione e
di cura dell’obesità, al fine di garantire la
tutela della salute mediante la tempestiva
presa in carico da parte di équipe multi-
disciplinari ed il miglioramento delle con-
dizioni di vita dei pazienti affetti da questa
patologia. Viene poi stabilito che l’obesità,
correlata ad altre patologie di interesse
sociale, è una malattia cronica, progressiva
e recidivante. L’articolo 2 prevede che, al
fine di garantire equità ed accesso alle
cure, i soggetti affetti da obesità usufrui-
scano delle prestazioni contenute nei livelli
essenziali di assistenza erogati dal Servizio
sanitario nazionale. L’articolo 3, comma 1,
prevede l’inserimento della patologia del-
l’obesità nel Piano nazionale della cronicità
– PNC ai fini della sua prevenzione e cura.
Ricorda che tale Piano è contenuto nell’Ac-
cordo tra Stato e regioni del 15 settembre
2016, ed è stato dunque adottato con il
pieno coinvolgimento degli enti interessati,
essendo volto ad armonizzare a livello na-
zionale le attività e gli interventi, a risorse
disponibili e invariate degli enti territoriali,
inerenti l’assistenza alla cronicità delle ma-
lattie riconosciute come croniche, per ga-
rantirne durata e integrazione tra i diversi
servizi sanitari e sociali, promuovendone
l’unitarietà di approccio, orientato ai cri-
teri di più efficiente organizzazione e uni-
versalità di tale assistenza centrata sulla
persona. A seguito dell’inserimento dell’o-
besità nel Piano, in base al comma 2 Re-
gioni e Province autonome sono tenute a
predisporre, nell’ambito dei rispettivi piani
sanitari territoriali, nel rispetto del sud-
detto PNC, ogni idonea iniziativa diretta a
fronteggiare tale malattia cronica. Più in
dettaglio, ai sensi del comma 3, gli inter-
venti devono essere così indirizzati: alla
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prevenzione del sovrappeso e dell’obesità,
in particolare infantile e delle relative com-
plicanze, nonché al miglioramento della
cura delle persone con obesità (lettera a); al
sostegno e alla promozione dell’allatta-
mento al seno quale nutrimento necessario
a prevenire l’obesità infantile, sostenen-
done la continuità fino almeno ai sei mesi
di età, come indicato dall’Organizzazione
mondiale della sanità, anche nei luoghi di
lavoro e negli asili nido, e favorendo la
formazione dei professionisti sanitari (let-
tera b); alla responsabilizzazione dei geni-
tori nella scelta di un’alimentazione equi-
librata per i propri figli e sull’importanza
di limitare il consumo giornaliero di ali-
menti e di bevande con un elevato apporto
energetico e con scarse qualità nutrizionali
(lettera c); ad agevolare l’inserimento delle
persone con obesità nelle attività scolasti-
che, lavorative e sportivo-ricreative (lettera
d); alla promozione delle attività sportive e
della conoscenza delle principali regole ali-
mentari nelle scuole primaria e secondaria
di primo e di secondo grado finalizzate a
migliorare lo stile di vita degli studenti
(lettera e); a promuovere, nel rispetto del-
l’autonomia delle predette istituzioni sco-
lastiche, iniziative didattiche extracurricu-
lari per lo svolgimento di attività sportive,
ed iniziative volte a rendere consapevoli le
studentesse e gli studenti sull’importanza
di un corretto stile di vita (lettera f); alla
diffusione, mediante campagne di informa-
zione permanenti, in collaborazione con gli
enti locali, le farmacie, i medici di medicina
generale e i pediatri di libera scelta, di
regole « semplici ed efficaci » per un cor-
retto stile di vita (lettera g); all’educazione
sulla corretta profilassi dell’obesità e del
sovrappeso (lettera h); alla formazione e
aggiornamento in materia di obesità e so-
vrappeso degli studenti universitari, dei me-
dici di medicina generale, dei pediatri di
libera scelta e del personale del Servizio
sanitario nazionale che intervengono nei
processi di prevenzione, diagnosi e cura
dell’obesità (lettera i); alla realizzazione di
reti regionali per l’assistenza alla persona
con obesità, attraverso l’integrazione dei
centri di riferimento regionali per la cura
dell’obesità con la chirurgia bariatrica e la

medicina territoriale (lettera l); alla garan-
zia del pieno accesso alle cure e ai tratta-
menti nutrizionali, farmaceutici e chirur-
gici (lettera m). L’articolo 4, comma 1, pre-
vede l’istituzione dell’Osservatorio per lo
studio dell’obesità (OSO), presso il Mini-
stero della salute (comma 1). Il comma 2
prevede che l’OSO sia composto da tre
funzionari nominati con decreto del Mini-
stro della salute, con compiti di monito-
raggio, studio e diffusione degli stili di vita
della popolazione italiana, operando con
strutture, mezzi e personale in dotazione al
Ministero della salute, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
Il Ministro della salute, con proprio de-
creto, è chiamato a definire annualmente
gli obiettivi dell’OSO, stabilendo la presen-
tazione annuale alle Camere, da parte dello
stesso, di una relazione aggiornata sui dati
epidemiologici e diagnostico-terapeutici ac-
quisiti dall’Osservatorio e sulle nuove co-
noscenze scientifiche in tema di obesità
(così dispongono i commi 3 e 4). Evidenzia
poi che l’articolo 5 attribuisce al Ministero
della salute il compito di individuare, pro-
muovere e coordinare azioni di informa-
zione, sensibilizzazione e di educazione ri-
volte alla popolazione e finalizzate a svi-
luppare la conoscenza di un corretto stile
di alimentazione e di nutrizione, oltre a
favorire la pratica dell’attività fisica e la
lotta contro la sedentarietà, anche me-
diante le amministrazioni locali, gli istituti
scolastici, le farmacie, i medici di medicina
generale, i pediatri di libera scelta e le reti
socio-sanitarie di prossimità. L’articolo 6,
infine, prevede la clausola di invarianza
finanziaria, disponendo che le amministra-
zioni interessate provvedono all’attuazione
della presente legge con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Passando alla descrizione dei profili di
competenza della Commissione Affari co-
stituzionali, per quanto riguarda segnata-
mente il rispetto delle competenze legisla-
tive costituzionalmente definite, rileva che
la proposta di legge attiene sia all’ambito
della determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili
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e sociali, oggetto di potestà legislativa esclu-
siva dello Stato – ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera m) della Costitu-
zione – che a quello della tutela della
salute, oggetto di potestà legislativa concor-
rente ai sensi dell’articolo 117, terzo comma
della Costituzione.

Rammenta che, come evidenziato dalla
documentazione predisposta dal Servizio
studi, con riferimento alla determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni la
Corte costituzionale ha sottolineato che la
competenza statale concerne la fissazione
del livello strutturale e qualitativo delle
prestazioni medesime e solo in circostanze
eccezionali può spingersi alla diretta ero-
gazione di provvidenze o gestione di sov-
venzioni (sentenza n. 192/2017). La deter-
minazione degli standard, in particolare,
deve essere garantita, con carattere di ge-
neralità, « per assicurare a tutti, sull’intero
territorio nazionale, il godimento di deter-
minate prestazioni, senza che la legisla-
zione regionale possa limitarle o condizio-
narle » (sentenza n. 231/2017). La Corte ha
affrontato anche il tema della partecipa-
zione delle regioni alla determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni (in am-
bito sanitario LEA), affermando, con la
sentenza n. 88 del 2003, la necessaria par-
tecipazione degli enti territoriali all’indivi-
duazione di tali livelli. Successivamente, la
sentenza n. 134 del 2006 ha ribadito che lo
Stato non può disciplinare i livelli essen-
ziali in violazione del principio di leale
collaborazione, sostituendo all’intesa un
mero parere della Conferenza Stato-re-
gioni. Per quanto riguarda i LEA aggiuntivi
rispetto a quelli fissati a livello nazionale,
la giurisprudenza costituzionale ne ha am-
messo l’implementazione da parte regio-
nale, purché essi non siano in contrasto
con il principio di contenimento della spesa
pubblica sanitaria quale principio di coor-
dinamento della finanza pubblica.

Ricorda poi che in materia di tutela
della salute la Corte costituzionale si è
adoperata per distinguere le norme espres-
sione di principi fondamentali dalle norme
di dettaglio, attribuendo le prime alla com-
petenza statale e le seconde alla compe-
tenza regionale. In tal senso, la sentenza

n. 181 del 2006 sottolinea come alla norma
statale spetti di prescrivere criteri ed obiet-
tivi, mentre a quella regionale di indivi-
duare gli strumenti concreti per raggiun-
gere quegli stessi obiettivi.

Ciò premesso, ritiene che il Comitato
potrebbe invitare la Commissione Affari
sociali a valutare l’opportunità di preve-
dere che l’inserimento dell’obesità nel Piano
nazionale delle cronicità avvenga con una
procedura che consenta il coinvolgimento
delle regioni e delle province autonome,
attraverso l’intesa o, come avvenuto per
l’adozione del medesimo Piano, attraverso
l’accordo.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole, con una osservazione (vedi al-
legato 3).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Istituzione dell’Albo nazionale delle imprese agro-

meccaniche e disciplina dell’esercizio dell’attività pro-

fessionale di agromeccanico.

C. 1794.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente, fa pre-
sente che il Comitato permanente per i
pareri della I Commissione è chiamato a
esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere alla XIII Commissione, la
proposta di legge C. 1794, come risultante
dalle proposte emendative approvate, re-
cante « Istituzione dell’Albo nazionale delle
imprese agromeccaniche e disciplina del-
l’esercizio dell’attività professionale di agro-
meccanico ».

Edoardo ZIELLO (LEGA), relatore, ri-
corda che il provvedimento consta di 15
articoli, modificati nel corso dell’esame in
sede referente. In particolare, rileva che
l’articolo 1, comma 1, elenca le finalità alla
base del provvedimento, tra cui: promuo-
vere la qualificazione professionale delle
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imprese agromeccaniche come fornitrici di
servizi agromeccanici previsti all’articolo 5
del decreto legislativo n. 99 del 2004; cer-
tificare la tracciabilità dei servizi prestati;
tutelare i soggetti che si avvalgono delle
imprese agromeccaniche; favorire l’uso delle
macchine agricole per lavori di carattere
ambientale, di tutela e manutenzione del
territorio, di riqualificazione delle aree ur-
bane, di gestione dei comprensori periur-
bani e di prevenzione del rischio idrogeo-
logico; disciplinare i requisiti di sicurezza e
la certificazione delle competenze nell’uso
delle tecnologie agromeccaniche; semplifi-
cazione amministrativa per le imprese in-
teressate dal provvedimento. L’articolo 2
reca invece le definizioni di: « attività agro-
meccanica », consistente in una delle atti-
vità descritte dal sopra citato articolo 5 del
decreto legislativo n. 99 del 2004; di « im-
presa agromeccanica », ossia l’impresa, co-
stituita in forma individuale o societaria,
comprese le cooperative e i consorzi tra
imprese, che svolge in regime di prevalenza
economica l’attività agromeccanica.

Evidenzia che l’articolo 3 istituisce l’Albo
nazionale delle imprese agromeccaniche,
che è a sua volta suddiviso in sezioni isti-
tuite in ciascuna regione e nelle province
autonome di Trento e di Bolzano, presso
l’assessorato regionale o provinciale com-
petente per materia. L’articolo 4 indica poi
come soggetti titolari della facoltà di iscri-
zione all’Albo le imprese agromeccaniche
iscritte presso la competente Camera di
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura con il codice ATECO 01.61.00 (Attività
di supporto alla produzione vegetale).

L’articolo 5 reca disposizioni in materia
di certificazione delle prestazioni, stabi-
lendo che le imprese agromeccaniche pro-
fessionali rilasciano una certificazione avente
valore legale delle prestazioni eseguite. L’ar-
ticolo 6 interviene invece in materia di
capacità professionale e formazione del re-
sponsabile tecnico, di cui le imprese agro-
meccaniche devono disporre per potersi
iscrivere all’Albo, mentre l’articolo 7 disci-
plina i requisiti organizzativi e strutturali
delle stesse imprese.

Fa presente che l’articolo 8 disciplina la
procedura per l’iscrizione all’Albo, nonché

i casi di sospensione e cancellazione dallo
stesso. È stabilita, altresì, la revisione del-
l’Albo ogni tre anni. Inoltre è prevista la
procedura per il ricorso avverso i provve-
dimenti di diniego di iscrizione, di sospen-
sione e di cancellazione dall’Albo. L’arti-
colo 9 dispone che le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano eseguono
annualmente un controllo a campione, co-
stituito da una verifica documentale e una
verifica presso l’impresa. In caso di irrego-
larità, sono disposte prescrizioni a cui l’im-
presa deve adeguarsi nel termine perento-
rio di 45 giorni, salvo una proroga di ul-
teriori 15 giorni per comprovate esigenze
tecniche e organizzative documentate. In
mancanza di adeguamento la regione o la
provincia autonoma trasmette le risultanze
delle verifiche al Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste
per la cancellazione dell’impresa dall’Albo.

L’articolo 10 prevede che le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
– al fine di coinvolgere le imprese iscritte
all’Albo nelle azioni di prevenzione idroge-
ologica, manutenzione e protezione del pa-
esaggio agrario, montano e forestale – pub-
blicano sui propri siti istituzionali bandi
per agevolare l’acquisto di attrezzature e
macchinari finalizzati a un minore impatto
ambientale e a una maggiore sicurezza per
gli operatori, informazioni sui tipi di inter-
vento a loro dedicati e specifici criteri per
la concessione di benefici economici. Per
altro verso, l’articolo 11 estende anche agli
imprenditori agromeccanici la disciplina –
di cui all’articolo 1-bis, comma 1, del de-
creto-legge n. 91 del 2014 – prevista per gli
imprenditori agricoli in materia di sempli-
ficazione dei procedimenti relativi alla pre-
venzione degli incendi.

Fa presente che, ai sensi dell’articolo 12,
con decreto del Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste –
da emanare entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sen-
tita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano – sono
stabiliti, in particolare, i criteri e le moda-
lità di iscrizione all’Albo. L’articolo 13 pre-
vede le condizioni per l’iscrizione all’Albo
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da parte delle imprese agromeccaniche che
alla data di entrata in vigore della presente
proposta di legge esercitano l’attività agro-
meccanica da almeno due anni.

Segnala poi che l’articolo 14 prevede la
clausola di invarianza finanziaria. L’arti-
colo 15 dispone infine la clausola di salva-
guardia. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
applicano le disposizioni contenute nel prov-
vedimento in esame compatibilmente con i
rispettivi statuti e le relative norme di at-
tuazione.

Passando ai profili di competenza della
Commissione Affari costituzionali, rileva
che, per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, il provvedimento appare prevalen-
temente riconducibile alla competenza le-
gislativa concorrente tra Stato e regioni in
materia di « professioni » (articolo 117, terzo
comma, della Costituzione).

In proposito, ricorda che la giurispru-
denza della Corte costituzionale ha ricono-

sciuto che in tale materia, per i profili
ordinamentali che non hanno uno specifico
collegamento con la realtà regionale, si
giustifica una uniforme regolamentazione
sul piano nazionale (così ad esempio la
sentenza n. 98 del 2013). In conformità a
questo orientamento, poi, la sentenza n. 228
del 2018 ha dichiarato costituzionalmente
illegittima una legge regionale in materia di
clownterapia che disciplinava la figura pro-
fessionale del clown di corsia, prevedendo
tra le altre cose l’istituzione di un apposito
registro. Al riguardo, sottolinea che comun-
que l’articolo 12, comma 1, prevede il pa-
rere della Conferenza Stato-regioni ai fini
dell’adozione del regolamento di attua-
zione della legge. Formula dunque una
proposta di parere favorevole (vedi allegato
4).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sulla gestione integrata delle zone
costiere del Mediterraneo, fatto a Madrid il 21 gennaio 2008. C. 1803

Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1803,
già approvato dal Senato, recante « Ratifica
ed esecuzione del Protocollo sulla gestione
integrata delle zone costiere del Mediter-
raneo, fatto a Madrid il 21 gennaio 2008 »;

rilevato che:

il Protocollo rientra nell’ambito della
Convenzione per la protezione dell’am-
biente marino e del litorale del Mediterra-
neo, sottoscritta a Barcellona nel 1976 e
modificata nel 1995;

nello specifico, il Protocollo, com-
posto da 40 articoli, è finalizzato a creare
un quadro normativo comune per favorire
e implementare la gestione integrata delle
zone costiere del Mediterraneo, tenendo in
debita considerazione la salvaguardia delle

aree di interesse ecologico e paesaggistico e
l’uso razionale delle risorse naturali;

il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica si compone di 4 articoli, rela-
tivi all’autorizzazione alla ratifica, all’or-
dine di esecuzione, alla clausola di inva-
rianza finanziaria e all’entrata in vigore;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il provvedimento s’inquadra nell’am-
bito della materia « politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato », che l’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a) della
Costituzione demanda alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 61/2024: disposizioni urgenti in materia di associazioni professio-
nali a carattere sindacale tra militari, personale militare e civile del
Ministero della difesa e operatività delle Forze armate. C. 1854

Governo.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1854,
di conversione in legge del decreto-legge 9
maggio 2024, n. 61, recante « Disposizioni
urgenti in materia di associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari,
personale militare e civile del Ministero
della difesa e operatività delle Forze ar-
mate »;

rilevato che:

il decreto-legge interviene principal-
mente allo scopo di consentire il pieno
svolgimento dell’attività a carattere sinda-
cale per i militari;

in particolare, il Capo I del provve-
dimento disciplina la partecipazione delle
associazioni professionali a carattere sin-
dacale tra i militari (APCSM) alle proce-
dure di contrattazione del comparto difesa-
sicurezza, intervenendo sulla materia dei
distacchi e dei permessi sindacali retribuiti
per gli iscritti a queste associazioni e ap-
portando modifiche al regime transitorio in
tema di rappresentatività a livello nazio-
nale per le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra i militari;

il Capo II del decreto-legge contiene
disposizioni volte ad assicurare una mag-
giore efficienza del personale del Ministero
della difesa e la massima operatività delle
Forze armate, in particolare incremen-
tando il Fondo risorse decentrate del per-
sonale civile del Ministero della difesa e
incrementando le autorizzazioni di spesa
riferite al fondo multi-sovrano di venture
capital denominato NATO Innovation Fund,
al fine di dar seguito a un impegno assunto
dal nostro Paese a livello internazionale;

le motivazioni della necessità e del-
l’urgenza sono rinvenibili nell’esigenza di
garantire il pieno esercizio dell’attività pro-
fessionale di carattere sindacale tra militari
e assicurare una maggiore efficienza del
personale militare e civile del Ministero
della difesa e la massima operatività delle
Forze armate;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

le disposizioni del decreto-legge sono
prevalentemente riconducibili alla materia
« difesa e forze armate », che l’articolo 117,
secondo comma, lettera d) della Costitu-
zione attribuisce alla potestà legislativa
esclusiva dello Stato, oltre che – per quanto
attiene segnatamente agli investimenti nello
sviluppo di tecnologie emergenti, connessi
alla partecipazione al Nato Innovation Fund
– alla materia politica estera e rapporti
internazionali dello Stato, di competenza
esclusiva statale, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera a) della Costitu-
zione;

per quanto riguarda il rispetto degli
altri principi costituzionali:

le disposizioni del decreto-legge rela-
tive all’esercizio del diritto sindacale dei
militari rimandano al contenuto degli ar-
ticoli 39 e 52, terzo comma, della Costitu-
zione concernenti, rispettivamente, il di-
ritto di organizzazione sindacale e il prin-
cipio di democraticità dell’ordinamento mi-
litare;

la Corte costituzionale, con la sen-
tenza n. 120 del 2018, ha dichiarato l’ille-
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gittimità costituzionale delle disposizioni
del Codice dell’ordinamento militare che
vietavano ai militari la costituzione di as-
sociazioni professionali a carattere sinda-
cale, rendendo conseguentemente tali as-
sociazioni legittime e rinviando ad un ap-

posito provvedimento legislativo la defini-
zione delle condizioni e dei limiti di tale
riconoscimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità. C. 741 e abb.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 741,
recante « Disposizioni per la prevenzione
e la cura dell’obesità », nel testo risultante
dall’esame svolto dalla Commissione Af-
fari sociali, alla quale è abbinata la pro-
posta C. 1509;

rilevato che:

la proposta, che si pone l’obiettivo
di adottare una politica di prevenzione e
di contrasto dell’obesità, per rispondere
alle esigenze dei cittadini che soffrono di
questa patologia o che sono a rischio di
contrarla, consta di 6 articoli;

in particolare, l’articolo 1 enuncia
i princìpi e le finalità del progetto di
legge; l’articolo 2 prevede che, al fine di
garantire equità ed accesso alle cure, i
soggetti affetti da obesità usufruiscano delle
prestazioni contenute nei livelli essenziali
di assistenza erogati dal Servizio sanitario
nazionale;

l’articolo 3 prevede l’inserimento
dell’obesità nel Piano nazionale della cro-
nicità, di cui all’accordo tra lo Stato, le
regioni e le province autonome del 15
settembre 2016; conseguentemente, le re-
gioni e le province autonome dovranno
predisporre, nell’ambito dei rispettivi piani
sanitari territoriali, ogni idonea iniziativa
diretta a fronteggiare l’obesità perse-
guendo una serie di finalità esplicitate
dallo stesso articolo 3;

l’articolo 4 istituisce presso il Mi-
nistero della Salute l’Osservatorio per lo
studio dell’obesità e demanda al Ministero
il compito di individuare, promuovere e

coordinare azioni di informazione, sensi-
bilizzazione e di educazione; l’articolo 6
reca la clausola di invarianza finanziaria;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite:

la proposta di legge attiene sia al-
l’ambito della determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali, oggetto di potestà
legislativa esclusiva dello Stato (ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
m) della Costituzione) che a quello della
tutela della salute, oggetto di potestà le-
gislativa concorrente ai sensi dell’articolo
117, terzo comma della Costituzione;

la Corte costituzionale ha affrontato
il tema della partecipazione delle regioni
alla determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni in ambito sanitario (LEA)
affermando, con la sentenza n. 88 del
2003, la necessaria partecipazione degli
enti territoriali all’individuazione di tali
livelli; successivamente, la sentenza n. 134
del 2006 ha ribadito che lo Stato non può
disciplinare i livelli essenziali in viola-
zione del principio di leale collaborazione,
sostituendo all’intesa un mero parere della
Conferenza Stato-regioni;

in materia di tutela della salute la
Corte costituzionale si è adoperata per
distinguere le norme espressione di prin-
cipi fondamentali dalle norme di detta-
glio, attribuendo le prime alla competenza
statale e le seconde alla competenza re-
gionale. In tal senso, la sentenza n. 181
del 2006 sottolinea come alla norma sta-
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tale spetti di prescrivere criteri ed obiet-
tivi, mentre a quella regionale di indivi-
duare gli strumenti concreti per raggiun-
gere quegli stessi obiettivi;

nonostante il richiamato intreccio di
competenze legislative, l’articolo 3 del prov-
vedimento inserisce l’obesità nel Piano
nazionale delle cronicità, contenuto in un
accordo tra Stato e Regioni e Provincie
autonome, senza il necessario coinvolgi-
mento degli enti interessati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere che l’inseri-
mento dell’obesità nel Piano nazionale delle
cronicità, previsto dall’articolo 3 del prov-
vedimento, avvenga con una procedura
che consenta il coinvolgimento delle re-
gioni e delle province autonome, attra-
verso l’intesa o, come avvenuto per l’a-
dozione del medesimo Piano, l’accordo.
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ALLEGATO 4

Istituzione dell’Albo nazionale delle imprese agromeccaniche e disci-
plina dell’esercizio dell’attività professionale di agromeccanico. C. 1794.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 1794,
recante « Istituzione dell’Albo nazionale
delle imprese agromeccaniche e disciplina
dell’esercizio dell’attività professionale di
agromeccanico »;

rilevato che:

la proposta di legge, che consta di
15 articoli ed è stata modificata nel corso
dell’esame in sede referente presso la XIII
Commissione, reca, all’articolo 1, le fina-
lità del provvedimento e, all’articolo 2, le
definizioni di « attività agromeccanica » e
di « impresa agromeccanica »;

agli articoli da 3 a 7, viene istituito
l’Albo nazionale delle imprese agromec-
caniche, sono indicati i soggetti titolari
della facoltà di iscrizione all’Albo, sono
introdotte disposizioni in materia di cer-
tificazione delle prestazioni, di capacità
professionale e formazione del responsa-
bile tecnico e sono regolamentati i requi-
siti organizzativi e strutturali delle sud-
dette imprese;

l’articolo 8 disciplina la procedura
per l’iscrizione all’Albo, nonché i casi di
sospensione e cancellazione dallo stesso e
l’articolo 9 stabilisce i controlli che le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano devono eseguire, nonché le
procedure da attivare in caso di riscon-
trate irregolarità;

l’articolo 10 prevede che le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano effettuino una serie di pubblica-
zioni sui propri siti istituzionali e l’arti-
colo 11 estende anche agli imprenditori
agromeccanici la disciplina prevista per
gli imprenditori agricoli in materia di

semplificazione dei procedimenti relativi
alla prevenzione degli incendi;

l’articolo 12 dispone che con de-
creto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, sen-
tita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, siano
stabiliti, in particolare, i criteri e le mo-
dalità di iscrizione all’Albo, mentre l’ar-
ticolo 13 prevede le condizioni per l’i-
scrizione all’Albo da parte delle imprese
agromeccaniche che alla data di entrata
in vigore della presente proposta di legge
esercitano l’attività agromeccanica da al-
meno due anni;

infine, l’articolo 14 prevede la clau-
sola di invarianza finanziaria e l’articolo
15 la clausola di salvaguardia, per cui le
regioni a statuto speciale e le province
autonome di Trento e di Bolzano appli-
cano le disposizioni della proposta di legge
compatibilmente con i rispettivi statuti e
le relative norme di attuazione;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite:

le disposizioni della proposta di legge
appaiono prevalentemente riconducibili alla
competenza legislativa concorrente tra Stato
e regioni in materia di « professioni » (ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione);

la giurisprudenza della Corte costi-
tuzionale ha riconosciuto che in tale ma-
teria, per i profili ordinamentali che non
hanno uno specifico collegamento con la
realtà regionale, si giustifica una uniforme
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regolamentazione sul piano nazionale (così
ad esempio la sentenza n. 98 del 2013);

in conformità a questo orientamento,
la sentenza n. 228 del 2018 ha dichiarato
costituzionalmente illegittima una legge re-
gionale in materia di clownterapia che
disciplinava la figura professionale del clown
di corsia, prevedendo tra le altre cose
l’istituzione di un apposito registro;

al riguardo, l’articolo 12, comma 1,
della proposta di legge prevede il parere
della Conferenza Stato-regioni ai fini del-
l’adozione del regolamento di attuazione
della legge,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE REFERENTE

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Antonino MINARDO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa Matteo Perego Di Cremnago.

La seduta comincia alle 12.

DL 61/2024: Disposizioni urgenti in materia di asso-

ciazioni professionali a carattere sindacale tra mili-

tari, personale militare e civile del Ministero della

difesa e operatività delle Forze armate.

C. 1854 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta del 28 maggio 2024.

Antonino MINARDO, presidente, comu-
nica che sono state presentate sei proposte
emendative (vedi allegato 1).

Ricorda che, ai sensi del comma 7 del-
l’articolo 96-bis del Regolamento, non sono

ammissibili le proposte emendative che non
siano strettamente attinenti alle materie
oggetto dei decreti-legge all’esame della Ca-
mera.

Alla luce del predetto criterio, ritiene
inammissibile l’articolo aggiuntivo Tucci 3.01,
volto ad inserire nei ruoli civili del Mini-
stero della difesa il personale operaio a
tempo determinato (OTI), assunto con con-
tratto di natura privata a favore dell’Arma
dei Carabinieri per lo svolgimento delle
attività nel campo della biodiversità, fino
all’ammontare complessivo di 1246 unità,
previo espletamento di un corso-concorso.

Avverte che il termine per la presenta-
zione di eventuali ricorsi avverso il giudizio
di inammissibilità pronunciato è fissato alle
ore 14 della giornata odierna e che l’esito
dell’eventuale riesame sarà comunicato nella
seduta di domani.

Chiede se vi siano interventi sul com-
plesso degli emendamenti.

Non essendovi iscritti a parlare, invita il
relatore e il rappresentante del Governo a
formulare i pareri sulle proposte emenda-
tive presentate.
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Pino BICCHIELLI (NM(N-C-U-I)-M), re-
latore, esprime parere contrario sugli emen-
damenti Lomuti 1.1, Baldino 1.01, Baldino
2.1, Pellegrini 3.1 e Pellegrini 4.1.

Il sottosegretario Matteo PEREGO DI
CREMNAGO, esprime parere conforme a
quello del relatore. Sottolinea, quindi, come
il provvedimento in esame rechi, tra le
altre, due norme di particolare impor-
tanza. In particolare, evidenzia come l’ar-
ticolo 1 del decreto-legge provveda al ne-
cessario finanziamento degli oneri per i
distacchi e permessi al fine dello svolgi-
mento dell’attività di carattere sindacale da
parte delle associazioni di cui all’articolo
1475 e seguenti del Codice dell’ordina-
mento militare. Sottolinea, inoltre, come
l’articolo 3 dello stesso decreto-legge sia
volto ad incrementare il Fondo risorse del
personale civile del Ministero della difesa,
con uno stanziamento di dieci milioni di
euro per l’anno 2024, a testimonianza del
valore riconosciuto al personale civile del
Ministero della difesa.

Antonino MINARDO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.10.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Antonino MINARDO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa Matteo Perego Di Cremnago.

La seduta comincia alle 12.10.

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di

tutela del personale in servizio, nonché di vittime

dell’usura e di ordinamento penitenziario.

C. 1660 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Eugenio ZOFFILI (LEGA), relatore, os-
serva come il provvedimento in esame si
componga di 29 articoli, suddivisi in sei
Capi. Tra questi, il Capo III (articoli da 14
a 23) reca misure in materia di tutela del
personale delle forze di polizia, delle Forze
armate e del corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

Evidenzia, per quanto concerne i profili
di competenza della Commissione, gli arti-
coli 21 comma 1, 22, e 23, comma 2, lettera
a).

In particolare, segnala che l’articolo 21,
comma 1, prevede che le disposizioni degli
articoli 5 e 6 della legge 13 dicembre 1956,
n. 1409, attualmente applicabili alle sole
fattispecie di vigilanza marittima ai fini
della repressione del contrabbando dei ta-
bacchi, siano applicabili anche quando le
unità del naviglio della Guardia di finanza
siano impiegate nell’esercizio delle funzioni
istituzionali a esse attribuite dalla norma-
tiva vigente.

Vengono, dunque, estese a questa ulte-
riore fattispecie le sanzioni penali previste
per il comandante della nave nazionale che
non obbedisce all’intimazione di fermo di
una unità del naviglio della Guardia di
finanza (art. 1099 del Codice della naviga-
zione), nonché per il capitano della nave
nazionale che commette atti di resistenza o
di violenza contro una unità di naviglio
della Guardia di finanza (art. 1100 del
Codice della navigazione).

Osserva, peraltro, che il comma 1 pre-
vede che tali disposizioni si applichino, nel
rispetto delle norme internazionali, anche
quando le condotte sono poste in essere dal
comandante di una nave straniera.

Con riferimento all’articolo 22, ricorda
che questo ha ad oggetto la tutela delle
Forze armate impegnate in missioni inter-
nazionali, integrando l’articolo 19 della legge
quadro sulle missioni internazionali (legge
n. 145 del 2016).

Sottolinea come tale ultima disposi-
zione, al comma 3, ultimo periodo, preveda
la non punibilità per il personale che, nel
corso delle missioni internazionali, in con-
formità alle direttive, alle regole di ingaggio
ovvero agli ordini legittimamente impartiti,
fa uso od ordina di fare uso delle armi,
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della forza o di altro mezzo di coazione
fisica, per le necessità delle operazioni mi-
litari. A tali fattispecie, viene aggiunta la
non punibilità per l’utilizzo di dispositivi e
programmi informatici o altri mezzi idonei
a commettere delitti contro l’inviolabilità
del domicilio e dei segreti, ai sensi del
Codice penale.

Da ultimo, fa presente che l’articolo 23,
comma 2, lettera a), introduce, in partico-
lare, la possibilità di attribuire anche al
personale delle Forze armate adibito alla
tutela delle strutture e del personale del
Dipartimento per le informazioni per la
sicurezza (DIS) o dei servizi di informa-
zione per la sicurezza (AISI e AISE) la
qualifica di ufficiale o di agente di pubblica
sicurezza, con funzioni di polizia di pre-
venzione.

In considerazione di quanto esposto,
preannuncia la presentazione di una pro-
posta di parere favorevole (vedi allegato 2).

Stefano GRAZIANO (PD-IDP), anche a
nome del suo gruppo, preannuncia un voto
contrario in considerazione del fatto che il
provvedimento, non prevedendo alcuna mi-
sura di prevenzione e non recando alcuna
risorsa finanziaria, si limita ad introdurre
nell’ordinamento nuove e numerose fatti-
specie di reato, nonché incrementi nelle
pene previste dalle norme vigenti. Reputa,
pertanto, « liberticide » le norme del prov-
vedimento.

Antonino MINARDO, presidente, dà atto
delle sostituzioni e pone in votazione la
proposta di parere presentata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 12.15.
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ALLEGATO 1

DL 61/2024: Disposizioni urgenti in materia di associazioni professio-
nali a carattere sindacale tra militari, personale militare e civile del
Ministero della difesa e operatività delle Forze armate. C. 1854

Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: « del comparto difesa-
sicurezza », inserire le seguenti: « per il trien-
nio 2022-2024 »

b) dopo le parole: « recante il codice
dell’ordinamento militare, », inserire le se-
guenti: « in via transitoria ».

1.1. Lomuti, Pellegrini, Baldino.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 357, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, in materia
di licenza speciale ai rappresentanti delle
Associazioni professionali a carattere sinda-
cale tra militari delle Forze armate e delle

Forze di polizia a ordinamento militare)

1. All’articolo 1, comma 357, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, le parole: « sei
mesi », sono sostituite con le seguenti: « do-
dici mesi ».

1.01. Baldino, Pellegrini, Lomuti.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2.1. Baldino, Pellegrini, Lomuti.

ART. 3.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 614, comma 2-bis, del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le
parole: « e 2021 », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « , 2021 e 2025 ».

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Agli oneri di cui al comma 1-bis,
pari a 21 milioni di euro per l’anno 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
2024-2026, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della difesa.

3.1. Pellegrini, Baldino, Lomuti.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Inserimento nei ruoli civili del Ministero
della difesa del personale operaio forestale)

1. Al fine di perseguire gli obiettivi na-
zionali ed europei in materia di tutela
ambientale e forestale, di presidio del ter-
ritorio e di salvaguardia delle riserve na-
turali statali, ivi compresa la conservazione
della biodiversità di cui all’articolo 9 della
Costituzione, il personale operaio assunto
ai sensi della legge 5 aprile 1985, n. 124, in
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forza all’Arma dei Carabinieri, a decorrere
dall’anno 2025 è inserito nei ruoli civili del
Ministero della difesa, fino all’ammontare
complessivo di 1246 unità, previo espleta-
mento di una procedura selettiva nella forma
del corso-concorso.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 2 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.01. Tucci, Sergio Costa, Lomuti.

ART. 4.

Sopprimerlo.

4.1. Pellegrini, Baldino, Lomuti.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale
in servizio, nonché di vittime dell’usura e di ordinamento penitenzia-

rio. C. 1660 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione IV (Difesa),

esaminato per quanto di competenza
il disegno di legge recante disposizioni in
materia di sicurezza pubblica, di tutela del
personale in servizio, nonché di vittime
dell’usura e di ordinamento penitenziario
(C. 1660 Governo);

considerato che:

l’articolo 21, comma 1, prevede che
le disposizioni degli articoli 5 e 6 della legge
13 dicembre 1956, n. 1409, attualmente
applicabili alle sole fattispecie di vigilanza
marittima ai fini della repressione del con-
trabbando dei tabacchi, siano applicabili
anche quando le unità del naviglio della
Guardia di finanza siano impiegate nell’e-
sercizio delle funzioni istituzionali a esse
attribuite dalla normativa vigente;

risulta estesa anche a tale ulteriore
fattispecie l’applicabilità delle sanzioni pe-
nali previste per il comandante della nave
nazionale che non obbedisce alla intima-
zione di fermo di una unità del naviglio
della Guardia di finanza (art. 1099 del
Codice della navigazione), nonché per il
capitano della nave nazionale che com-

mette atti di resistenza o di violenza contro
una unità di naviglio della Guardia di fi-
nanza (art. 1100 del Codice della naviga-
zione);

rilevato che l’articolo 22 ha ad oggetto
la tutela delle Forze armate impegnate in
missioni internazionali e, a tale scopo, in-
tegra le disposizioni penali applicabili al
personale partecipante e di supporto alle
missioni, al fine di prevedere la non puni-
bilità dell’utilizzo di dispositivi e pro-
grammi informatici o altri mezzi idonei a
commettere delitti contro l’inviolabilità del
domicilio e dei segreti, ai sensi del Codice
penale;

rilevato, altresì che, l’articolo 23,
comma 2, lettera a), attribuisce, tra l’altro,
anche al personale delle Forze armate,
adibito alla tutela delle strutture e del
personale del Dipartimento per le informa-
zioni per la sicurezza o dei servizi di in-
formazione per la sicurezza, la qualifica di
ufficiale o di agente di pubblica sicurezza
con funzioni di polizia di prevenzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.35.

Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differen-

ziata delle Regioni a statuto ordinario ai sensi del-

l’articolo 116, terzo comma, della Costituzione.

C. 1665 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle pro-
poste emendative riferite al provvedimento.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, avverte che l’Assemblea, in data
odierna, ha trasmesso il fascicolo n. 2 degli
emendamenti.

Al riguardo, segnala in primo luogo che
le seguenti proposte emendative recano una
quantificazione o una copertura finanzia-
ria carente o inidonea:

Alfonso Colucci 4.8, Zaratti 4.9 e 4.10,
le quali prevedono che il trasferimento di
funzioni alle regioni che abbiano stipulato
intese ai sensi dell’articolo 2 avvenga senza
il trasferimento delle relative risorse. In
particolare, evidenzia che l’emendamento
4.8 sopprime il riferimento al trasferi-
mento delle risorse umane, strumentali e
finanziarie, l’emendamento 4.9 sopprime il
riferimento al trasferimento delle risorse
strumentali, mentre l’emendamento 4.10
sopprime il riferimento al trasferimento
delle risorse finanziarie. Rileva, pertanto,
che le proposte prevedono l’attribuzione
alle regioni di nuove funzioni, senza tutta-
via provvedere al trasferimento delle ri-
sorse necessarie al loro svolgimento;

Carmina 5.47, che, modificando il
comma 1 dell’articolo 5, elimina le clausole
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di invarianza finanziaria relative al funzio-
namento della Commissione paritetica Stato-
Regione-Autonomie locali, che prevedono,
tra l’altro, l’esclusione della corresponsione
di emolumenti comunque denominati ai
componenti della medesima Commissione;

gli identici Zaratti 5.115 e Alifano
5.116, che sopprimono la previsione che
esclude la corresponsione di compensi o
emolumenti comunque denominati ai com-
ponenti della Commissione paritetica Stato-
Regione-Autonomie locali.

Rileva altresì l’esigenza di acquisire l’av-
viso del Governo in ordine ai profili di
carattere finanziario delle seguenti propo-
ste emendative:

Di Lauro 1.95, che sopprime la pre-
visione in base alla quale la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali che devono
essere garantiti equamente su tutto il ter-
ritorio nazionale, cui è subordinata l’attri-
buzione di funzioni relative alle ulteriori
forme e condizioni particolari di autono-
mia in materie o ambiti di materie riferibili
ai medesimi diritti, debba avvenire nel ri-
spetto dell’articolo 1, comma 793, lettera
d), della legge n. 197 del 2022. Rammenta,
in proposito, che a norma di tale ultima
disposizione la Cabina di regia per la de-
terminazione dei LEP, istituita dal prece-
dente comma 791, determini, nel rispetto
dell’articolo 17 della legge n. 196 del 2009,
e, comunque, nell’ambito degli stanzia-
menti di bilancio a legislazione vigente, i
livelli essenziali delle prestazioni relativi ai
suddetti diritti civili e sociali, sulla base
delle ipotesi tecniche formulate dalla Com-
missione tecnica per i fabbisogni standard.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire
l’avviso del Governo in merito agli effetti
finanziari derivanti dall’attuazione della pro-
posta emendativa, con particolare riferi-
mento all’ipotesi in cui la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali che devono
essere garantiti su tutto il territorio nazio-
nale e dei relativi costi e fabbisogni stan-
dard sia effettuata secondo la procedura di

cui all’articolo 1, commi da 791 a 801-bis,
della legge n. 197 del 2022;

Alfonso Colucci 2.131, che sopprime il
comma 3 dell’articolo 2, secondo cui lo
schema di intesa preliminare negoziato tra
lo Stato e la regione deve essere corredato
di una relazione tecnica predisposta ai sensi
dell’articolo 17 della legge n. 196 del 2009.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire
l’avviso del Governo in merito agli effetti
della proposta emendativa sulla verifica
degli effetti finanziari derivanti dalla nego-
ziazione delle singole intese;

Zaratti 3.36, 3.37, 3.38, 3.39, 3.40,
3.41, 3.42, 3.43, 3.44, 3.45, 3.46, 3.47 e 3.48,
che prevedono che, nel quadro della delega
conferita al Governo dall’articolo 3 per
l’individuazione dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e so-
ciali che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale (LEP), siano indivi-
duate le risorse necessarie a garantirne la
piena attuazione su tutto il territorio na-
zionale. Contestualmente, le medesime pro-
poste emendative, da un lato, prevedono
l’abrogazione della disciplina relativa alla
determinazione LEP recata dalla legge
n. 197 del 2022 e, dall’altro, sopprimono la
previsione normativa di cui al comma 2 del
medesimo articolo 3, secondo cui gli schemi
di ciascun decreto legislativo sono tra-
smessi alle Camere per l’espressione dei
pareri da parte delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia e per i
profili finanziari. In particolare, osserva
che l’emendamento 3.48 si limita, nella
parte consequenziale, a sopprimere la pre-
visione relativa al citato comma 2 dell’ar-
ticolo 3, concernente l’espressione dei pa-
reri delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finanziari
sugli schemi di decreto legislativo. Al ri-
guardo, reputa necessario acquisire un chia-
rimento del Governo in merito agli effetti
derivanti dall’attuazione delle proposte
emendative in esame, con particolare ri-
guardo all’abrogazione dei principi e criteri
direttivi di carattere finanziario contenuti
nell’apposita disciplina recata dalla legge
n. 197 del 2022, nonché alla soppressione
della disposizione che prevede la trasmis-
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sione degli schemi di ciascun decreto legi-
slativo alle Camere per l’espressione dei
pareri anche da parte delle Commissioni
parlamentari competenti per i profili fi-
nanziari;

Marianna Ricciardi 3.60, che sostitui-
sce il riferimento ai princìpi e criteri di-
rettivi di cui all’articolo 1, commi da 791 a
801-bis, della legge n. 197 del 2022, ai fini
dell’esercizio della delega per la determi-
nazione dei LEP di cui all’articolo 3 del
provvedimento in esame, prevedendo che i
decreti legislativi di attuazione della pre-
detta delega siano volti ad individuare e
finanziare, per ciascuna materia, uno stan-
dard adeguato di prestazioni e servizi che
deve essere garantito uniformemente su
tutto il territorio nazionale;

Zaratti 3.121, 3.122, 3.123 e 3.124, che
prevedono che nella determinazione dei
LEP in materia di istruzione si debba tener
conto di specifici criteri, tra i quali la
gratuità dell’istruzione fino al diciottesimo
anno di età. La proposta rinvia esplicita-
mente all’articolo 17, comma 2, della legge
n. 196 del 2009, prevedendo che la quan-
tificazione degli effetti finanziari derivanti
dalla delega in materia di istruzione sia
effettuata al momento dell’adozione del
relativo decreto legislativo. Al riguardo, rav-
visa la necessità di acquisire un chiari-
mento da parte del Governo in merito
all’idoneità del rinvio al meccanismo di cui
all’articolo 17, comma 2, della legge n. 196
del 2009, ai fini della copertura degli oneri
derivanti dai principi e criteri direttivi in-
trodotti, con particolare riguardo alla pre-
visione della gratuità dell’istruzione fino al
diciottesimo anno di età;

Auriemma 3.300, che sopprime le di-
sposizioni contenute nel secondo periodo
del comma 7 dell’articolo 3, le quali pre-
vedono che i decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri che dispongono l’ag-
giornamento dei LEP siano adottati solo
successivamente o contestualmente all’en-
trata in vigore dei provvedimenti legislativi
che stanziano le occorrenti risorse finan-
ziarie. Al riguardo, appare necessario ac-
quisire un chiarimento in merito ai possi-

bili effetti finanziari della proposta emen-
dativa in esame;

Auriemma 3.302, che sopprime il terzo
periodo del comma 7 dell’articolo 3, che
prevede l’espressione del parere delle Com-
missioni per materia e per i profili finan-
ziari sugli schemi dei decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri che dispongono
l’aggiornamento dei LEP;

Zaratti 5.117, che, sopprimendo il
quinto periodo del comma 1 dell’articolo 5,
fa venir meno la clausola di invarianza
finanziaria in base alla quale al funziona-
mento della Commissione paritetica Stato-
Regione-Autonomie locali si provvede nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente;

gli identici Alfonso Colucci 8.1 e Bo-
nafè 8.2, che sopprimono l’articolo 8 del
provvedimento, che disciplina il sistema di
monitoraggio, da parte della Commissione
paritetica Stato-Regione-Autonomie locali,
degli aspetti finanziari connessi all’attua-
zione dell’intesa, con particolare riguardo
alla valutazione annuale degli oneri deri-
vanti, per la regione, dall’esercizio delle
funzioni trasferite, nonché alla ricogni-
zione dell’allineamento tra fabbisogni di
spesa e andamento del gettito dei tributi
oggetto di compartecipazione, ai fini del-
l’adozione delle necessarie variazioni in caso
di disallineamento. Al riguardo, sottolinea
l’esigenza di acquisire un chiarimento dal
Governo in merito ai possibili effetti finan-
ziari delle proposte emendative, tenuto conto
che la relazione tecnica specifica che le
disposizioni di cui all’articolo 8, commi 1 e
2, contengono norme volte a garantire la
sostenibilità finanziaria dell’attuazione delle
intese;

Penza 8.28, Auriemma 8.30, 8.34 e
8.35, che sopprimono integralmente o par-
zialmente le disposizioni di cui al comma 2
dell’articolo 8, volte a disciplinare la rico-
gnizione dell’allineamento tra fabbisogni di
spesa e andamento del gettito dei tributi
oggetto di compartecipazione, al fine di
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garantire l’adozione delle necessarie varia-
zioni in caso di disallineamento. Al ri-
guardo, reputa necessario acquisire un chia-
rimento dal Governo in merito ai possibili
effetti finanziari delle proposte emenda-
tive, tenuto conto che la relazione tecnica
specifica che le disposizioni di cui all’arti-
colo 8, comma 2, contengono norme volte a
garantire la sostenibilità finanziaria dell’at-
tuazione delle intese;

Alfonso Colucci 8.36, che espunge il
riferimento ai limiti delle risorse disponi-
bili nell’ambito della disciplina per proce-
dere alle regolazioni finanziarie conse-
guenti alla rilevazione a consuntivo dei dati
del gettito effettivo dei tributi comparteci-
pati;

Zaratti 9.1, 9.2 e 9.3, che modificano
la formulazione della clausola di inva-
rianza finanziaria di cui al comma 1 del-
l’articolo 9, in particolare escludendo dal-
l’applicazione di tale clausola le singole
intese e facendo salvi i finanziamenti ne-
cessari per garantire l’attuazione uniforme
dei LEP sul territorio nazionale. Le propo-
ste modificano conseguentemente il comma
2, sostituendo il riferimento ai fabbisogni
standard con un richiamo ai fabbisogni
uniformi. Gli emendamenti Zaratti 9.1 e
9.2 specificano, altresì, che il finanzia-
mento dei LEP è demandato alle singole
leggi di bilancio annuali;

Auriemma 9.9, soppressiva del comma
2 dell’articolo 9, il quale stabilisce che il
finanziamento dei livelli essenziali delle
prestazioni, sulla base dei relativi costi e
fabbisogni standard, è attuato nel rispetto
dell’articolo 17 della legge n. 196 del 2009
e degli equilibri di bilancio;

Auriemma 9.11, soppressiva del comma
3 dell’articolo 9, che stabilisce, per le re-
gioni che non siano parte delle intese sti-
pulate ai sensi dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, la garanzia del-
l’invarianza finanziaria, il finanziamento
delle iniziative in attuazione dell’articolo
119, commi terzo, quinto e sesto, della
Costituzione, e assicura che non siano pre-

giudicate l’entità e la proporzionalità delle
risorse assegnate. Al riguardo, evidenzia la
necessità di acquisire un chiarimento dal
Governo in merito ai possibili effetti deri-
vanti dalla proposta emendativa sugli equi-
libri finanziari delle regioni che non ab-
biano stipulato intese, anche con riguardo
al finanziamento delle funzioni rispetto alle
quali siano determinati i livelli essenziali
delle prestazioni;

Dell’Olio 9.13, soppressiva del comma
3, primo periodo, dell’articolo 9, concer-
nente la garanzia, per le regioni che non
siano parti di intese, dell’invarianza finan-
ziaria e del finanziamento delle iniziative
per l’attuazione dell’articolo 119, terzo,
quinto e sesto comma, della Costituzione Al
riguardo, considera necessario acquisire un
chiarimento dal Governo in merito ai pos-
sibili effetti derivanti dalla proposta emen-
dativa sugli equilibri finanziari delle re-
gioni che non abbiano stipulato intese, an-
che con riguardo al finanziamento delle
funzioni rispetto alle quali siano determi-
nati i livelli essenziali delle prestazioni;

Auriemma 9.16, soppressiva del comma
4 dell’articolo 9, che fa salva la possibilità
di prevedere il concorso agli obiettivi di
finanza pubblica anche per le regioni che
hanno sottoscritto le intese;

Zaratti 10.324, che estende il novero
delle misure perequative e di promozione
dello sviluppo economico, della coesione e
della solidarietà sociale che possono essere
adottate ai sensi dell’articolo 10, preve-
dendo lo stanziamento di nuove risorse da
destinare alla perequazione territoriale e
regionale;

Ubaldo Pagano 10.388, che, al fine di
garantire la perequazione infrastrutturale,
incrementa il fondo perequativo infrastrut-
turale di cui all’articolo 22, comma 1-ter,
della legge n. 42 del 2009 per importi pari
a 293 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025, di 300 milioni di euro per
l’anno 2026 e di 2.600 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2027 al 2033. Ai
relativi oneri provvede a valere sulle mag-
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giori entrate rivenienti da ulteriori inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, adottati con futuri provve-
dimenti regolamentari o amministrativi, o,
nel caso in cui non siano adottati tali
provvedimenti per gli importi previsti, me-
diante misure di entrata da lotta all’eva-
sione o misure di rimodulazione ed elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente,
da individuare con successivo decreto mi-
nisteriale. Al riguardo, reputa necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla idoneità delle modalità di copertura
finanziaria individuate dalla proposta emen-
dativa, che rimettono a futuri provvedi-
menti amministrativi l’individuazione delle
modalità di copertura finanziaria degli oneri
quantificati dalla proposta medesima;

Faraone 10.391, che istituisce, a ga-
ranzia dei necessari meccanismi di pere-
quazione tra le regioni non sottoscrittrici di
intese e le altre regioni, un apposito fondo
perequativo con una dotazione iniziale pari
a 20 miliardi di euro annui, provvedendo ai
relativi oneri mediante minori spese deri-
vanti da interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica, adottati con
futuri provvedimenti regolamentari o am-
ministrativi, o, nel caso in cui non siano
adottati tali provvedimenti per gli importi
previsti, attraverso eventuali e ulteriori ri-
duzioni dell’importo di agevolazioni e de-
trazioni vigenti disposte con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri. Al
riguardo, sottolinea la necessità di acqui-
sire l’avviso del Governo in merito alla
idoneità delle modalità di copertura finan-
ziaria individuate dalla proposta emenda-
tiva, che rimettono a futuri provvedimenti
amministrativi l’individuazione delle moda-
lità di copertura finanziaria degli oneri
quantificati dalla proposta medesima;

Carfagna 10.393, che, per il persegui-
mento delle finalità di cui al comma 1
dell’articolo 10, ridetermina la dotazione
del fondo perequativo infrastrutturale di
cui all’articolo 1, comma 815, della legge
n. 178 del 2020, per importi pari a 300
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2027 e di 500 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal

2028 al 2033, provvedendo ai relativi oneri
mediante minori spese derivanti da inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, adottati con futuri provve-
dimenti regolamentari o amministrativi, o,
nel caso in cui non siano adottati tali
provvedimenti per gli importi previsti, at-
traverso eventuali e ulteriori riduzioni del-
l’importo di agevolazioni e detrazioni vi-
genti disposte con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri. Al riguardo, re-
puta necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla idoneità delle modalità
di copertura finanziaria individuate dalla
proposta emendativa, che rimettono a fu-
turi provvedimenti amministrativi l’indivi-
duazione delle modalità di copertura finan-
ziaria degli oneri quantificati dalla propo-
sta medesima.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative puntualmente richiamate
dalla relatrice, in quanto suscettibili di de-
terminare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura, anche per effetto della
soppressione dei presidi necessari a garan-
tire la complessiva sostenibilità finanziaria
del provvedimento. Non ha, invece, rilievi
da formulare sulle restanti proposte emen-
dative contenute nel fascicolo n. 2 tra-
smesso dall’Assemblea.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, propone pertanto di esprimere
parere contrario sulle proposte emendative
1.95, 2.131, 3.36, 3.37, 3.38, 3.39, 3.40, 3.41,
3.42, 3.43, 3.44, 3.45, 3.46, 3.47, 3.48, 3.60,
3.121, 3.122, 3.123, 3.124, 3.300, 3.302, 4.8,
4.9, 4.10, 5.47, 5.115, 5.116, 5.117, 8.1, 8.2,
8.3, 8.4, 8.12, 8.13, 8.14, 8.16, 8.17, 8.18,
8.28, 8.30, 8.34, 8.35, 8.36, 9.1, 9.2, 9.3, 9.9,
9.11, 9.13, 9.16, 10.324, 10.388, 10.391 e
10.393, in quanto suscettibili di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura.

Propone, inoltre, di esprimere nulla osta
sulle restanti proposte emendative conte-
nute nel fascicolo n. 2 trasmesso dall’As-
semblea.
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La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice sulle proposte emen-
dative riferite al provvedimento in esame.

DL 61/2024: Disposizioni urgenti in materia di asso-

ciazioni professionali a carattere sindacale tra mili-

tari, personale militare e civile del Ministero della

difesa e operatività delle Forze armate.

C. 1854 Governo.

(Parere alla IV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, os-
serva preliminarmente che il disegno di
legge in esame, che dispone la conversione
in legge del decreto-legge 9 maggio 2024,
n. 61, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di associazioni professionali a carat-
tere sindacale tra militari, personale mili-
tare e civile del Ministero della difesa e
operatività delle Forze armate, è corredato
di relazione tecnica e di un prospetto rie-
pilogativo degli effetti finanziari.

Per quanto attiene ai profili finanziari
dell’articolo 1, evidenzia preliminarmente
che la norma in esame definisce, con esclu-
sivo riferimento al 2024, la disciplina dei
distacchi e dei permessi retribuiti relativa
alle associazioni professionali a carattere
sindacale tra militari. In particolare, per il
medesimo anno, ai commi 1 e 2 viene
prevista l’attribuzione alle medesime asso-
ciazioni, nonché la ripartizione tra le stesse
in via proporzionale alla relativa rappre-
sentatività, di un distacco ogni quattromila
unità di personale e di un’ora annua di
permesso retribuito ogni due unità di per-
sonale. Rileva che il comma 4 prevede che
i relativi oneri sono pari complessivamente
a euro 6.717.474 per il 2024, di cui euro
3.396.219 per le Forze armate, euro
2.165.789 per l’Arma dei Carabinieri ed
euro 1.155.466 per la Guardia di finanza.

Al riguardo, non formula osservazioni alla
luce dei dati e dei parametri forniti dalla
relazione tecnica che consentono di verifi-
care e confermare la quantificazione degli
importi dei suddetti oneri. In particolare,
rileva che la stima degli stessi è stata ef-
fettuata tenendo conto degli assetti organici
vigenti come determinati per il 2024 da
ultimo, dai decreti interministeriali 11 marzo
2024, per gli ufficiali, e 22 gennaio 2024,
per sottufficiali, graduati e militari di truppa.
In merito ai profili di copertura finanzia-
ria, fa presente che il comma 4 dell’articolo
1 fa fronte agli oneri derivanti dall’attua-
zione del medesimo articolo, pari comples-
sivamente a euro 6.717.474 per l’anno 2024,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente, relativo al bilancio triennale 2024-
2026, allo scopo parzialmente utilizzando,
quanto a euro 5.562.008, l’accantonamento
di competenza del Ministero della difesa e,
quanto a euro 1.155.466, l’accantonamento
di competenza del Ministero dell’economia
e delle finanze. Al riguardo, non ha osser-
vazioni da formulare, in considerazione del
fatto che ciascuno dei menzionati accanto-
namenti reca le occorrenti disponibilità.

Con riferimento all’articolo 2, evidenzia
preliminarmente che la norma in esame
modifica la disciplina di cui al comma 2
dell’articolo 2257-ter del Codice dell’ordi-
namento militare, che individua in via tran-
sitoria la quota percentuale di iscritti delle
associazioni professionali a carattere sin-
dacale tra militari quale criterio utile ai
fini del riconoscimento della rappresenta-
tività a livello nazionale delle medesime
associazioni. Al riguardo, non formula os-
servazioni, concordando con la natura or-
dinamentale e la neutralità finanziaria della
disposizione confermate anche dalla rela-
zione tecnica.

Relativamente ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 3, rileva preliminar-
mente che le norme in esame prevedono un
incremento per il 2024 del fondo risorse
decentrate del personale civile del Mini-
stero della difesa derogando all’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo n. 75 del
2017, che fissa specifici limiti all’ammon-
tare complessivo delle risorse da destinare
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annualmente al trattamento accessorio del
personale pubblico. A tal fine è autorizzata
per il 2024 la spesa di 10 milioni di euro.
In proposito, non ha osservazioni da for-
mulare, considerato che l’onere recato dalla
disposizione appare limitato all’entità della
disposta autorizzazione di spesa.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 2 dell’ar-
ticolo 3 fa fronte agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del medesimo articolo, nel li-
mite massimo di spesa di euro 10 milioni
per l’anno 2024, mediante corrispondente
riduzione dei risparmi di spesa di parte
corrente di natura permanente accertati, ai
sensi della legge n. 244 del 2012, e iscritti
sul fondo di cui all’articolo 619 del Codice
dell’ordinamento militare di cui al decreto
legislativo n. 66 del 2010.

In proposito, ricorda che il richiamato
articolo 619 ha disposto l’istituzione, nello
stato di previsione del Ministero della di-
fesa, di un fondo in conto capitale e di uno
di parte corrente le cui dotazioni sono
determinate dalla legge di stabilità in rela-
zione alle esigenze di realizzazione del pro-
gramma di razionalizzazione, accorpa-
mento, riduzione e ammodernamento del
patrimonio infrastrutturale del Ministero
della difesa di cui all’articolo 307, comma
2, del Codice dell’ordinamento militare. Al
riguardo, rileva che la disposizione in esame
non indica espressamente a quale dei due
fondi istituiti dall’articolo 619 del Codice
dell’ordinamento militare intenda fare ri-
ferimento, ancorché sembra doversi fare
riferimento al fondo di parte corrente, an-
che alla luce di quanto indicato dal pro-
spetto riepilogativo degli effetti finanziari
del provvedimento.

Per quanto attiene, invece, alle risorse
di cui si prevede l’utilizzo, mentre il comma
2 dell’articolo 3 fa riferimento in modo
generico ai risparmi di spesa di parte cor-
rente di natura permanente accertati ai
sensi della legge n. 244 del 2012, la rela-
zione illustrativa precisa che si prevede
l’utilizzo di quota parte dei risparmi di cui
all’articolo 4, comma 1, lettera d), della
predetta legge n. 244 del 2012. Tale ultima
disposizione prevede, in particolare, che
nel corso di ciascun esercizio finanziario,

con decreto del Ministro della difesa, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, siano accertati i risparmi
realizzati in relazione allo stato di attua-
zione delle misure di ottimizzazione orga-
nizzativa e finanziaria. Detti risparmi, pre-
via verifica dell’invarianza sui saldi di fi-
nanza pubblica, affluiscono mediante ap-
posite variazioni di bilancio, da adottare
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, nei fondi di cui al citato
articolo 619 del Codice dell’ordinamento
militare, unitamente alle maggiori entrate
non soggette a limitazioni ai sensi della
legislazione vigente riferite ad attività di
pertinenza del Ministero della difesa non
altrimenti destinate da disposizioni legisla-
tive o regolamentari.

Rilevato che tale copertura finanziaria,
consistendo nella riduzione di un accan-
tonamento di bilancio, non sembra cor-
rispondere a una delle modalità di co-
pertura finanziaria indicate dall’articolo
17 della legge n. 196 del 2009, per quanto
attiene alla formulazione della disposi-
zione, ritiene opportuno acquisire un chia-
rimento in ordine all’espresso richiamo,
nell’ambito dell’articolo 3, comma 2, dei
menzionati risparmi di spesa di cui alla
legge n. 244 del 2012, posto che la norma
in esame sembra tradursi, in sostanza, in
una riduzione del fondo istituito dall’ar-
ticolo 619 del Codice dell’ordinamento mi-
litare.

Pur prendendo atto che una formula-
zione analoga è stata utilizzata in passato,
ritiene pertanto più corretto formulare la
disposizione di copertura finanziaria nel
senso di prevedere la riduzione del fondo
di parte corrente di cui all’articolo 619
del Codice dell’ordinamento militare di
cui al decreto legislativo n. 66 del 2010,
e non dei risparmi di spesa che ne hanno
alimentato la dotazione.

Quanto alle risorse utilizzate con fi-
nalità di copertura, fa presente che il
Fondo di parte corrente istituito dall’ar-
ticolo 619 del Codice dell’ordinamento mi-
litare, iscritto sul capitolo 1153 dello stato
di previsione del Ministero della difesa,
avente carattere rimodulabile, reca uno
stanziamento iniziale di bilancio, per il
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triennio 2024-2026, pari ad euro
183.597.572 per l’anno 2024, ad euro
119.574.252 per l’anno 2025 e ad euro
18.100.714 per l’anno 2026. In proposito,
nel segnalare che, da un’interrogazione
alla banca dati della Ragioneria generale
dello Stato, alla data del 21 maggio scorso,
risulta accantonato, in prossimità della
data di pubblicazione del decreto-legge in
esame, un importo equivalente alla voce
di copertura in esame, considera in ogni
caso opportuno acquisire indicazioni in
ordine alla possibilità di operare la ridu-
zione prevista dal provvedimento senza
pregiudicare la realizzazione degli inter-
venti ai quali le medesime risorse sono
preordinate a legislazione vigente.

Relativamente ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 4, rileva preliminar-
mente che la norma in esame incrementa
di euro 6.650.000 l’importo della spesa
autorizzata per il 2024 dall’articolo 1,
comma 388, della legge n. 213 del 2023,
portandola in tal modo ad euro 7.650.000,
per far fronte agli impegni assunti dal-
l’Italia mediante l’adesione al NATO In-
novation Fund attraverso la sottoscri-
zione, nel 2022, del relativo Limited Part-
nership Agreement.

In proposito, non ha osservazioni da
formulare in merito all’autorizzazione di
spesa prevista per l’anno 2024, conside-
rato che l’onere recato dalla disposizione
appare configurato come limite massimo
di spesa e risulta coerente con gli impegni
assunti dall’Italia in tale anno nei con-
fronti del NATO Innovation Fund. Poiché,
tuttavia, come risulta dalla relazione il-
lustrativa, con la firma del Limited Part-
nership Agreement, l’Italia si è impegnata
al versamento di quote annue pari a 7,65
milioni di euro non solo per l’anno 2024,
ma per i primi 8 anni di operatività del
citato Fondo, allo scopo di coprire l’80
per cento della contribuzione totale a suo
carico, pari a 76,53 milioni di euro com-
plessivi nel corso di 15 anni, ritiene utile
che il Governo chiarisca con quali risorse
si intenda fra fronte agli impegni per gli
anni successivi al 2024.

Infine, nel rilevare che l’onere deri-
vante dalla disposizione non è stato re-

gistrato dalla relazione tecnica sull’inde-
bitamento netto, osserva che ciò parrebbe
derivare dal fatto che le operazioni di
finanziamento cui si fa fronte con il Fondo
non dovrebbero incidere sul deficit, poiché
sembrerebbero avere natura di « opera-
zioni finanziarie » ai sensi del SEC 2010.
In proposito, ritiene comunque necessario
acquisire un chiarimento da parte del
Governo giacché, mentre alla norma isti-
tutiva dell’autorizzazione di spesa in esame,
di cui all’articolo 1, comma 724, della
legge n. 197 del 2022, non erano stati
ascritti effetti sull’indebitamento netto, al
suo rifinanziamento, disposto dall’articolo
1, comma 388, della legge n. 213 del
2023, sono stati ascritti, invece, effetti su
tale saldo di finanza pubblica.

In merito ai profili di copertura fi-
nanziaria, fa presente che il comma 2
dell’articolo 4 fa fronte ai maggiori oneri
derivanti dall’attuazione del medesimo ar-
ticolo, pari a 6.650.000 euro per l’anno
2024, mediante corrispondente riduzione
dell’accantonamento del fondo speciale di
conto capitale, relativo al bilancio trien-
nale 2024-2026, di competenza del Mini-
stero della difesa. Al riguardo non ha
osservazioni da formulare, in considera-
zione del fatto che il predetto accanto-
namento reca le occorrenti disponibilità.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
riferimento alle richieste di chiarimento
formulate dal relatore, assicura anzitutto
che le risorse iscritte per l’anno 2024 sul
fondo di parte corrente di cui all’articolo
619 del Codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo n. 66 del
2010, possono essere ridotte, a fini di
copertura degli oneri derivanti dall’arti-
colo 3, comma 1, del provvedimento in
esame, senza recare pregiudizio alla re-
alizzazione degli interventi ai quali le
medesime risorse sono destinate a legi-
slazione vigente. In merito alla esigenza,
rappresentata dal relatore, di riformulare
la norma di copertura, prevedendo la
riduzione del fondo di parte corrente di
cui all’articolo 619 del decreto legislativo
15 marzo 2010, e non dei risparmi di
spesa che ne hanno alimentato la dota-
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zione, comunica di non avere osservazioni
da formulare.

Chiarisce, altresì, che le disposizioni
dell’articolo 4, comma 1, che prevedono
l’incremento delle risorse necessarie a fare
fronte agli impegni derivanti dalla parte-
cipazione al NATO Innovation Fund, prov-
vedono alla copertura degli oneri deri-
vanti dalla medesima partecipazione con
riferimento all’anno 2024, integrando a tal
fine le risorse già stanziate dall’articolo 1,
comma 388, della legge 213 del 2023, in
linea con quanto precedentemente previ-
sto, per l’anno 2023, dall’articolo 1, comma
724, della legge n. 197 del 2022.

Infine, precisa che il rifinanziamento
disposto dall’articolo 4, comma 1, deter-
mina oneri solo in termini di saldo netto
da finanziare e di fabbisogno delle pub-
bliche amministrazioni, in conformità a
quanto riportato nel prospetto riepiloga-
tivo degli effetti finanziari del provvedi-
mento, in quanto gli oneri derivanti dalla
partecipazione al NATO Innovation Fund
sono classificabili, in attuazione del SEC
2010, quali operazioni finanziarie e non
determinano, pertanto, effetti in termini
di indebitamento netto.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1854,
che dispone la conversione in legge del
decreto-legge n. 61 del 2024, recante di-
sposizioni urgenti in materia di associa-
zioni professionali a carattere sindacale tra
militari, personale militare e civile del Mi-
nistero della difesa e operatività delle Forze
armate;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le risorse iscritte per l’anno 2024 sul
fondo di parte corrente di cui all’articolo
619 del Codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010,
possono essere ridotte, a fini di copertura
degli oneri derivanti dall’articolo 3, comma
1, del provvedimento in esame, senza re-
care pregiudizio alla realizzazione degli

interventi ai quali le medesime risorse sono
destinate a legislazione vigente;

le disposizioni dell’articolo 4, comma
1, che prevedono l’incremento delle ri-
sorse necessarie a fare fronte agli impegni
derivanti dalla partecipazione al NATO
Innovation Fund, provvedono alla coper-
tura degli oneri derivanti dalla medesima
partecipazione con riferimento all’anno
2024, integrando a tal fine le risorse già
stanziate dall’articolo 1, comma 388, della
legge 213 del 2023, in linea con quanto
precedentemente previsto, per l’anno 2023,
dall’articolo 1, comma 724, della legge
n. 197 del 2022;

il rifinanziamento disposto dall’ar-
ticolo 4, comma 1, determina oneri solo
in termini di saldo netto da finanziare e
di fabbisogno delle pubbliche amministra-
zioni, in conformità a quanto riportato
nel prospetto riepilogativo degli effetti fi-
nanziari del provvedimento, in quanto gli
oneri derivanti dalla partecipazione al NATO
Innovation Fund sono classificabili, in at-
tuazione del SEC 2010, quali operazioni
finanziarie e non determinano, pertanto,
effetti in termini di indebitamento netto;

rilevata l’esigenza di modificare le
disposizioni di cui al comma 2 dell’arti-
colo 3 nel senso di prevedere, al fine di
garantire la copertura finanziaria degli
oneri di cui al comma 1 del medesimo
articolo, la riduzione del fondo di parte
corrente di cui all’articolo 619 del Codice
dell’ordinamento militare di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e non
dei risparmi di spesa che ne hanno ali-
mentato la dotazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

All’articolo 3, comma 2, sostituire le pa-
role: mediante corrispondente riduzione dei
risparmi di spesa di parte corrente di na-
tura permanente accertati, ai sensi della
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legge 31 dicembre 2012, n. 244, e iscritti
sul fondo di cui all’articolo 619 del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66. con le
seguenti: mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di parte corrente di cui
all’articolo 619 del Codice dell’ordina-
mento militare di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66. ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.50.

Martedì 11 giugno 2024 — 36 — Commissione V



VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulla fiscalità e sul regime concessorio per la vendita al dettaglio dei
prodotti del tabacco e dei prodotti da fumo di nuova generazione (Deliberazione) . . . . . . . . 37

ALLEGATO 1 (Programma deliberato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di
vittime dell’usura e di ordinamento penitenziario. C. 1660 Governo (Parere alle Commis-
sioni I e II) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità. C. 741 Pella e abb. (Parere alla XII
Commissione) (Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento, per gli aspetti
attinenti alla materia tributaria, e conclusione – Nulla osta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47

Istituzione dell’Albo nazionale delle imprese agromeccaniche e disciplina dell’esercizio del-
l’attività professionale di agromeccanico. C. 1794 Davide Bergamini (Parere alla XIII
Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42

ALLEGATO 3 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la Repubblica italiana e il Tribunale unificato
dei brevetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024. C. 1849 Governo, approvato dal Senato (Parere
alla III Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43

ALLEGATO 4 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 44

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO.

La seduta comincia alle 13.35.

Indagine conoscitiva sulla fiscalità e sul regime con-

cessorio per la vendita al dettaglio dei prodotti del

tabacco e dei prodotti da fumo di nuova generazione.

(Deliberazione).

Marco OSNATO, presidente, avverte che è
stata acquisita l’intesa con il Presidente della
Camera, ai sensi dell’articolo 144 del Regola-
mento, per lo svolgimento di un’indagine co-

noscitiva sulla fiscalità e sul regime conces-
sorio per la vendita al dettaglio dei prodotti
del tabacco e dei prodotti da fumo di nuova
generazione, sulla quale si era già unanime-
mente convenuto nella riunione dell’Ufficio
di Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, del 28 maggio scorso.

Propone pertanto di procedere alla deli-
berazione della predetta indagine conosci-
tiva, nei tempi e con le modalità illustrate nel
relativo programma (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera lo svolgimento del-
l’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle 13.40.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze, Sandra Savino.

La seduta comincia alle 13.40.

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di

tutela del personale in servizio, nonché di vittime

dell’usura e di ordinamento penitenziario.

C. 1660 Governo.

(Parere alle Commissioni I e II).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Marco OSNATO, presidente, invita il re-
latore, onorevole Maullu, a illustrare i con-
tenuti del provvedimento.

Stefano Giovanni MAULLU (FDI), rela-
tore, illustra il contenuto del provvedi-
mento in titolo, che si compone di 29
articoli, che modificano o introducono nu-
merose disposizioni in materia di pubblica
sicurezza. Nel rinviare alla documenta-
zione predisposta dagli Uffici per un’analisi
dettagliata dei contenuti del provvedimento,
evidenzia i profili di interesse della Com-
missione Finanze.

Richiama innanzitutto l’articolo 3; il
comma 1, lettera a), della disposizione mo-
difica il comma 2 dell’articolo 85 del Co-
dice Antimafia, di cui al decreto legislativo
n. 159 del 2011, in materia di documenta-
zione antimafia. Ricorda preliminarmente
che, ai sensi dell’articolo 83, comma 1, del
Codice, le amministrazioni e gli enti pub-
blici, gli enti e le aziende vigilati dallo Stato
o da altro ente pubblico, le società e le
imprese comunque controllate dallo Stato
o da altro ente pubblico nonché i conces-
sionari di lavori o servizi pubblici, prima di
stipulare, approvare o autorizzare i con-
tratti e subcontratti relativi a lavori, servizi
o forniture pubblici, ovvero prima di rila-
sciare o consentire specifici provvedimenti

di cui all’articolo 67 del codice medesimo –
quali concessioni di servizi pubblici o beni
demaniali, iscrizioni negli elenchi di appal-
tatori o fornitori, licenze in materia di armi
ed esplosivi – devono acquisire la docu-
mentazione antimafia, costituita dalla co-
municazione antimafia e dall’informazione
antimafia. Ricorda altresì che il comma 2
dell’articolo 85 del Codice antimafia, nel
testo vigente, disciplina i soggetti ai quali
deve riferirsi la documentazione antimafia.

Evidenzia che le modifiche introdotte
dal provvedimento in esame, alla richia-
mata lettera a) del comma 1, sono volte a
includere nella previsione legislativa anche
i contratti di rete, stabilendo che in tal caso
la documentazione debba riferirsi alle im-
prese aderenti al contratto e, ove presente,
all’organo comune. La lettera b) del comma
1 integra l’articolo 94 del Codice Antimafia,
introducendo specifiche prescrizioni in tema
di non applicabilità dei divieti di contrat-
tare e di ottenere concessioni o erogazioni,
che conseguono all’applicazione della disci-
plina sulla documentazione antimafia, qua-
lora dall’applicazione di tali divieti derivi il
venir meno dei mezzi di sostentamento per
l’interessato e la sua famiglia.

Ricorda che la a comunicazione anti-
mafia consiste nell’attestazione della sussi-
stenza o meno di una causa di decadenza,
sospensione o divieto di cui all’articolo 67
(vale a dire, l’applicazione di misure di
prevenzione) del Codice Antimafia. L’infor-
mazione antimafia consiste nell’attesta-
zione della sussistenza o meno di una causa
di decadenza, sospensione o divieto di cui
all’articolo 67 nonché nell’attestazione della
sussistenza o meno di tentativi di infiltra-
zione mafiosa (desumibili anche da prov-
vedimenti di condanna non definitivi). L’in-
formazione antimafia è richiesta per con-
tratti o provvedimenti di valore: pari o
superiore a quello determinato dalla legge
in attuazione delle direttive comunitarie in
materia di opere e lavori pubblici, servizi
pubblici e pubbliche forniture, indipenden-
temente dai casi di esclusione ivi indicati;
superiore a 150 mila euro per la conces-
sione di acque pubbliche o beni demaniali
o contributi, finanziamenti o agevolazioni;
superiore a 150 mila euro per subcontratti,
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cessioni o cottimi. Ai sensi dell’articolo 94,
comma 1, qualora emerga la sussistenza di
cause di decadenza, di sospensione o di
divieto o di un tentativo di infiltrazione
mafiosa nelle società o imprese interessate,
i soggetti cui sono fornite le informazioni
antimafia non possono stipulare, appro-
vare o autorizzare i contratti o subcon-
tratti, né autorizzare, rilasciare o comun-
que consentire le concessioni e le eroga-
zioni. L’articolo 94-bis prevede che il pre-
fetto, qualora accerti che i tentativi di
infiltrazione mafiosa sono riconducibili a
situazioni di agevolazione occasionale, pre-
scrive all’impresa con provvedimento mo-
tivato, l’osservanza, per un periodo non
inferiore a sei mesi e non superiore a
dodici mesi, misure amministrative di pre-
venzione collaborativa (adozione di misure
organizzative volte a rimuovere e prevenire
le cause di agevolazione occasionale; ob-
bligo di comunicazione di determinati atti
od operazioni; utilizzo di un conto corrente
dedicato).

Sottolinea che di interesse per la Com-
missione Finanze appare inoltre l’articolo
20, che autorizza gli agenti di pubblica
sicurezza, di cui agli articoli 17 e 18 del
Testo unico della legge sugli ufficiali di
pubblica sicurezza (Regio decreto n. 690
del 1907), a portare senza licenza alcune
tipologie di armi quando non sono in ser-
vizio. Si tratta del personale delle Forze di
polizia tra cui il personale della Guardia di
finanza. Rileva altresì per la Commissione
Finanze la disposizione di cui all’articolo
21, comma 1, del disegno di legge in esame.
La norma estende l’applicazione di alcune
sanzioni penali – previste dal Codice della
navigazione per i capitani delle navi che
oppongano resistenza o non obbediscano
all’intimazione di fermo da parte di unità
del naviglio della Guardia di finanza in
caso di vigilanza marittima ai fini della
repressione del contrabbando dei tabacchi
– a tutte le ipotesi in cui le unità della
Guardia di Finanza siano impiegate nell’e-
sercizio delle proprie funzioni istituzionali.
Il comma 1 prevede inoltre che tali dispo-
sizioni si applichino, nel rispetto delle norme
internazionali, anche quando le condotte

sono poste in essere dal comandante di una
nave straniera.

Rammenta che, come ricorda la Rela-
zione illustrativa che accompagna il prov-
vedimento, la Guardia di finanza svolge nel
settore marittimo le funzioni di: vigilanza
in mare per fini di polizia finanziaria e
concorso ai servizi di polizia marittima,
assistenza e segnalazione (articolo 1 della
legge n. 189 del 1959); concorso, anche con
il proprio naviglio, alla difesa politico-
militare delle frontiere e, in caso di guerra,
alle operazioni militari (articoli 1 e 4, terzo
comma, della legge n. 189 del 1959 e arti-
colo 98 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 90 del 2010); sicurezza del
mare in via esclusiva – in relazione ai
compiti di polizia, garantendo il manteni-
mento dell’ordine e della sicurezza pub-
blica in tale ambiente geografico – ivi com-
presa l’attività di prevenzione e contrasto
dell’immigrazione irregolare (decreto legi-
slativo n. 177 del 2016 e decreto ministe-
riale interno 14 luglio 2003); polizia eco-
nomica e finanziaria in mare, in via esclu-
siva, nonché di contrasto dei traffici illeciti
(articolo 2, comma 3, del decreto legislativo
n. 68 del 2001).

Rileva che di interesse per la Commis-
sione Finanze sono inoltre le norme di cui
al comma 4, lettera a), dell’articolo 23, il
quale prevede la possibilità per AISI (Agen-
zia informazione e sicurezza interna) e
AISE (Agenzia informazione e sicurezza
esterna) di richiedere, secondo modalità
condivise, alle autorità nazionali (ossia il
Nucleo speciale di polizia valutaria della
Guardia di finanza e la Direzione investi-
gativa antimafia) le informazioni e le ana-
lisi finanziarie connesse al terrorismo, al
fine di prevenire ogni forma di aggressione
terroristica di matrice internazionale. Viene
dunque integrato il comma 1 dell’articolo
14 del decreto legislativo n. 186 del 2021
che prevede che Forze di polizia, condivi-
dono tempestivamente, secondo modalità
definite d’intesa, le informazioni finanzia-
rie e le analisi finanziarie. Le informazioni
e le analisi finanziarie sono definite dal
decreto legislativo n. 186 del 2021, all’ar-
ticolo 2, comma 1, come segue: per « infor-
mazioni finanziarie » si intende qualsiasi
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tipo di informazioni o dati, quali dati su
attività finanziarie, movimenti di fondi o
relazioni finanziarie commerciali, già de-
tenuti dalle unità di informazione finan-
ziaria (FIU) al fine di prevenire, accertare
e contrastare efficacemente il riciclaggio e
il finanziamento del terrorismo; per « ana-
lisi finanziarie » si intendono i risultati delle
analisi operative e strategiche già condotte
dalle FIU nello svolgimento dei compiti alle
stesse attribuiti dalla direttiva (UE) 2015/
849 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 20 maggio 2015, relativa alla pre-
venzione dell’uso del sistema finanziario a
fini di riciclaggio o finanziamento del ter-
rorismo, che modifica il regolamento (UE)
n. 648/2012 del Parlamento europeo e del
Consiglio e che abroga la direttiva 2005/
60/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio e la direttiva 2006/70/CE della Com-
missione.

Inoltre, di interesse per la Commissione
Finanze è l’articolo 24, il quale istituisce un
albo di esperti che affianchino gli operatori
economici vittime di usura ai fini del rein-
serimento nel circuito economico legale,
stabilendo altresì le norme fondamentali
che disciplinano compiti, incompatibilità e
decadenza, durata dell’incarico e com-
penso dei suddetti esperti. Intervenendo
sulla legge 7 marzo 1996, n. 108, che detta
disposizioni in materia di usura, viene di-
sciplinata la nuova figura dell’esperto chia-
mato a sostegno del soggetto vittima di
usura che ha beneficiato dell’erogazione
dei finanziamenti previsti ex lege per il
reinserimento nell’ambito dell’economia le-
gale. In particolare, l’esperto, che svolge
funzioni di consulenza e di assistenza, deve
garantire un efficiente utilizzo delle risorse
economiche assegnate ed è iscritto, a ri-
chiesta, in un apposito albo istituito presso
l’Ufficio del Commissario straordinario per
il coordinamento delle iniziative antiracket
e antiusura. Possono fare richiesta di iscri-
zione all’albo: gli iscritti al registro dei
revisori legali di cui al decreto legislativo
n. 39 del 2010; gli iscritti all’Ordine dei
dottori commercialisti e degli esperti con-
tabili; i soggetti dotati di specifiche com-
petenze nell’attività economica svolta dalla
vittima del delitto di usura e nella gestione

di impresa. All’atto del conferimento del-
l’incarico all’esperto, le somme erogate at-
traverso i mutui previsti dalla disciplina
antiusura confluiscono in un patrimonio
autonomo e separato costituito all’esclusivo
scopo di rilancio dell’attività dell’operatore
economico vittima del delitto di usura. Nel
caso in cui emerga, anche tramite segna-
lazione dell’esperto, che l’attività svolta con
l’utilizzo delle risorse assegnate non rea-
lizzi le predette finalità di reinserimento
nel circuito dell’economia legale, i relativi
provvedimenti di assegnazione dei benefìci
possono essere revocati, con recupero delle
somme erogate.

Rammenta che il medesimo articolo in-
dividua in dettaglio i doveri e gli adempi-
menti obbligatori dell’esperto. In partico-
lare l’esperto, a pena di decadenza, deve
attestare di non trovarsi in situazioni di
incompatibilità o di conflitto di interessi;
egli inoltre deve svolgere con diligenza una
serie di compiti, puntualmente indicati al
comma 8, che vanno dal supporto per i
progetti di capitalizzazione e per le attività
di gestione del mutuo erogato, sulle quali
l’esperto è tenuto a presentare un rendi-
conto, con cadenza periodica e ogni volta
che il prefetto lo richieda, alla presenta-
zione di una relazione annuale sul proprio
operato al prefetto, all’ufficio del Commis-
sario straordinario per il coordinamento
delle iniziative antiracket e antiusura e alla
società CONSAP Spa, al sostegno alla vit-
tima dell’usura in qualsivoglia azione indi-
rizzata alla ripresa della sua attività eco-
nomica. Nel caso voglia farsi coadiuvare da
altri soggetti qualificati, l’esperto deve farne
richiesta al prefetto che gli ha conferito
l’incarico. Viene poi prevista una disciplina
delle cause di incompatibilità, di ineleggi-
bilità e decadenza; sono chiariti gli obblighi
di riservatezza e rendicontazione; viene spe-
cificato, tra l’altro, che la durata dell’inca-
rico è fissata in 5 anni ed è rinnovabile per
una sola volta, con possibilità di dimissioni
volontarie dall’incarico. Detto incarico, a
specifiche condizioni, è revocabile dal pre-
fetto. Le disposizioni contengono infine ap-
posite prescrizioni in tema di compensi e
demandano a un apposito regolamento l’ul-
teriore normativa di dettaglio.
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Manifesta, in conclusione, un orienta-
mento favorevole sul provvedimento in
esame.

Virginio MEROLA (PD-IDP) evidenzia
che già in sede di Conferenza dei Capi-
gruppo è stata rilevata l’importanza di svol-
gere un esame approfondito sul provvedi-
mento, stante l’importanza dei temi trattati
– tra cui, come ricordato dal relatore,
l’usura – nonostante l’accelerazione dei
tempi per la sua approvazione. A suo pa-
rere, il disegno di legge tratta argomenti
che richiedono di essere analizzati sotto
molteplici profili, in particolare con ri-
guardo alla compatibilità costituzionale e
agli aspetti che attengono al sistema del
diritto penale. Evidenzia dunque la neces-
sità di rinviare la votazione sulla proposta
di parere a una successiva seduta, rite-
nendo altrimenti non sussistenti le condi-
zioni per esprimere, da parte del proprio
gruppo parlamentare, un voto diverso da
quello contrario.

Marco OSNATO, presidente, nel pren-
dere atto di quanto segnalato dall’onore-
vole Merola, rileva che la Commissione è
già convocata nella giornata di domani per
il seguito dell’esame del provvedimento;
richiama, in ogni caso, l’esigenza di rispet-
tare i tempi per la conclusione dell’esame
in sede referente.

Virginio MEROLA (PD-IDP), alla luce di
quanto evidenziato dal presidente, chiede
dunque che la proposta di parere sia posta
in votazione nella seduta di domani.

Marco OSNATO, presidente, nell’acco-
gliere la richiesta del collega Merola, e
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via l’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità.

C. 741 Pella e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti atti-

nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Marco OSNATO, presidente, invita il re-
latore, onorevole Testa, a illustrare i con-
tenuti del provvedimento.

Guerino TESTA (FDI), relatore, ricorda
che il testo adottato dalla XII Commissione
si compone di 6 articoli. La proposta, in
particolare: individua i princìpi fondamen-
tali in materia di prevenzione e di cura
dell’obesità, che viene definita come malat-
tia cronica, progressiva e recidivante; di-
spone che i soggetti affetti da obesità usu-
fruiscano delle prestazioni contenute nei
livelli essenziali di assistenza erogati dal
Servizio sanitario nazionale; inserisce l’o-
besità nel Piano nazionale delle cronicità,
prevedendo che le Regioni e le Province
predispongano ogni idonea iniziativa di-
retta a fronteggiare l’obesità; istituisce presso
il Ministero della salute l’Osservatorio per
lo studio dell’obesità, avente compiti di
monitoraggio, studio e diffusione degli stili
di vita della popolazione italiana; attribui-
sce al Ministero della salute il compito di
individuare, promuovere e coordinare azioni
di informazione, sensibilizzazione e di edu-
cazione per sviluppare la conoscenza di un
corretto stile di alimentazione e di nutri-
zione e favorire la pratica dell’attività fisica
e la lotta contro la sedentarietà.

Segnala tuttavia che il testo originario
della proposta di legge conteneva alcune
disposizioni di interesse per la Commis-
sione Finanze. L’originario articolo 6 della
proposta, mediante modifiche al Testo unico
delle imposte sui redditi – TUIR, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, incrementava da 210 a 800
euro l’importo detraibile dall’Irpef per oneri
sostenuti dal contribuente per l’iscrizione
annuale e l’abbonamento ad associazioni
sportive, palestre, piscine ed altre strutture
ed impianti sportivi destinati alla pratica
sportiva dilettantistica; sopprimeva poi il
vincolo per cui tali spese devono essere
sostenute per i ragazzi di età compresa tra
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5 e 18 anni, estendendo in tal modo la
detrazione a tutti i contribuenti Irpef. L’o-
riginario articolo 7 intendeva rendere de-
ducibili dall’Ires gli oneri di utilità sociale
anche qualora le relative spese non fossero
state volontariamente sostenute dal sog-
getto passivo; rendeva poi integralmente
deducibili dall’Ires le spese relative all’ac-
quisto, alla costruzione e all’arredo di im-
pianti sportivi aziendali nonché alla rela-
tiva manutenzione, messi a disposizione
anche a titolo gratuito dei dipendenti. Sim-
metricamente, l’articolo 7 apportava modi-
fiche alla disciplina dell’Irap, disponendo
l’integrale deducibilità delle spese relative
all’acquisto, alla costruzione e all’arredo di
impianti sportivi aziendali nonché alla ma-
nutenzione degli impianti stessi, ove messi
a disposizione anche a titolo gratuito dei
dipendenti. L’originario articolo 8, modifi-
cando il decreto del Presidente della Re-
pubblica IVA (n. 633/1972) riduceva dal 22
(aliquota ordinaria) al 5 per cento l’ali-
quota Iva applicabile all’iscrizione annuale
e all’abbonamento a palestre, associazioni
sportive, piscine e altre strutture e impianti
sportivi. L’originario articolo 9 – anch’esso
recante modifiche al menzionato decreto
del Presidente della Repubblica IVA – in-
seriva, tra i prodotti per cui vigono limiti
alla detraibilità dell’imposta sull’acquisto o
sull’importazione, gli alimenti e bevande
contenenti un elevato apporto totale di
acidi grassi saturi, di acidi grassi trans, di
zuccheri semplici aggiunti, di sodio, di ni-
triti, di nitrati e di altre sostanze in vario
modo utilizzate, individuati in un elenco
che deve essere predisposto dal Ministero
della salute.

Evidenzia tuttavia che le menzionate
disposizioni sono state soppresse nel corso
dell’esame in sede referente e pertanto non
sono più contenute nel testo adottato dalla
Commissione Affari sociali il 29 maggio
2024, sul quale oggi viene richiesto il parere
di questa Commissione.

Formula pertanto, alla luce di quanto
esposto, una proposta di nulla osta sul
provvedimento (vedi allegato 2).

Virginio MEROLA (PD-IDP) preannun-
cia l’astensione del proprio gruppo parla-
mentare.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Istituzione dell’Albo nazionale delle imprese agro-

meccaniche e disciplina dell’esercizio dell’attività pro-

fessionale di agromeccanico.

C. 1794 Davide Bergamini.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Marco OSNATO, presidente, invita il re-
latore, onorevole De Palma, a illustrare i
contenuti del provvedimento e a formulare
una proposta di parere.

Vito DE PALMA (FI-PPE), relatore, ram-
menta che la Commissione Finanze esa-
mina oggi – ai fini del parere da rendere
alla XIII Commissione Agricoltura – il di-
segno di legge C. 1794, nel testo risultante
dagli emendamenti approvati in sede refe-
rente, recante istituzione dell’Albo nazio-
nale delle imprese agromeccaniche e disci-
plina dell’esercizio dell’attività professio-
nale di agromeccanico.

Nell’illustrare i contenuti del provvedi-
mento, precisa che il testo, come risultante
dagli emendamenti approvati, consta di 15
articoli.

Evidenzia che il provvedimento è fina-
lizzato a riconoscere il ruolo che le imprese
agromeccaniche svolgono per la moderniz-
zazione del sistema agricolo nazionale. A
tal fine si dispone l’istituzione dell’Albo
nazionale delle imprese agromeccaniche
presso il Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, con la
previsione che le imprese agromeccaniche
iscritte all’Albo – qualificate come imprese
agromeccaniche professionali – sono auto-
rizzate a rilasciare la certificazione, avente
valore legale, delle prestazioni svolte.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per un esame più ap-
profondito, si richiama ai profili di inte-
resse per la Commissione Finanze. In par-
ticolare, segnala che rivestono specifico in-
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teresse per la Commissione Finanze le lettere
d) ed e) del comma 2 dell’articolo 7, le quali
prevedono rispettivamente che, nello svol-
gimento delle proprie attività, le imprese
agromeccaniche, stipulino un’idonea po-
lizza assicurativa a tutela dei destinatari
delle prestazioni agromeccaniche contro i
danni derivanti dall’esercizio dell’attività
agromeccanica e tutelino i prestatori d’o-
pera con strumenti, anche di tipo assicu-
rativo, ulteriori rispetto a quelli previsti da
specifiche disposizioni legislative.

Inoltre, l’articolo 8 precisa che ai fini
dell’iscrizione all’Albo le imprese agromec-
caniche debbano presentare dichiarazioni
sostitutive di certificazioni attestanti, tra
l’altro, la regolarità contributiva dell’im-
presa, la quale deve permanere ed è sot-
toposta a verifica ogni tre anni. Inoltre, si
dispone la sospensione dell’impresa agro-
meccanica dall’Albo qualora sia accertata
l’omissione del regolare pagamento di re-
tribuzioni ai dipendenti o dell’esecuzione
del versamento dei contributi assicurativi o
previdenziali obbligatori.

Alla luce dei contenuti del provvedi-
mento, formula in conclusione una propo-
sta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore (vedi
allegato 3).

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la

Repubblica italiana e il Tribunale unificato dei bre-

vetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024.

C. 1849 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Marco OSNATO, presidente, invita la re-
latrice, onorevole Cavandoli, a illustrare i
contenuti del provvedimento e a formulare
una proposta di parere.

Laura CAVANDOLI (LEGA), relatrice, ri-
corda che la Commissione Finanze esa-

mina oggi – ai fini del parere da rendere
alla III Commissione Affari Esteri – il
disegno di legge C. 1849, di iniziativa go-
vernativa e già approvato dal Senato nella
seduta del 30 aprile scorso, recante la ra-
tifica ed esecuzione dell’Accordo di sede
tra la Repubblica italiana e il Tribunale
unificato dei brevetti, fatto a Roma il 26
gennaio 2024.

Evidenzia che l’Accordo si propone di
garantire lo stabilimento e il buon funzio-
namento della sede di Milano della divi-
sione centrale del Tribunale unificato dei
brevetti (TUB) e costituisce integrazione del
Protocollo sui privilegi e le immunità del
TUB fatto a Bruxelles il 29 giugno 2016, che
prevede la possibilità di concludere accordi
di sede bilaterali addizionali tra il TUB e gli
Stati membri contraenti che ne ospitino
una divisione del Tribunale di primo grado.

Precisa che il testo – composto da un
preambolo, 20 articoli e un allegato – isti-
tuisce la sede permanente della divisione
del Tribunale unificato dei brevetti in via
San Barnaba n. 50, a Milano, in locali
messi a disposizione a titolo gratuito dal-
l’Italia (articolo 2 e allegato). Esso ricono-
sce la personalità giuridica del Tribunale
medesimo (articolo 3) e sancisce l’impegno
dell’Italia ad assicurare da un lato la for-
nitura di tutti i servizi di pubblica utilità
necessari al corretto funzionamento della
divisione (articolo 4), dall’altro l’inviolabi-
lità dei locali e degli archivi (articolo 5), la
sicurezza e la tranquillità dei locali (arti-
colo 6), l’assenza di censura o altra forma
di interferenza delle comunicazioni dirette
ai locali o al personale TUB (articolo 7),
l’immunità del TUB da procedimenti legali
e da provvedimenti di coercizione ammi-
nistrativa o giudiziaria (articolo 8).

L’Accordo in esame favorisce, inoltre,
l’accesso, il soggiorno e l’uscita dal territo-
rio nazionale di tutte le persone che eser-
citano funzioni ufficiali presso il TUB (ar-
ticolo 15), richiedendo al TUB di comuni-
care, almeno una volta all’anno, l’elenco
del personale operante nella sezione mila-
nese dello stesso (articolo 16). È previsto,
inoltre, che l’Italia per i primi sette anni
dall’entrata in vigore dell’Accordo fornisca
al TUB personale amministrativo, distac-
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cato dalle amministrazioni pubbliche ita-
liane, a supporto amministrativo della di-
visione italiana (articolo 17).

Con riferimento agli ambiti di compe-
tenza della Commissione Finanze, segnala
che l’articolo 10 dispone che il TUB e le
proprietà del TUB, nei limiti dell’esercizio
delle proprie attività ufficiali, siano esentati
da tutte le imposte dirette dovute in base
alla normativa italiana e dall’imposta sul
valore aggiunto (IVA) per gli acquisti di
beni e servizi di rilevante importo; inoltre,
nei limiti di quanto necessario per lo svol-
gimento delle sue attività ufficiali, il TUB è
esentato dai dazi doganali, imposte, divieti
o restrizioni, sui beni di ogni tipo importati
o esportati.

Rileva che specifica disposizione è de-
dicata ai veicoli acquistati o importati dal
Tribunale unificato dei brevetti per uso
ufficiale che, nel numero massimo di due,
sono esentati da imposta sul valore ag-
giunto, da dazi doganali, da ogni altro
diritto relativo all’importazione o all’acqui-
sto e dalle tasse automobilistiche (articolo
11).

Evidenzia, poi, che il personale del TUB,
se soggetto ad una imposta interna a van-
taggio del TUB, è esente da imposte nazio-
nali su salari, stipendi ed emolumenti; può
inoltre importare ed esportare la propria
mobilia ed i propri effetti personali senza
divieti e restrizioni ed acquistare, al mo-
mento della presa di servizio, un veicolo
senza dazi né imposte. Inoltre, ai fini del
loro insediamento, i giudici non aventi la
residenza permanente in Italia beneficiano
per un termine di due anni dalla data di
installazione ufficiale dell’esenzione dall’im-
posta sul valore aggiunto per l’acquisto di
beni per la casa, anche per un valore su-
periore rispetto a quello fissato per le Or-
ganizzazioni internazionali operanti in Ita-
lia. Per il personale diverso dai giudici non
aventi cittadinanza italiana o la residenza
permanente in Italia, gli emolumenti pagati
dal TUB possono essere considerati dalle
Autorità italiane competenti al fine di cal-
colare l’ammontare della tassazione sul red-
dito originato da altre fonti (articolo 12).

L’articolo 13 disciplina le attività di la-
voro autonomo e subordinato svolte dai

familiari del personale del TUB che, una
volta autorizzate, sono soggette alla legisla-
zione italiana applicabile in materia fiscale,
di sicurezza sociale e di diritto del lavoro.

Infine, l’articolo 14 prevede che il per-
sonale del TUB sia iscritto nel sistema di
assistenza medica e sicurezza sociale e nel
piano pensionistico istituiti dal TUB; se
però detto personale è impiegato a tempo
parziale per meno del 50 per cento è pa-
rimenti coperto dal Piano pensionistico de
TUB, ma è iscritto nel sistema di assistenza
sanitaria e di sicurezza sociale dello Stato
membro dell’Unione europea di ultima re-
sidenza o di cittadinanza. Per il personale
non iscritto al sistema italiano di previ-
denza sociale, il TUB è esente da contributi
obbligatori di sicurezza sociale, pensioni e
assicurazioni malattia dovuti agli istituti
italiani di sicurezza sociale.

Osserva, quanto al disegno di legge di
ratifica, che questo si compone di 5 articoli.

Gli articoli 1 e 2 contengono le consuete
clausole di autorizzazione alla ratifica e di
ordine di esecuzione. L’articolo 3 detta mi-
sure in materia di personale amministra-
tivo di supporto. L’articolo 4 reca le dispo-
sizioni finanziarie, mentre l’articolo 5 pre-
vede l’entrata in vigore della legge di au-
torizzazione alla ratifica il giorno successivo
a quello della pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale.

Nell’evidenziare l’esigenza di garantire
la pronta operatività della sede italiana del
Tribunale unificato dei brevetti (TUB), for-
mula una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice
(vedi allegato 4).

La seduta termina alle 13.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 11 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
13.55 alle 14.05.
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ALLEGATO 1

Indagine conoscitiva sulla fiscalità e sul regime concessorio per la
vendita al dettaglio dei prodotti del tabacco e dei prodotti da fumo di

nuova generazione.

PROGRAMMA DELIBERATO DALLA COMMISSIONE

Secondo un’indagine dell’istituto di ri-
cerca Format Research, il 91,7 per cento
dei cittadini reputa importante la presenza
di una tabaccheria nella propria zona, con
percentuali ancora più alte nei centri con
popolazione fino a 5.000 abitanti. Ciono-
nostante, nell’ultimo quinquennio circa 5
mila tabaccherie – quasi una su dieci –
hanno cessato la propria attività.

Il sistema di rivendite al dettaglio dei
generi di monopolio – con riferimento ai
tabacchi lavorati – è diretto ad assicurare
la distribuzione sul territorio, sulla base di
una pianificazione definita dagli Uffici ter-
ritoriali dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, ed è considerato un servizio pub-
blico essenziale ai sensi della normativa
vigente.

A causa di fattori prevalentemente eso-
geni (crisi economica e politiche antitaba-
gismo sempre più rigorose), l’area del com-
mercio al dettaglio di generi di monopolio
– in particolare le tabaccherie – è da
tempo in costante flessione, più marcata
nel corso degli ultimi vent’anni e solo in
parte compensata dagli aumenti del prezzo
di vendita al pubblico, che a loro volta
hanno riflesso le modifiche nell’applica-
zione delle imposte indirette (IVA, accise).

Il mercato dei generi di monopolio sta
cambiando. I prodotti tradizionali del ta-
bacco a combustione, in particolare le si-
garette, perdono terreno a favore dei pro-
dotti di nuova generazione che, in soli
quattro anni, dal 2019 al 2023, hanno con-
quistato una percentuale di mercato che
dal 4 per cento è balzata al 18 per cento. È
da rilevare tuttavia che, a livello europeo,
non esiste una regolamentazione unitaria
dei prodotti alternativi. Ciò determina una
disparità di tassazione che, secondo le stime
della Commissione europea, incoraggia gli

acquisti transfrontalieri e persino il con-
trabbando.

In considerazione dei comportamenti
assunti dai consumatori e dei mutamenti
nei trend di vendita, che hanno influito
anche sul gettito fiscale, negli anni il legi-
slatore italiano ha ridelineato il tax design
dei prodotti da fumo. Già nel corso della
XVII Legislatura, oltre a riformare la strut-
tura e la misura della tassazione sui tabac-
chi lavorati, sono stati sottoposti ad accisa
anche i tabacchi da inalazione senza com-
bustione; è stata assoggettata a imposta di
consumo la categoria dei prodotti succeda-
nei, cioè i liquidi costituiti da sostanze
diverse dal tabacco immessi nelle cosid-
dette sigarette elettroniche. La misura del-
l’imposta di consumo su tali categorie di
prodotti è stata più volte rideterminata nel
tempo. La legge di bilancio 2020 ha poi
introdotto un’imposta di consumo sui pro-
dotti accessori al consumo dei tabacchi da
fumo, cioè i filtri e le cartine. Dal 1° maggio
2024 si applica un’imposta di consumo
anche sui prodotti privi di nicotina desti-
nati ad essere utilizzati come componenti
della miscela liquida idonea alla vaporiz-
zazione, volti a conferire un odore o un
gusto ai prodotti liquidi da inalazione senza
combustione.

In tale contesto appare utile verificare,
attraverso lo strumento dell’indagine cono-
scitiva, se le circostanze richiamate con-
sentano di mantenere l’integrità della fi-
liera, con riguardo allo specifico interesse
pubblico alla distribuzione efficace dei ge-
neri di monopolio; al contempo occorre
analizzare l’evoluzione del tax design del
settore nel corso degli anni, anche per
verificarne la coerenza con le regole eu-
rounitarie.
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Appare inoltre opportuno acquisire ele-
menti di valutazione in ordine al fenomeno
delle vendite illegali e di contrabbando,
rilevato che – come segnalato dalla Fede-
razione Italiana Tabaccai (FIT) – il mer-
cato illegale dei prodotti da fumo e dei
prodotti da inalazione ha prodotto un va-
lore complessivo di oltre 1 miliardo di
euro, con una perdita di gettito stimata
pari a 620 milioni di euro per lo Stato ed
a circa 120 milioni di euro per i tabaccai.

Alla luce di tali considerazioni, l’inda-
gine conoscitiva intende acquisire elementi
di valutazione sulle condizioni del settore,
con particolare riferimento alla struttura
del sistema di tassazione e alla composi-
zione del prezzo dei tabacchi e dei prodotti
sostitutivi, nonché all’incidenza dei feno-
meni di contrabbando, anche al fine di
valutare l’opportunità di interventi norma-
tivi, di natura fiscale, idonei a mantenere
un’adeguata copertura del servizio, anche
eventualmente tenendo in considerazione
le conseguenze di tali politiche sull’aggio e

sulle altre componenti dei prezzi al detta-
glio.

L’indagine, che si concluderebbe entro il
31 dicembre 2024, si articolerebbe nel se-
guente programma di audizioni:

Ministro dell’economia e delle finanze;

rappresentanti dell’Agenzia delle en-
trate;

rappresentanti dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli;

rappresentanti delle organizzazioni sin-
dacali;

rappresentanti della Federazione ita-
liana tabaccai (FIT);

rappresentanti dell’Unione italiana ta-
baccai (UIT);

rappresentanti dell’Assotabaccai;

rappresentanti di altre associazioni di
categoria ed operatori del settore;

esperti del settore.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità. C. 741 Pella e
abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
testo come risultante dagli emendamenti
approvati in sede referente, della proposta

di legge C. 741 Pella e abb., recante: « Di-
sposizioni per la prevenzione e la cura
dell’obesità »,

esprime

NULLA OSTA.
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ALLEGATO 3

Istituzione dell’Albo nazionale delle imprese agromeccaniche e disci-
plina dell’esercizio dell’attività professionale di agromeccanico. C. 1794

Davide Bergamini.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato il testo, come risultante da-
gli emendamenti approvati in sede refe-
rente, della proposta di legge C. 1794 Da-
vide Bergamini, recante: « Istituzione del-
l’Albo nazionale delle imprese agromecca-

niche e disciplina dell’esercizio dell’attività
professionale di agromeccanico »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la Repubblica italiana
e il Tribunale unificato dei brevetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024.

C. 1849 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1588
Governo, approvato dal Senato, recante « Ra-
tifica ed esecuzione dell’Accordo di sede
tra la Repubblica italiana e l’Ufficio euro-
peo per il sostegno all’asilo relativo allo
stabilimento di un ufficio operativo in Roma,

fatto a Roma il 22 novembre 2017, con
Dichiarazione interpretativa congiunta fatta
a Roma il 1° luglio 2021 e a La Valletta il
13 luglio 2021 »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 11 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.35 alle 12.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 12.45.

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport,

di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il

regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in

materia di università e ricerca.

C. 1902 Governo.

(Esame e rinvio)

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Federico MOLLICONE, presidente e re-
latore, riferisce che il disegno di legge di
conversione in legge del decreto-legge 31
maggio 2024, n. 71, è volto ad introdurre
disposizioni urgenti in materia di sport, di
sostegno didattico agli alunni con disabi-
lità, per il regolare avvio dell’anno scola-
stico 2024/2025 e in materia di università e
ricerca.
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Segnala che il provvedimento è compo-
sto da 17 articoli suddivisi in 4 capi.

Il Capo I si compone di 5 articoli e reca
misure in materia di sport, di lavoro spor-
tivo e della relativa disciplina fiscale.

Il Capo II si compone di 4 articoli e reca
disposizioni urgenti in materia di sostegno
didattico agli alunni con disabilità.

Il Capo III si compone di 5 articoli e
reca disposizioni urgenti per il regolare
avvio dell’anno scolastico 2024-25.

Il Capo IV si compone di 2 articoli (più
l’entrata in vigore) e reca disposizioni ur-
genti in materia di università e ricerca.

Sottolinea che i 4 Capi sono dedicati alla
disciplina di materie differenti, di compe-
tenza diretta di tre distinti Ministeri: Mi-
nistero dello sport e dei giovani (Capo I),
Ministero dell’istruzione e del merito (Capi
II e III), Ministero dell’università e della
ricerca (Capo IV).

Venendo al contenuto del provvedi-
mento, riferisce che l’articolo 1 reca dispo-
sizioni urgenti per il funzionamento degli
Organismi sportivi.

Nel dettaglio, i commi 1 e 2 modificano
rispettivamente l’articolo 16, comma 2, terzo
periodo del decreto legislativo 23 luglio
1999, n. 242 e l’articolo 14, comma 2, terzo
periodo del decreto legislativo 27 febbraio
2017, n. 43, introducendo rispettivamente,
disposizioni in materia di elezione dei ver-
tici delle federazioni sportive nazionali, delle
discipline sportive associate, degli enti di
promozione sportiva che compongono il
CONI e delle relative strutture territoriali,
modificando le regole in materia di rieleg-
gibilità per un quarto mandato consecutivo
e chiarendo, a tale fine, quali siano i criteri
per il corretto computo dei mandati; e, al
comma 2, in materia di elezione dei vertici
degli analoghi enti attivi nell’ambito del
Comitato italiano paralimpico.

Al riguardo segnala che la relazione
illustrativa di accompagnamento al decreto-
legge chiarisce che l’intervento normativo
in commento, « pur confermando la previ-
sione per cui il Presidente e i membri degli
organi direttivi (nazionali e territoriali) re-
stano in carica quattro anni e possono
svolgere più mandati, mira a scindere net-
tamente la posizione del Presidente fede-

rale (e regionale) da quella dei membri
degli organi direttivi federali (nazionali e
territoriali), muovendo dal presupposto che
il Presidente federale (e ciò vale anche per
il Presidente regionale) non viene scelto in
tale ruolo tra i Consiglieri federali (e ciò
vale anche a livello regionale), ma viene
eletto in una procedura elettiva autonoma
rispetto a quella relativa ai consiglieri e
proprio in tale specifica qualità, e che di-
verse, sono, inoltre, anche le funzioni e le
attribuzioni riconosciute al Presidente fe-
derale (regionale) rispetto al singolo consi-
gliere federale (regionale). »

A tale fine, i commi 1 e 2 prevedono che
il Presidente uscente che si candida al
quarto mandato consecutivo possa essere
eletto soltanto se consegue i due terzi dei
voti validamente espressi; in caso di man-
cata elezione (ovvero nel caso in cui il
Presidente uscente non consegua detto quo-
rum), lo stesso non è più candidabile alle
votazioni successive per lo stesso mandato.

In caso di pluricandidature – e sempre
che, ovviamente, almeno un altro candi-
dato non raggiunga la maggioranza neces-
saria per poter essere eletto –, non si
procede al ballottaggio, ma si indicono nuove
elezioni anche per i membri degli organi
direttivi, al fine di garantire la più ampia
rappresentatività dell’organo federale, sia a
livello nazionale che regionale. In tal caso
il presidente e l’organo direttivo uscente
rimangono in carica per l’ordinaria ammi-
nistrazione e per la convocazione imme-
diata della nuova assemblea elettiva.

Rileva che la ratio della novella è, per-
tanto, quella di prevedere e consentire la
conferma del Presidente uscente, in caso di
candidatura successiva al terzo mandato,
solo nell’ipotesi in cui lo stesso consegua
sin da subito una maggioranza particolar-
mente qualificata e significativa, tale da
costituire evidente testimonianza della sua
effettiva rappresentatività all’interno di un
determinato movimento sportivo e, quindi,
del fatto che la sua elezione, sostenuta da
una così larga maggioranza, sia concreta
espressione dell’apprezzamento per la sua
figura e per il suo lavoro in ambito fede-
rale.
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In materia di computo dei mandati, la
novella precisa che si considera compiuto,
e dunque rilevante ai fini di tale computo,
il mandato che ha avuto durata superiore a
due anni e un giorno (dunque, superiore
alla metà della durata complessiva previ-
sta, quadriennale) nonché il mandato di
durata inferiore in caso di cessazione a
causa di dimissioni volontarie o commis-
sariamento. Nei periodi successivi è ulte-
riormente precisato che il mandato di du-
rata inferiore a due anni e un giorno,
cessato a causa di dimissioni volontarie o
commissariamento non interrompe la con-
secutività dei mandati del Presidente che
ha svolto il mandato precedente, e che in
ogni caso il commissariamento non inter-
rompe la consecutività dei mandati.

Infine, la norma stabilisce espressa-
mente che tale disciplina trova applica-
zione anche nei confronti dei Presidenti
delle strutture territoriali regionali delle
Federazioni Sportive Nazionali e delle Di-
scipline Sportive Associate nonché nei con-
fronti degli Enti di Promozione Sportiva,
anche paralimpici.

L’articolo 2, composto da 2 commi, reca
modifiche al decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 36.

In particolare, il comma 1, lettera a),
introduce al decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 36, il nuovo articolo 13-bis che
istituisce la Commissione indipendente per
la verifica dell’equilibrio economico e fi-
nanziario delle società sportive professio-
nistiche, con sede in Roma, alla quale è
attribuita una pluralità di funzioni.

La Commissione, infatti, è chiamata a
svolgere attività di controllo e vigilanza
sulla legittimità e regolarità della gestione
economica e finanziaria delle società spor-
tive professionistiche partecipanti ai cam-
pionati relativi a discipline di sport di squa-
dra al fine di verificare il rispetto dei
princìpi di corretta gestione, il manteni-
mento dell’equilibrio economico e finanzia-
rio e il funzionamento dei controlli interni.

A tale riguardo nella relazione illustra-
tiva si precisa che la Commissione esercita
i previsti controlli ai sensi dell’articolo 13,
comma 10-bis del decreto legislativo 28
febbraio 2021, n. 36 nei confronti delle

società sportive professionistiche, allo scopo
di garantire la possibilità di iscrizione ai
prossimi campionati sportivi, il regolare
svolgimento degli stessi e l’equa competi-
zione mentre l’adozione dei conseguenti
provvedimenti stabiliti dalle federazioni
sportive nazionali nei rispettivi statuti resta
di competenza delle Federazioni sportive
nazionali di riferimento.

Evidenzia quindi che la relazione illu-
strativa di accompagnamento al decreto-
legge in esame afferma che l’istituzione
della Commissione risponde all’urgenza di
riordino della disciplina in materia di con-
trolli finanziari sulle società sportive pro-
fessionistiche, ai fini non solo del regolare
svolgimento dei relativi campionati spor-
tivi, ma anche per garantirne l’iscrizione
agli stessi. L’urgenza è dettata dalla circo-
stanza per la quale, all’esito dei Giochi
Olimpici di Parigi 2024, gli organismi spor-
tivi saranno chiamati al rinnovo delle ca-
riche e, in tale contesto, è necessario inter-
venire tempestivamente per far sì che l’or-
gano deputato ai controlli sulle società pro-
fessionistiche per l’emissione del parere
sull’ammissione di queste ai relativi cam-
pionati, sia indipendente e resti estraneo al
Consiglio Federale.

Tra le società sportive oggetto dei con-
trolli della neoistituita Commissione si an-
noverano quelle partecipanti ai campionati
professionistici organizzati dalla F.I.G.C. e
dalla F.I.P., che sono i seguenti: per il
calcio, la Serie A, la Serie B e la Serie C
maschili, e la Serie A femminile; per la
pallacanestro, la Lega Basket Serie A ma-
schile.

Evidenzia, inoltre, che la Commissione è
dotata di autonomia regolamentare, orga-
nizzativa e finanziaria, nonché di autonomi
poteri d’iniziativa nello svolgimento delle
relative funzioni, che svolge in qualità di
unico organismo competente a certificare
la regolarità della gestione finanziaria ed
economica delle società sportive professio-
nistiche.

I pareri obbligatori emessi dalla Com-
missione sono trasmessi alle rispettive Fe-
derazioni sportive nazionali per l’adozione
dei provvedimenti di competenza concer-
nenti l’ammissione, la partecipazione e l’e-
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sclusione dalle competizioni professionisti-
che, e di ogni altro provvedimento conse-
guente.

La Commissione presenta annualmente,
entro il 30 settembre, una relazione al
Parlamento e all’Autorità di governo com-
petente in materia di sport sui risultati
dell’attività svolta nell’anno precedente e
sull’andamento degli equilibri economico-
finanziari delle società sportive professio-
nistiche.

Sul piano strutturale, la Commissione si
configura quale organo collegiale, compo-
sto da un Presidente e da sei componenti,
nominati con Decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri o dell’Autorità poli-
tica delegata in materia di sport, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze. Ne fanno parte, come componenti
di diritto, il presidente dell’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS) e il
Direttore dell’Agenzia delle entrate, che pos-
sono delegare personale di qualifica diri-
genziale di livello generale o equivalente
appartenente alle relative istituzioni. Il Pre-
sidente e i restanti quattro componenti
sono scelti tra magistrati contabili, profes-
sori universitari nelle materie economiche,
giuridiche e finanziarie, avvocati del libero
foro abilitati al patrocinio innanzi alle ma-
gistrature superiori o dottori commerciali-
sti iscritti anche all’elenco dei revisori con-
tabili da almeno 15 anni e con comprovata
esperienza nel settore della revisione con-
tabile societaria, e due tra essi sono indi-
viduati nell’ambito di una rosa di cinque
nominativi, proposti, entro trenta giorni
dalla richiesta, dalle Federazioni sportive
nazionali interessate, d’intesa con le Leghe
professionistiche di riferimento.

Trascorso il predetto termine di trenta
giorni, in assenza di proposta, l’Autorità
politica delegata in materia di sport invita
il Comitato olimpico nazionale italiano
(CONI) a provvedere entro un ulteriore
termine di quindici giorni, decorso il quale
l’Autorità politica delegata in materia di
sport provvede di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze. La nomina
del presidente e dei predetti quattro com-
ponenti è effettuata previo parere favore-
vole delle competenti Commissioni parla-

mentari che si esprimono a maggioranza
dei due terzi dei componenti. Le medesime
Commissioni possono procedere all’audi-
zione delle persone designate e, in ogni
caso, si pronunciano entro trenta giorni
dalla richiesta del parere; decorso tale ter-
mine il parere viene espresso a maggio-
ranza assoluta.

Osserva che le previste modalità di coin-
volgimento delle Commissioni parlamen-
tari competenti configurano quindi un pa-
rere obbligatorio e vincolante, simile a quello
previsto per la nomina del presidente del-
l’ISTAT (per cui è richiesta la maggioranza
dei due terzi), per il presidente dell’AGCOM
(due terzi), per i componenti dell’ART (due
terzi), per i componenti dell’ARERA (due
terzi), per il presidente e per il componenti
dell’ANAC (due terzi), per il direttore del-
l’ISIN (maggioranza assoluta). In nessuno
di questi casi, tuttavia, è previsto il ridi-
mensionamento della maggioranza richie-
sta, da quella dei due terzi a quella asso-
luta, decorsi i primi trenta giorni dalla
richiesta del parere.

La durata del mandato, per il presidente
e per i componenti diversi da quelli di
diritto, è di sette anni, a decorrere dall’in-
sediamento, senza possibilità di conferma.
Il presidente e i componenti della Commis-
sione sono incompatibili, per qualunque
incarico o mandato, con gli organi di ver-
tice del CONI, delle Federazioni sportive
nazionali con settori professionistici e con
gli organi di vertice delle leghe di riferi-
mento, ove istituite, nonché con le società
professionistiche. L’incompatibilità perdura
per un biennio dalla cessazione della ca-
rica. Per tutta la durata dell’incarico, il
presidente e i componenti diversi da quelli
di diritto non possono esercitare, a pena di
decadenza, alcuna attività professionale, im-
prenditoriale o di consulenza, nel settore
dello sport professionistico, nonché rico-
prire incarichi negli organi di giustizia spor-
tiva negli ambiti soggetti a vigilanza. Se
dipendenti pubblici, il presidente e i com-
ponenti diversi da quelli di diritto sono,
secondo l’ordinamento di appartenenza, col-
locati fuori ruolo in aspettativa o in altra
analoga posizione, per tutta la durata del
mandato. Le deliberazioni sono adottate a
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maggioranza e, in caso di parità di voto,
prevale quello del Presidente. Il presidente,
i componenti e il personale della Commis-
sione sono tenuti alla osservanza del se-
greto d’ufficio. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri o dell’Autorità
politica delegata in materia di sport, adot-
tato di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e finanze entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono determinate le indennità
spettanti al Presidente e ai componenti. Al
funzionamento dei servizi e degli uffici
della Commissione sovraintende il segreta-
rio generale, che ne risponde al Presidente,
che è organo della Commissione ed è no-
minato dal Presidente del Consiglio dei
ministri o dall’Autorità politica delegata in
materia di sport, su proposta del presi-
dente della Commissione, per una durata
quadriennale, rinnovabile.

Si prevede che la Commissione deliberi,
con proprio regolamento, le norme concer-
nenti la propria organizzazione e il proprio
funzionamento, nonché quelle dirette a di-
sciplinare la gestione delle spese. Ferma
restando l’autorizzazione di spesa per l’i-
stituzione ed il funzionamento della Com-
missione per l’anno 2024, la Commissione
provvede all’autonoma gestione delle spese
per il proprio funzionamento nei limiti del
contributo annuale da parte delle Federa-
zioni sportive e delle società professionisti-
che sottoposte alla sua vigilanza ed è indi-
pendente nell’utilizzare la propria dota-
zione finanziaria. Le misure e le modalità
di contribuzione annuale sono determinate
con atto della Commissione, sottoposto ad
approvazione da parte del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze. È
inoltre previsto che il relativo rendiconto
della gestione finanziaria, approvato entro
il 30 aprile dell’anno successivo, sia sog-
getto al controllo della Corte dei conti.

Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri è istituito un apposito ruolo del
personale dipendente della Commissione. Il
numero dei posti previsti dalla dotazione
organica non può eccedere le trenta unità,
di cui due con qualifica dirigenziale non
generale, quindici funzionari e, in posi-

zione di comando, fuori ruolo, distacco o
altro analogo istituto o posizione previsti
dai rispettivi ordinamenti, cinque funzio-
nari e otto assistenti. L’assunzione del per-
sonale non dirigenziale di ruolo avviene dal
1° gennaio 2025 per pubblico concorso. Al
personale di ruolo della Commissione si
applica il trattamento economico e giuri-
dico previsto per il personale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri. In sede di
prima applicazione, nelle more dell’esple-
tamento delle procedure concorsuali e sino
all’immissione in ruolo del personale vin-
citore delle predette procedure, la Commis-
sione si avvale di un contingente di funzio-
nari non superiore a quindici unità, scelti
fra il personale dipendente da altre pub-
bliche amministrazioni, enti e organismi
pubblici e istituzionali, collocato in posi-
zione di comando, fuori ruolo, distacco o
altro analogo istituto o posizione previsti
dai rispettivi ordinamenti. Il personale col-
locato fuori ruolo o in posizione di co-
mando, distacco o altro analogo istituto o
posizione previsti dai rispettivi ordina-
menti, conserva lo stato giuridico e il trat-
tamento economico fondamentale dell’am-
ministrazione di appartenenza che resta a
carico della medesima e si applica il trat-
tamento accessorio del personale di ruolo
della Commissione con oneri a carico della
stessa. La Commissione non può avvalersi
del personale appartenente ai ruoli della
Polizia di Stato e del personale docente,
educativo, amministrativo, tecnico e ausi-
liario delle istituzioni scolastiche. All’atto
del collocamento fuori ruolo è reso indi-
sponibile, nella dotazione organica dell’am-
ministrazione di provenienza, per tutta la
durata del collocamento fuori ruolo, un
numero di posti equivalente dal punto di
vista finanziario. Al personale in servizio
presso la Commissione è fatto divieto di
assumere altro impiego o incarico o eser-
citare attività professionali, commerciali e
industriali. La Commissione può inoltre
avvalersi di esperti secondo le regole di
organizzazione e funzionamento stabilite
dal proprio regolamento. Per l’anno 2024
gli esperti, se a titolo oneroso, non possono
eccedere il numero di 5 unità (purché nel
limite di spesa complessivo di euro 200.000).
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Il comma 10 reca le disposizioni volte
ad individuare la copertura finanziaria de-
gli oneri derivanti dall’istituzione e dall’av-
vio della Commissione, quantificate in euro
1.700.000 euro per l’anno 2024. A tali oneri
si provvede mediante corrispondente ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato
da parte della Presidenza del Consiglio dei
ministri, a valere sulle risorse affluite sul
suo bilancio autonomo per effetto dell’ar-
ticolo 10, comma 3, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73. Alla compensazione
degli effetti finanziari, in termini di fabbi-
sogno e di indebitamento netto, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali.

Il comma 11 dispone in ordine alla
copertura finanziaria delle spese per il fun-
zionamento a regime della Commissione, a
decorrere dall’anno 2025, specificando che
è la stessa Commissione a provvedere al-
l’autonoma gestione di tali spese. Le risorse
a disposizione della Commissione sono in-
dividuate nelle seguenti:

un contributo annuale della quota di
euro 1.900.000 da parte delle Federazioni
sportive di riferimento, ripartita in propor-
zione alla quota percentuale di contributi
pubblici di cui alla legge 30 dicembre 2018,
n. 145, articolo 1, comma 630, destinati
alle stesse Federazioni sportive Nazionali
(lettera a));

un contributo annuale, nella misura
massima complessiva di euro 1.600.000,
delle società sportive professionistiche sot-
toposte alla sua vigilanza, per una soglia
massima dello 0,15 per cento del fatturato
di ciascuna delle società, da calcolare sul-
l’ultimo bilancio approvato da ciascuna delle
predette società professionistiche del rela-
tivo fatturato (lettera b)).

Infine, rileva che l’articolo 2, comma 1,
lettera b), differisce il termine per l’appli-
cazione delle disposizioni di cui all’articolo
13, comma 7, del decreto legislativo n. 36
del 2021, che si applicheranno quindi a

partire dal 1° luglio 2025 il termine a
decorrere dal quale si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 13, comma 7, del
medesimo decreto legislativo, in materia di
istituzione, all’interno delle società sportive
professioniste, di un organo consultivo rap-
presentativo delle tifoserie.

L’articolo 3 introduce alcune misure ur-
genti in materia di lavoro sportivo, in par-
ticolare sul piano giuslavoristico e tributa-
rio.

Nel dettaglio, fa presente che l’articolo
3, comma 1, lettera a), introduce la lettera
f-ter) all’articolo 53, comma 6 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la quale
aggiunge le prestazioni di lavoro sportivo
fino a 5000 euro annui rese da pubblici
dipendenti a quelle escluse dal regime di
previa autorizzazione da parte dell’ammi-
nistrazione di appartenenza, per le quali è
sufficiente una mera comunicazione pre-
ventiva.

L’articolo 3, comma 1, lettera b), ag-
giunge un secondo periodo all’articolo 53,
comma 11, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, stabilendo che le comunica-
zioni inerenti le prestazioni di lavoro spor-
tivo sono effettuate entro i trenta giorni
successivi alla fine di ciascun anno di ri-
ferimento, in un’unica soluzione, ovvero
alla cessazione del relativo rapporto di la-
voro se intervenuta precedentemente.

Prosegue osservando che l’articolo 3,
comma 2, dispone l’abrogazione dell’arti-
colo 53, comma 2, lettera a) del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 (TUIR) in ragione dell’esi-
genza, derivante dal mancato coordina-
mento formale tra la disposizione abrogata
ed il successivo articolo 54 dello stesso
TUIR, in materia di modalità di calcolo del
reddito, di inquadrare fiscalmente le pre-
dette ipotesi di prestazioni di lavoro, for-
nendo al contribuente gli elementi e le
informazioni relative al rapporto di lavoro,
agli imponibili e agli elementi rilevanti ai
fini della determinazione degli obblighi con-
tributivi, in vista dell’imminente scadenza
dei termini per la presentazione delle di-
chiarazioni e, conseguentemente, per pro-
cedere ai relativi calcoli.
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I redditi percepiti per le prestazioni di
lavoro sportivo se conseguiti nell’esercizio
di attività, senza vincoli di subordinazione
o diverse da quelle di collaborazione coor-
dinata e continuativa, svolte in maniera
abituale sono pertanto inquadrati come
redditi di lavoro autonomo; nel caso in cui
le prestazioni di lavoro sportivo abbiano
natura occasionale esse sono inquadrate
come redditi diversi di cui all’articolo 67
del TUIR.

L’articolo 3, comma 3, lettera a) modi-
fica l’articolo 25, comma 6, terzo periodo
del decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 36, specificando anche in questa sede
che per i pubblici dipendenti che effet-
tuano prestazioni di lavoro sportivo con
compensi inferiori a euro 5.000 annui, è
sufficiente la comunicazione in luogo del-
l’autorizzazione.

L’articolo 3, comma 3, lettera b) inter-
viene in materia di prestazioni sportive di
volontariato, sostituendo l’articolo 29,
comma 2, del decreto legislativo 28 feb-
braio 2021, n. 36. Rileva che la novella
riconosce ai numerosi soggetti che prestano
la propria attività in favore dei sodalizi
sportivi, a scopo solidaristico e al di fuori di
un rapporto di lavoro, la possibilità di
vedersi riconosciuti rimborsi forfettari per
le spese sostenute per attività svolte anche
nel proprio Comune di residenza, nel limite
complessivo di 400 euro mensili, in occa-
sione di manifestazioni ed eventi sportivi
riconosciuti dalle Federazioni sportive na-
zionali, dalle Discipline sportive associate,
dagli Enti di promozione sportiva, anche
paralimpici, dal CONI, dal CIP e dalla so-
cietà Sport e salute S.p.a. purché delibe-
rino sulle tipologie di spese e le attività di
volontariato per le quali è ammessa questa
modalità di rimborso.

Le comunicazioni dei nominativi dei vo-
lontari sportivi e degli importi corrisposti a
titolo di rimborso devono essere effettuate
dagli enti attraverso il Registro nazionale
delle attività sportive dilettantistiche, in ap-
posita sezione del Registro stesso, entro la
fine del mese successivo al trimestre di
svolgimento delle prestazioni del volontario
sportivo. Tale comunicazione è resa imme-
diatamente disponibile, per gli ambiti di

rispettiva competenza, all’Ispettorato na-
zionale del lavoro, all’Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS) e all’Istituto na-
zionale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL). Essa è altresì messa
a disposizione tramite la piattaforma digi-
tale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter
del codice dell’amministrazione digitale di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, nonché tramite il sistema pubblico
di connettività di cui all’articolo 73 del
medesimo codice dell’amministrazione di-
gitale, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico delle amministrazioni di riferimento.

I rimborsi per le prestazioni di volon-
tariato sportivo non concorrono a formare
il reddito del percipiente; concorrono al
superamento dei limiti di non imponibilità
previsti dall’articolo 35, comma 8-bis del
decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36 e
costituiscono base imponibile previdenziale
al relativo superamento, nonché dei limiti
previsti dall’articolo 36, comma 6 del me-
desimo decreto.

L’articolo 4 reca disposizioni urgenti in
materia di eventi sportivi nazionali e inter-
nazionali.

In particolare, osserva che l’articolo 4,
comma 1, al fine di dare corretta attua-
zione agli articoli 32 e 33 della Costitu-
zione, alle finalità della Convenzione inter-
nazionale contro il doping nello sport, adot-
tata il 19 ottobre 2005 a Parigi dalla XXXIII
Conferenza generale UNESCO e ratificata
dall’Italia con la legge 26 novembre 2007
n. 230, nonché in conformità alle prescri-
zioni dettate dalla World Anti-Doping Agency
(WADA), per le attività urgenti connesse ai
Giochi Olimpici e Paralimpici invernali « Mi-
lano Cortina 2026 », riconosce alla NADO
Italia, Organizzazione Nazionale Antido-
ping in Italia, la personalità giuridica di
diritto privato, quale agenzia tecnica indi-
pendente.

La NADO Italia, ferme restando le com-
petenze in materia del Ministero della Sa-
lute, continua a svolgere attività di vigi-
lanza e controllo del rispetto della norma-
tiva sportiva antidoping secondo le prescri-
zioni della WADA e le proprie disposizioni
organizzative interne. Quanto al personale,
già in servizio presso la NADO Italia, essa
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si avvale delle risorse umane e strumentali
della società Sport e salute S.p.a. attraverso
un contratto di servizio annuale che regola
anche i rispettivi rapporti finanziari.

Nell’ambito di NADO Italia le funzioni
giudicanti sono svolte dal Tribunale Nazio-
nale Antidoping.

Infine, la disposizione prevede che con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o dell’Autorità politica delegata in
materia di sport, di concerto con il Mini-
stro della salute, sono approvate le modi-
fiche al regolamento interno della Nado
Italia, in coerenza con gli indirizzi della
WADA, anche quanto alla nomina degli
organi di amministrazione e del Presidente.

Evidenzia, inoltre, che il comma 2 del-
l’articolo in esame reca due novelle all’ar-
ticolo 1, della legge n. 145 del 2018, rela-
tivamente al finanziamento del cosiddetto
movimento sportivo nazionale.

In particolare: alla lettera a), si dispone
che la disciplina prevista al comma 630
dell’articolo 1 della suddetta legge di bilan-
cio 2019 – disciplina finora a carattere
permanente – sia vigente solo sino all’anno
2025.

A tale riguardo ricorda che la suddetta
disciplina prevede che, a decorrere dal-
l’anno 2019 (e, ora, sino al 2025), il livello
di finanziamento del Comitato olimpico
nazionale italiano (CONI) e della Sport e
salute Spa sia stabilito nella misura annua
del 32 per cento delle entrate effettiva-
mente incassate dal bilancio dello Stato,
registrate nell’anno precedente, e comun-
que in misura non inferiore complessiva-
mente a 410 milioni di euro annui, deri-
vanti dal versamento delle imposte ai fini
IRES, IVA, IRAP e IRPEF nei seguenti
settori di attività: gestione di impianti spor-
tivi, attività di club sportivi, palestre e altre
attività sportive. Le risorse di cui sopra –
prosegue tale disposizione – sono desti-
nate:

al CONI, nella misura di 45 milioni di
euro annui, per il finanziamento delle spese
relative al proprio funzionamento e alle
proprie attività istituzionali, nonché per la
copertura degli oneri relativi alla prepara-
zione olimpica e al supporto alla delega-
zione italiana;

alla Sport e salute Spa per una quota
non inferiore a 363 milioni di euro annui;

per 2 milioni di euro (annui), alla
copertura degli oneri di cui ai (successivi)
commi da 634 a 639, relativi alla regola-
zione contabile sui concorsi per pronostici
sportivi destinati a Sport e salute Spa.

Segnala quindi che, al finanziamento
delle federazioni sportive nazionali, delle
discipline sportive associate, degli enti di
promozione sportiva, dei gruppi sportivi
militari e dei corpi civili dello Stato e delle
associazioni benemerite si provvede, in mi-
sura inizialmente non inferiore a 280 mi-
lioni di euro annui, a valere sulla suddetta
quota destinata alla Sport e salute Spa.

Rileva, inoltre, che la lettera b) del
comma 2 in esame introduce il comma
630-bis al predetto articolo 1 della legge di
bilancio 2019, Esso disciplina, a decorrere
dall’anno 2026, il livello di finanziamento
del Comitato olimpico nazionale italiano
(CONI), della società Sport e salute Spa
nonché dell’Organizzazione Nazionale An-
tidoping in Italia (NADO Italia) – quest’ul-
tima non ricompresa nel precedente comma
630. Il finanziamento complessivo è con-
fermato nella misura annua del 32 per
cento delle entrate effettivamente incassate
dal bilancio dello Stato, registrate nell’anno
precedente, e comunque in misura non
inferiore a 410 milioni di euro annui, de-
rivanti dal versamento delle imposte ai fini
IRES, IVA, IRAP e IRPEF nei seguenti
settori di attività: gestione di impianti spor-
tivi, attività di club sportivi, palestre e altre
attività sportive. Le predette risorse sono
destinate:

al CONI, nella misura di 45 milioni di
euro annui (senza modifiche rispetto alla
disciplina ora vigente sino al 2025), per il
finanziamento delle spese relative al pro-
prio funzionamento e alle proprie attività
istituzionali, nonché per la copertura degli
oneri relativi alla preparazione olimpica e
al supporto alla delegazione italiana;

alla NADO Italia, Organizzazione Na-
zionale Antidoping in Italia, nella misura di
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7,7 milioni di euro annui, (tale destinazione
è nuova rispetto alla disciplina vigente sino
al 2025);

alla Sport e salute Spa per una quota
non inferiore a 355,3 milioni di euro annui,
(quindi con una riduzione di 7,7 milioni di
euro annui rispetto alla disciplina vigente
sino al 2025);

per 2 milioni di euro (annui), alla
copertura degli oneri di cui ai commi da
634 a 639 (come nella disciplina vigente
sino al 2025).

Al finanziamento delle federazioni spor-
tive nazionali – prosegue il nuovo comma
630-bis – delle discipline sportive associate,
degli enti di promozione sportiva, dei gruppi
sportivi militari e dei corpi civili dello Stato
e delle associazioni benemerite si provvede,
in misura inizialmente non inferiore a 272,3
milioni di euro annui (quindi con una
riduzione di 7,7 milioni di euro annui ri-
spetto alla disciplina vigente sino al 2025),
a valere sulla suddetta quota destinata alla
Sport e salute Spa (che, si ricorda, non
deve essere inferiore a 355,3 milioni an-
nui).

Il comma 3, autorizza la spesa per l’anno
2024 e per gli anni successivi a decorrere
dal 2025.

Infine, il comma 4, prevede un sistema
di coperture differenziato per gli anni 2024,
2025 e a decorrere dall’anno 2026.

L’articolo 5, comma 1 detta una norma
di armonizzazione della disciplina in ma-
teria contabile e di bilancio delle società di
calcio professionistiche, in vista della con-
clusione della stagione sportiva di riferi-
mento e della relativa sessione di bilancio,
intervenendo sull’articolo 1, comma 644,
secondo periodo della legge 30 dicembre
2018, n. 145. Tale disposizione prevede che
a partire dalla stagione sportiva 2019/2020,
solo le società, quotate o non quotate, che
per l’anno precedente abbiano sottoposto i
propri bilanci a una società di revisione
iscritta nel registro dei revisori contabili,
possano accedere alla ripartizione delle ri-
sorse economiche e finanziarie assicurate
dalla commercializzazione in forma cen-

tralizzata dei diritti audiovisivi sportivi re-
lativi ai rispettivi campionati italiani di
calcio. La suddetta disposizione prevede,
inoltre, che gli incarichi alle società di
revisione legale abbiano durata di tre eser-
cizi e che non possano essere rinnovati o
nuovamente conferiti se non decorsi al-
meno tre anni dalla data di cessazione dei
precedenti.

Nel dettaglio, rileva che l’articolo 5,
comma 1, sostituisce l’articolo 1, comma
644, secondo periodo della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, stabilendo che per le
società diverse dalle società italiane emit-
tenti valori mobiliari ammessi alla nego-
ziazione su mercati regolamentati i sud-
detti incarichi hanno la durata di tre eser-
cizi e non possono essere rinnovati o nuo-
vamente conferiti se non siano decorsi
almeno tre anni dalla data di cessazione
dei precedenti. Tale novella si è resa ne-
cessaria al fine di rimuovere, relativamente
alle società quotate, l’ambiguità normativa
esistente con l’articolo 17, comma 1, del
decreto legislativo 27 gennaio 2010 n. 39,
che prevede con riferimento agli enti di
interesse pubblico – tra cui rientrano an-
che le società italiane emittenti valori mo-
biliari ammessi alla negoziazione su mer-
cati regolamentati italiani e dell’Unione Eu-
ropea – una durata dell’incarico di revi-
sione legale di nove esercizi.

L’intervento è pertanto volto a modifi-
care l’attuale formulazione del comma 644
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, limitandone l’ambito di applica-
zione alle (sole) società diverse dalle società
italiane emittenti valori mobiliari ammessi
alla negoziazione su mercati regolamentati.
Le società calcistiche quotate in borsa sono
quindi esentate dal limite massimo dei tre
esercizi consecutivi, e dal divieto di rinnovo
o di nuovo conferimento prima dei tre anni
dalla cessazione dei precedenti incarichi.

Ciò in considerazione del peculiare pro-
cedimento di formazione, approvazione e
asseverazione, dal punto di vista delle sca-
denze temporali, del bilancio d’esercizio
delle società di calcio professionistiche, la
cui sessione, diversamente dal bilancio delle
altre società, segue la stagione sportiva, ed
è regolata da una speciale disciplina.
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Si fa presente che le uniche due società
calcistiche italiane attualmente quotate in
borsa, per le quali, a seguito dell’entrata in
vigore della novella di cui al comma in
esame, vengono dunque meno i vincoli in
materia di durata e possibilità di rinnovo o
di nuovo conferimento degli incarichi di
revisione legale di cui all’articolo 1, comma
644, secondo periodo, della legge n. 145 del
2018, sono la Juventus FC e la SS Lazio.

Il comma 2 apporta plurime modifica-
zioni all’articolo 3 del decreto-legge 11
marzo 2020, n. 16, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 8 maggio 2020, n. 31,
attribuendo all’amministratore delegato della
Società Infrastrutture Milano Cortina 2020-
2026 S.p.A. le funzioni di Commissario
straordinario al fine di provvedere alla
realizzazione di alcune opere complemen-
tari in ambito sportivo situate nel territorio
della regione Lombardia, di cui al neo-
introdotto Allegato 1-bis del decreto-legge
11 marzo 2020, n. 16.

L’articolo 5, comma 2, lettera b) precisa
che restano validi gli atti e i provvedimenti
adottati e sono fatti salvi gli effetti prodot-
tisi e i rapporti giuridici sorti anteceden-
temente alla data di entrata in vigore della
disposizione in commento.

Al Commissario straordinario non spet-
tano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati. Per lo svolgimento delle
funzioni commissariali, l’amministratore de-
legato può avvalersi delle strutture della
Società Infrastrutture Milano Cortina 2020-
2026 S.p.A. e delle amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato e degli altri
enti territoriali, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

L’articolo 6, che apre il Capo II recante
Disposizioni urgenti in materia di sostegno
didattico agli alunni con disabilità, al comma
1 stabilisce che, per sopperire all’attuale
fabbisogno di docenti di sostegno, in via
straordinaria e transitoria, in aggiunta ai
percorsi di specializzazione sul sostegno
previsti a legislazione vigente che riman-
gono affidati ordinariamente alle univer-
sità, la specializzazione sul sostegno agli
alunni con disabilità potrà essere conse-
guita, sino al 31 dicembre 2025, anche

mediante il superamento di percorsi che
saranno attivati dall’Istituto nazionale di
documentazione, innovazione e ricerca edu-
cativa (INDIRE), ente di ricerca di diritto
pubblico che, tra i propri compiti statutari,
annovera la funzione della formazione del
personale della scuola.

L’offerta formativa dei « percorsi IN-
DIRE », che si articolerà in almeno 30
crediti formativi, potrà essere, in ogni caso,
erogata anche dalle università, autonoma-
mente o in convenzione con l’INDIRE, in
aggiunta ai percorsi universitari del « TFA
sostegno ».

Il comma 2 definisce l’ambito di appli-
cazione soggettivo dei nuovi percorsi, che
saranno destinati a coloro che hanno ma-
turato, nelle scuole statali e paritarie, un
servizio su posto di sostegno di almeno 3
anni, anche non continuativi, nei 5 anni
precedenti. In proposito, la relazione tec-
nica del provvedimento in esame riferisce
che la platea dei destinatari dei predetti
percorsi ammonta a 71.788 docenti.

Ai sensi del comma 3, con decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito, previo
parere del Ministro dell’università e della
ricerca, da adottarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono definiti: il profilo professio-
nale del docente specializzato sul sostegno;
i contenuti dei crediti formativi dei nuovi
percorsi; i requisiti e le modalità per l’at-
tivazione dei medesimi percorsi; i costi
massimi, l’esame finale e la composizione
della commissione esaminatrice dell’esame
finale, a cui parteciperà un componente
esterno designato dall’Ufficio scolastico re-
gionale (USR) fra i dirigenti tecnici, scola-
stici o amministrativi nell’ambito dell’eser-
cizio delle proprie funzioni.

Ricorda che il comma 4 prevede che il
Ministero dell’istruzione e del merito, al
fine dell’attivazione dei nuovi percorsi di
formazione, individuerà, ogni anno, sino al
termine del 31 dicembre 2025, il fabbiso-
gno di docenti specializzati per il sostegno
didattico degli alunni con disabilità, per
ciascun grado di istruzione, sulla base della
programmazione degli organici del perso-
nale docente delle scuole del Sistema na-
zionale di istruzione; qualora le domande
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di partecipazione ai percorsi eccedessero il
fabbisogno individuato, i candidati a par-
tecipare ai nuovi percorsi saranno selezio-
nati in applicazione dei criteri definiti dal
medesimo decreto ministeriale previsto al
comma 3.

Infine, il comma 5 reca la clausola di
invarianza finanziaria.

L’articolo 7 dispone la possibilità di iscri-
versi a specifici percorsi di formazione,
attivati dall’INDIRE, per coloro che, alla
data di entrata in vigore del decreto, hanno
conseguito, presso una università estera
legalmente accreditata nel Paese di origine
o altro organismo abilitato all’interno dello
stesso, secondo specifiche disposizioni che
certificano il possesso di una formazione
professionale acquisita in maniera preva-
lente sul territorio dell’Unione europea, una
qualifica professionale o un titolo di for-
mazione di cui all’articolo 4, comma 1,
lettera c), del decreto legislativo 9 novem-
bre 2007, n. 206, ammissibile in base ai
criteri stabiliti dal decreto di cui al comma
3, e hanno pendente, oltre i termini di
legge, il procedimento di riconoscimento
del titolo di formazione ovvero hanno in
essere un contenzioso amministrativo per
mancata conclusione, entro i termini di
legge, del procedimento.

Sottolinea che l’iscrizione ai percorsi di
formazione, riferiti a un solo grado di istru-
zione, e definiti dal decreto di cui al comma
3, è consentita se, contestualmente all’iscri-
zione, i soggetti interessati presentano ri-
nuncia ad ogni istanza di riconoscimento
sul sostegno.

Il comma 2 stabilisce che coloro che
supereranno i percorsi di formazione atti-
vati da INDIRE potranno conseguire esclu-
sivamente un titolo di specializzazione per
le attività di sostegno didattico agli alunni
con disabilità, riguardante il grado di istru-
zione del percorso di formazione scelto.

Il comma 3 dispone che, con decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito, di
concerto con il Ministro dell’università e
della ricerca, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto-legge in esame, sono definiti i cri-
teri di ammissibilità dei titoli di cui al
comma 1 e i corrispondenti requisiti di

qualità, nonché i contenuti formativi dei
percorsi di cui all’articolo in commento,
riferiti ai diversi gradi di istruzione e alle
distinte tipologie dei medesimi titoli. Con
tale decreto sono, altresì, definite le moda-
lità di attivazione dei percorsi di cui sopra,
i costi massimi, le modalità e i termini di
presentazione delle domande di partecipa-
zione, l’esame finale dei percorsi e la com-
posizione della commissione esaminatrice
dell’esame finale, a cui partecipa un rap-
presentante designato dall’Ufficio scola-
stico regionale scelto fra i dirigenti tecnici,
scolastici o amministrativi nell’ambito del-
l’esercizio delle proprie funzioni. Gli oneri
connessi all’attuazione del presente arti-
colo – chiosa la disposizione in esame –
sono a carico dei partecipanti.

Il comma 4 prevede, infine, che all’at-
tuazione del presente articolo si provvede
con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.

L’articolo 8, comma 1, sostituisce l’arti-
colo 14, comma 3, del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 33 con i nuovi commi 3 e
3-bis, al fine di garantire la continuità dei
docenti a tempo determinato su posto di
sostegno, non incidendo sul conseguimento
delle Milestone M4C1-3 e M4C1-10, attua-
tive della « Riforma del sistema di recluta-
mento dei docenti » (M4C1-R2.1), già ren-
dicontate alla Commissione europea.

Nel dettaglio, evidenzia che il nuovo
comma 3 prevede che al fine di agevolare la
continuità educativa e didattica per le bam-
bine e i bambini, le alunne e gli alunni, le
studentesse e gli studenti con accertata
condizione di disabilità, nel caso di richie-
sta da parte della famiglia, e valutato, da
parte del dirigente scolastico, l’interesse del
discente, nell’ambito dell’attribuzione degli
incarichi a tempo determinato di cui all’ar-
ticolo 4, commi 1 e 2, della legge 3 maggio
1999, n. 124, al docente in possesso del
titolo di specializzazione per l’insegna-
mento agli alunni disabili può essere pro-
posta la conferma, con precedenza assoluta
rispetto al restante personale a tempo de-
terminato, sul medesimo posto di sostegno
assegnatogli nel precedente anno scola-
stico, fermi restando la disponibilità del
posto, il preventivo svolgimento delle ope-
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razioni relative al personale a tempo inde-
terminato e l’accertamento del diritto alla
nomina nel contingente dei posti disponi-
bili da parte del docente interessato.

Il neo-introdotto comma 3-bis, invece,
dispone che può essere proposta la con-
ferma alle medesime condizioni previste
dal comma 3 anche a:

a) docenti privi del titolo di specializ-
zazione per l’insegnamento agli alunni di-
sabili che siano inseriti nelle graduatorie di
sostegno adottate in applicazione dell’arti-
colo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio
1999, n. 124, avendo svolto tre annualità di
insegnamento su posto di sostegno nel re-
lativo grado, valutate ai sensi dell’articolo
11, comma 14, della medesima legge;

b) docenti privi del titolo di specializ-
zazione per l’insegnamento agli alunni di-
sabili che abbiano svolto servizio su posto
di sostegno in quanto individuati sulla base
della migliore collocazione di fascia con il
relativo miglior punteggio nelle graduatorie
di cui all’articolo 1, comma 605, lettera c),
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, o
nelle graduatorie di cui all’articolo 4, comma
6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124.

Evidenzia che l’articolo 9, recante di-
sposizioni urgenti in materia di tutela dei
diritti delle persone con disabilità e di
formazione dei docenti referenti per il so-
stegno, è in realtà una norma integral-
mente dedicata all’attuazione, nel suo com-
plesso, della sperimentazione prevista dalla
riforma in corso in materia di disabilità, ed
è di competenza del Ministero per le disa-
bilità. I docenti referenti per il sostegno
sono solo una delle categorie di soggetti
destinatari della citata sperimentazione: la
più numericamente consistente, ma comun-
que corrispondente ad un numero di sog-
getti destinatari non superiore ad un terzo
del totale.

L’obiettivo è assicurare il completa-
mento entro il 31 dicembre 2024 della
formazione dei soggetti coinvolti nella pre-
disposizione, organizzazione e attuazione
dei procedimenti di valutazione di base, di
valutazione multidimensionale e di reda-

zione dei progetti di vita di cui al decreto
legislativo 3 maggio 2024, n. 62.

In particolare, il comma 1, al fine di
assicurare il completamento entro il 31
dicembre 2024 della formazione dei sog-
getti, inclusi i docenti referenti del soste-
gno, impegnati nei procedimenti di valuta-
zione di base, di valutazione multidimen-
sionale e di redazione dei progetti di vita,
individua i territori in cui avviare la spe-
rimentazione: Brescia, Catanzaro, Firenze,
Frosinone, Sassari, Forlì-Cesena, Perugia,
Salerno e Trieste.

Il comma 2 prevede che la formazione
sarà svolta dal Dipartimento per le persone
con disabilità istituito presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri, d’intesa con il
Ministero della salute e il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, realizzando
le iniziative formative di cui al comma 1:

a) avvalendosi di esperti, nel numero
massimo di 30, individuati tra personalità
della scienza, dell’accademia, delle associa-
zioni del terzo settore operanti in favore
delle persone con disabilità o, comunque,
tra esperti di disabilità;

b) avvalendosi di Formez PA – Centro
servizi, assistenza, studi e formazione per
l’ammodernamento delle P.A., in qualità di
società in-house della predetta Presidenza
ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nel
limite di spesa di euro 3 milioni nel 2024;

c) stipulando protocolli di intesa e
convenzioni con le amministrazioni, gli enti
e le associazioni dalle quali dipendono i
discenti, nell’ambito del limite di spesa di
cui al comma 7.

Il successivo comma 3 attribuisce al
Dipartimento per le persone con disabilità
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, il potere di conferire, nell’ambito del
contingente di 30 esperti di cui al comma 2,
lettera a), incarichi ai sensi dell’articolo 7,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, con scadenza al 31 dicembre
2024. I suddetti incarichi possono essere
oggetto di proroga per assolvere alle esi-
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genze formative da assicurare nei territori
non oggetto della sperimentazione di cui al
comma 1 e disciplinate col regolamento di
cui all’articolo 32, comma 2, del decreto
legislativo 3 maggio 2024, n. 62. Nell’am-
bito del numero massimo di cui al comma
2, lettera a), il Dipartimento può attribuire
incarichi di esperto a titolo gratuito.

Ai sensi del comma 4, gli incarichi at-
tribuiti a norma del comma precedente
sono retribuiti in misura parametrata agli
obiettivi assegnati, avuto riguardo ai titoli
posseduti, alla specifica formazione ed espe-
rienza professionale e, comunque, nel li-
mite massimo individuale di 20.000 euro e
complessivo di 600.000 euro annui al lordo
dei contributi previdenziali e degli oneri
fiscali a carico dell’Amministrazione. Inol-
tre, agli esperti è riconosciuto il rimborso
delle spese di missione effettivamente so-
stenute nell’espletamento dell’incarico se-
condo quanto previsto per il personale di-
rigenziale della Presidenza del Consiglio
dei ministri entro il limite di spesa com-
plessivo, tra tutti gli incarichi conferiti, di
120.000 euro.

Nel caso di proroga di cui al comma 3,
secondo periodo, il compenso è ridetermi-
nato nella misura indicata dal regolamento
di cui all’articolo 32, comma 2, del decreto
legislativo 3 maggio 2024, n. 62, con oneri
a carico del medesimo regolamento. Con
decreto del Capo del Dipartimento, d’intesa
con il Ministero della salute e il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali sono
disciplinati la procedura e i criteri di sele-
zione degli esperti, la commissione di esame
e il punteggio da attribuire al colloquio e ai
titoli.

Agli incarichi non si applica il limite di
cui all’articolo 14 del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito con modificazioni
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.

Il comma 5 prevede che, nelle more
dell’adozione del decreto previsto dall’arti-
colo 32, comma 1, del decreto legislativo 3
maggio 2024, n. 62, con riferimento alle
attività formative relative all’anno 2024, il
Dipartimento per le politiche in favore delle
persone con disabilità, d’intesa con il Mi-
nistero della salute e il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, avvalendosi degli

esperti, della società o delle convenzioni e
dei protocolli di cui al comma:

a) redige il sillabo delle attività for-
mative e definisce i relativi obiettivi di
apprendimento e contenuti;

b) eroga la formazione;

c) individua i materiali formativi da
predisporre e diffondere;

d) definisce il cronoprogramma delle
attività formative;

e) individua i destinatari delle inizia-
tive formative tra chi cura i procedimenti
di cui al comma 1 e, comunque, nel nu-
mero massimo di 2.500 unità.

Il comma 6 precisa che, per la parteci-
pazione in qualità di discente alle iniziative
formative non è previsto alcun compenso,
indennità, emolumento, gettone né altre
utilità comunque denominate, essendo le
eventuali spese di viaggio, vitto e alloggio,
riconosciute ai discenti secondo quanto pre-
visto per il personale della Presidenza del
Consiglio dei ministri entro il limite di
spesa di euro 1 milione nel 2024.

Il comma 7 contiene le disposizioni re-
lative agli oneri economici derivanti dal-
l’attuazione della presente disposizione.

Sottolinea che l’articolo 10, commi 1 e 2,
intende risolvere l’annosa questione della
posizione di quei docenti non abilitati che
hanno partecipato con riserva, in virtù di
provvedimenti cautelari, al concorso in-
detto con il decreto n. 106 del 23 febbraio
2016 per il personale docente della scuola
secondaria di primo e di secondo grado,
superando le prove scritte e orali, ed es-
sendo successivamente immessi in ruolo,
ma la cui posizione è stata poi modificata
da pronunce giurisprudenziali negative e,
di conseguenza, assicurare l’ordinato avvio
dell’anno scolastico 2024/2025.

In particolare, il comma 1 dispone la
conferma in ruolo dei docenti di scuola
secondaria di primo e di secondo grado
che, alla data di entrata in vigore del decreto-
legge 31 maggio 2024, n. 71, hanno supe-

Martedì 11 giugno 2024 — 62 — Commissione VII



rato il periodo di formazione e prova e
sono in servizio da almeno tre anni presso
istituzioni scolastiche statali a seguito di
immissione in ruolo con riserva per aver
partecipato al citato concorso indetto con
decreto del direttore generale per il perso-
nale scolastico n. 106 del 23 febbraio 2016,
superando tutte le prove concorsuali, dopo
essere stati ammessi a seguito di un prov-
vedimento giurisdizionale cautelare.

La conferma in ruolo è, tuttavia, assi-
stita dall’obbligo per i suddetti docenti di
conseguire, in ogni caso, entro il termine
del 30 giugno 2025, trenta crediti formativi
universitari (CFU) o crediti formativi acca-
demici (CFA) del percorso universitario e
accademico di formazione iniziale ai sensi
dell’articolo 13, comma 2, primo periodo,
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59,
cui accedono di diritto con oneri a proprio
carico. Il mancato conseguimento dell’abi-
litazione entro il 30 giugno 2025 determina
la risoluzione del contratto di docente di
scuola secondaria di primo e di secondo
grado e la cancellazione definitiva dalla
relativa graduatoria di merito.

Il comma 2 disciplina, invece, la posi-
zione dei docenti di scuola secondaria di
primo e di secondo grado destinatari di
provvedimenti di revoca della nomina o di
risoluzione del contratto di docente di scuola
secondaria di primo e di secondo grado,
adottati in esecuzione di provvedimenti giu-
risdizionali, prevedendo che essi sottoscri-
vano un contratto annuale di supplenza sui
posti vacanti e disponibili, durante il quale
devono acquisire, in ogni caso, trenta CFU
o CFA del percorso universitario e accade-
mico di formazione iniziale, ai sensi del-
l’articolo 13, comma 2, primo periodo, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, cui
accedono di diritto con oneri a proprio
carico.

Conseguita l’abilitazione, i docenti sono
immessi in ruolo con decorrenza giuridica
ed economica dal 1° settembre 2025 men-
tre il mancato conseguimento dell’abilita-
zione entro il 30 giugno 2025 determina la
cancellazione definitiva dalla relativa gra-
duatoria di merito. Resta fermo che il
periodo intercorrente tra la revoca della
nomina o la risoluzione del contratto adot-

tate in esecuzione di provvedimenti giuri-
sdizionali di cui al primo periodo e il 1°
settembre 2024 o, se successiva, la data di
inizio del servizio ai sensi del contratto
annuale di supplenza, non è utile ai fini
giuridici ed economici relativi al riconosci-
mento del servizio agli effetti della carriera.

Infine, il comma 3 regola la posizione
dei soggetti che hanno ottenuto un provve-
dimento giurisdizionale cautelare di un Tri-
bunale Amministrativo Regionale che li am-
metteva a partecipare a prove scritte sup-
pletive, non avendo potuto partecipare alle
sessioni ordinarie della prova scritta del
concorso per titoli ed esami finalizzato al
reclutamento del personale docente per i
posti comuni e di sostegno della scuola
infanzia e primaria di cui la D.D. 498 del
21 aprile 2020, come modificato dal D.D.
2215 del 18 novembre 2021 ed alla proce-
dura straordinaria, per titoli ed esami, per
l’immissione in ruolo di personale docente
della scuola secondaria di primo e secondo
grado su posto comune e di sostegno in-
detta con D.D. n. 510 del 23 aprile 2020
perché, in piena fase pandemica, erano
affetti da COVID-19 ovvero erano in qua-
rantena.

Sottolinea che il comma 3 conferma
definitivamente in ruolo, ferme restando le
disposizioni vigenti in relazione al periodo
di formazione e prova, ovvero conferma
nelle pertinenti graduatorie di merito i
soggetti che hanno superato le suddette
prove scritte suppletive. Osserva che la ra-
tio della norma si rinviene, pertanto, nella
necessità di sanare la posizione di coloro
che, si sono trovati a partecipare alle prove
suppletive indette ai sensi di provvedimenti
giurisprudenziali di primo grado che, tut-
tavia, sono stati successivamente caducati a
seguito della formazione di un orienta-
mento giurisprudenziale del Consiglio di
Stato sfavorevole al singolo concorrente,
col quale è stata ribadita la regola generale
secondo cui l’impedimento individuale a
partecipare alle prove di un concorso pub-
blico è a carico dell’interessato e applica-
bile anche in caso di positività al COVID-19
e di sottoposizione al relativo regime re-
strittivo.
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Rileva che l’articolo 11 mira a imple-
mentare, in ottica inclusiva, gli strumenti
funzionali a una più compiuta accoglienza
e integrazione scolastica degli alunni stra-
nieri al fine di assicurare sempre maggiori
e valide esperienze di crescita e di forma-
zione individuale e sociale, nonché il rag-
giungimento di soddisfacenti livelli di ap-
prendimento nelle competenze di base.

Nel dettaglio, per favorire il supera-
mento delle barriere linguistiche e permet-
tere una proficua frequenza scolastica da
parte degli studenti, il comma 1 prevede
che con decreto del Ministro dell’istruzione
e del merito, nei limiti delle risorse di
organico disponibili a livello nazionale, può
essere disposta l’assegnazione di un do-
cente dedicato all’insegnamento dell’ita-
liano per stranieri per le classi aventi un
numero di studenti stranieri, che si iscri-
vono per la prima volta al Sistema nazio-
nale di istruzione e che non sono in pos-
sesso delle competenze linguistiche di base
in lingua italiana, pari o superiore al 20 per
cento degli studenti della classe.

L’assegnazione con decreto ministeriale
di tali docenti sarà possibile soltanto a
decorrere dall’anno scolastico 2025/2026,
essendo oramai conclusa la definizione delle
dotazioni organiche per l’anno scolastico
2024/2025.

Fa presente che il comma 2 introduce la
possibilità per le istituzioni scolastiche di
stipulare accordi con i Centri provinciali
per l’istruzione degli adulti (CPIA) per l’ac-
certamento obbligatorio delle competenze
in ingresso in lingua italiana secondo il
Quadro comune europeo di riferimento per
la conoscenza delle lingue (QCER), nonché
per la predisposizione dei Piani didattici
personalizzati finalizzati al pieno inseri-
mento scolastico degli studenti stranieri
che si iscrivono, per la prima volta, al
Sistema nazionale di istruzione.

Questi ultimi, infatti, già dispongono delle
necessarie risorse umane per la valutazione
delle conoscenze linguistiche degli adulti,
che ben possono essere utilizzate anche per
i soggetti minori stranieri. La misura, per-
tanto, intende formalizzare la collabora-
zione fra le scuole a forte presenza di
studenti stranieri e i CPIA per quanto at-

tiene all’accertamento delle competenze lin-
guistiche in lingua italiana, nonché per la
redazione del piano didattico personaliz-
zato (PDP) di ciascuno studente.

Il comma 3 stabilisce che, a decorrere
dall’anno scolastico 2024/2025, le istitu-
zioni scolastiche che registrano tassi di
presenza di alunni stranieri – non in pos-
sesso delle competenze linguistiche di base
di lingua italiana – nelle classi e dei Centri
provinciali per l’istruzione degli adulti
(CPIA), possono promuovere attività di po-
tenziamento in orario extracurricolare. Tali
attività sono realizzate a valere sulle ri-
sorse di cui al Programma Nazionale « PN
Scuola e competenze 2021- 2027 ». La de-
finizione dei citati tassi di presenza è de-
mandata a un decreto del Ministro dell’i-
struzione e del merito.

Infine, il comma 4 introduce all’articolo
1, comma 335, della legge 30 dicembre
2021, n. 335, la lettera b-ter), prevedendo
che con decreto annuale del Ministro del-
l’istruzione e del merito, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro il mese di gennaio prece-
dente all’anno scolastico di riferimento, siano
definiti il numero delle classi con una per-
centuale di studenti stranieri, che si iscri-
vono per la prima volta al sistema nazio-
nale di istruzione e che non sono in pos-
sesso delle competenze di base in lingua
italiana, pari o superiore al 20 per cento
degli studenti della classe e il relativo nu-
mero dei posti di docente.

L’articolo 12, sostituendo integralmente
l’articolo 19-quater del decreto-legge 27 gen-
naio 2022, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2022, rende
disponibile, esclusivamente per le opera-
zioni di mobilità dell’anno scolastico 2024/
2025, e nelle more della regolazione sul
punto da parte della contrattazione collet-
tiva, la percentuale del 100 per cento dei
posti di dirigente scolastico vacanti per
ciascuna regione, fatti salvi i contingenti
regionali dei posti del concorso ordinario
indetto con decreto del Direttore generale
per il personale scolastico n. 2788 del 18
dicembre 2023, nonché le ipotesi indicate
al comma 2.
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Inoltre, nelle regioni in cui le procedure
del concorso ordinario di cui al primo
periodo non si concludono in tempo utile
per le immissioni in ruolo dell’anno scola-
stico 2024/2025, alla mobilità interregio-
nale per tale anno scolastico può essere
destinato, in aggiunta a quanto previsto al
primo periodo, un ulteriore numero di po-
sti, nel limite del 50 per cento del contin-
gente regionale del concorso medesimo. I
posti eventualmente così resi disponibili
per le operazioni di mobilità dell’anno sco-
lastico 2024/2025 sono reintegrati nel con-
tingente regionale del concorso in occa-
sione delle immissioni in ruolo degli anni
scolastici successivi, a valere sul contin-
gente delle disponibilità per le operazioni
di mobilità.

Infine, per tale procedura di mobilità
straordinaria, non sono richiesti gli assensi
degli Uffici scolastici regionali interessati,
salvo il caso di diniego da parte dell’Ufficio
scolastico della regione richiesta in caso di
esubero di personale per il triennio indi-
cato o per la necessità di eseguire provve-
dimenti giurisdizionali dai quali consegue
l’immissione in ruolo secondo l’ordine di
graduatoria nella regione medesima. Inol-
tre, dall’attuazione di tali disposizioni non
devono derivare esuberi di personale per il
triennio relativo agli anni scolastici 2024/
2025, 2025/2026 e 2026/2027.

Il comma 2 del nuovo articolo 19-quater
ha carattere procedimentale in quanto pre-
vede un particolare meccanismo di assun-
zione per i soggetti che sono destinatari di
provvedimenti giurisdizionali o di partico-
lari procedure di immissione in ruolo già
previste a legislazione vigente: infatti, la
disposizione stabilisce che per il triennio
2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027, nei casi
in cui i provvedimenti giurisdizionali di cui
al comma 1, quinto periodo, riguardino
regioni prive di posti disponibili, i soggetti
destinatari di provvedimenti giurisdizionali
favorevoli sono immessi in ruolo in altra
regione in cui vi sono posti disponibili, con
precedenza rispetto alle procedure di mo-
bilità e ad altre procedure di immissione in
ruolo e senza che sia necessario l’assenso
da parte dell’ufficio scolastico regionale della
regione richiesta.

In subordine alle procedure di immis-
sione in ruolo per i soggetti destinatari di
provvedimenti giurisdizionali, le immis-
sioni in ruolo disposte in attuazione del-
l’articolo 5, comma 11-undecies, del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14 sono disposte con precedenza
rispetto alle procedure di mobilità e alle
altre procedure di immissione in ruolo di
neo-dirigenti scolastici.

Sottolinea che l’articolo 13, comma 1,
sostituendo l’articolo 25, comma 1, secondo
periodo del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, mira ad adeguare il sistema
di valutazione dei dirigenti scolastici in
vista dell’ordinato avvio dell’anno scola-
stico 2024/2025 con l’obiettivo di consen-
tire un’oggettiva e trasparente valutazione
delle performance individuali sulla base di
obiettivi definiti e misurabili, nonché di
permettere, in questo modo, l’assegnazione
ai dirigenti della retribuzione di risultato in
base al raggiungimento degli obiettivi asse-
gnati.

In particolare, le modifiche apportate
riguardano la soppressione del nucleo di
valutazione dei dirigenti scolastici. Inoltre,
si specifica che, all’interno del Sistema di
valutazione adottato con decreto del Mini-
stro, in coerenza con la direttiva di que-
st’ultimo in materia di performance, sono
stabiliti gli indirizzi per la definizione degli
obiettivi strategici volti ad assicurare il buon
andamento dell’azione dirigenziale e siano
individuati soggetti che intervengono nella
procedura di valutazione, in coerenza con
la direttiva generale del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di cui all’articolo 15,
comma 2, lettera a), del decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150.

Il comma 2, apporta modifiche di coor-
dinamento formale all’articolo 1, comma
94, della legge 13 luglio 2015, n. 107.

La lettera a), nel sopprimere il primo
periodo, espunge la previsione secondo cui
il nucleo per la valutazione dei dirigenti
scolastici è composto secondo le disposi-
zioni dell’articolo 25, comma 1, del decreto
legislativo n. 165/2001 (su cui si veda so-
pra), e può essere articolato con una di-
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versa composizione in relazione al proce-
dimento e agli oggetti di valutazione.

La lettera b) novella il secondo periodo
del comma 94, inserendo la specificazione,
divenuta necessaria dopo la soppressione
del primo periodo, per cui la valutazione,
che deve essere coerente con l’incarico trien-
nale e con il profilo professionale ed è
connessa alla retribuzione di risultato, è
quella « dei dirigenti scolastici ».

La lettera c) modifica il terzo periodo
del comma 94, eliminando il riferimento
alla « valutazione dei dirigenti scolastici »
all’interno della disposizione che consen-
tiva l’attribuzione, per il triennio 2016-
2018, di incarichi temporanei di livello di-
rigenziale non generale di durata non su-
periore a tre anni per le funzioni ispettive,
in relazione, tra l’altro, all’indifferibile esi-
genza di assicurare « la valutazione dei
dirigenti scolastici » e la realizzazione del
sistema nazionale di valutazione previsto
dal regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 80 del 2013.

Il comma 3 stabilisce che le disposizioni
contenute nei commi 1 e 2 si applicano a
decorrere dall’anno scolastico 2024/2025.
Alla relativa attuazione si provvede nei
limiti delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

Il decreto del Ministro dell’istruzione e
del merito con il quale deve essere adottato
il Sistema nazionale di valutazione dei ri-
sultati dei dirigenti scolastici, previsto dal-
l’articolo 25, comma 1, secondo periodo,
del decreto legislativo n. 165/2001, come
sostituito dal comma 1 dell’articolo in esame,
è adottato entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

Rileva che l’articolo 14 attribuisce al
personale scolastico una facoltà di optare
per una diversa articolazione del servizio
all’estero, aggiungendo all’articolo 21 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, i
commi 2-bis e 2-ter. In alternativa ai due
periodi di sei anni scolastici consecutivi di
servizio all’estero, il personale che ha pre-
stato servizio all’estero per non oltre cin-
que anni scolastici nell’arco della vita la-
vorativa, compresi quello in corso e quello
in cui ha avuto luogo l’effettiva assunzione

in servizio all’estero, può optare per per-
manere all’estero per un unico periodo di
nove anni scolastici nell’arco dell’intera car-
riera compreso quello in cui ha avuto luogo
l’effettiva assunzione in servizio all’estero.

Tale opzione può essere espressa ed
eventualmente revocata non oltre l’ultimo
giorno del quinto anno scolastico del primo
sessennio di servizio all’estero, esclusiva-
mente dal personale che assicura una pre-
senza all’estero fino allo scadere del no-
vennio o, in caso di collocamento a riposo,
per almeno un settennio.

Se il personale rientra in Italia prima
del termine sopra indicato, i benefici eco-
nomici connessi al rientro nel territorio
nazionale non siano erogati nel caso di
cessazione anticipata per motivi discipli-
nari o per domanda non motivata da gravi
motivi personali o familiari.

Il comma 2 prevede, poi, che l’opzione
di cui ai citati nuovi commi 2-bis e 2-ter
dell’articolo 21 del decreto legislativo n. 64
del 2017 può essere esercitata, entro quin-
dici giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto (ossia dal 1° giugno
2024), anche dal personale in corso di
svolgimento del sesto anno di servizio presso
le Scuole europee nell’anno scolastico 2023/
2024.

L’articolo 15, nelle more della revisione
delle disposizioni in materia di pre-ruolo
universitario e della ricerca, differisce al 31
dicembre 2024 il termine di cui all’articolo
14, comma 6-quaterdecies, primo periodo,
del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 (che
ha sostituito gli assegni di ricerca con i
contratti di ricerca), prevedendo che le
università, le istituzioni il cui diploma di
perfezionamento scientifico è riconosciuto
equipollente al titolo di dottore di ricerca e
gli enti pubblici di ricerca possano conti-
nuare a indire procedure per il conferi-
mento di assegni di ricerca ai sensi dell’ar-
ticolo 22 della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, nel testo vigente prima della data di
entrata in vigore della legge di conversione
del suddetto decreto.

L’articolo 16 reca disposizioni per per-
mettere il funzionamento e il potenzia-
mento della struttura di supporto al Com-
missario straordinario per gli alloggi uni-
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versitari, istituita con l’articolo 5, comma 2,
del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
aprile 2024, n. 56.

In particolare, osserva che il comma 1
riduce il contingente massimo di personale
della struttura di supporto da cinque a tre
unità, di cui una di personale dirigenziale
di livello non generale, il cui incarico può
essere conferito anche ai sensi dell’articolo
19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e due unità di
personale non dirigenziale, nell’ottica di
una semplificazione, accelerazione ed age-
volazione dell’attuazione degli interventi
aventi ad oggetto le residenze universitarie
e il conseguimento, pertanto, degli obiettivi
della Riforma della Missione 4 Compo-
nente 1, prevista dal PNRR. Contempora-
neamente, eleva da tre a cinque il numero
massimo di esperti di comprovata qualifi-
cazione professionale di cui il Commissario
straordinario può avvalersi.

Il comma 2 reca la quantificazione degli
oneri e la relativa copertura finanziaria.

L’articolo 17 stabilisce l’entrata in vigore
del provvedimento il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 11 giugno 2024.

Audizione informale, in videoconferenza, di Martina

Riva, assessore allo sport, al turismo e alle politiche

giovanili del Comune di Milano, di Lorenzo Bernini,

professore di filosofia politica presso l’Università

degli studi di Verona, di Giovanna Vingelli, docente e

ricercatrice presso l’Università della Calabria, e di

rappresentanti di Educare alle differenze ASP, nel-

l’ambito della discussione della risoluzione Sasso

7-00203: Adozione di linee guida volte a favorire il

rispetto delle differenze nel sistema scolastico.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.05 alle 14.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 11 giugno 2024.

Audizione informale di rappresentanti di Assomusica

e di + Cultura accessibile Onlus, in videoconferenza,

nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 1536

Baldelli, recante introduzione dell’articolo 23-bis della

legge 5 febbraio 1992, n. 104, in materia di parteci-

pazione delle persone con disabilità a pubblici spet-

tacoli o a manifestazioni di intrattenimento o di

carattere sportivo.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.15 alle 14.45.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 11 giugno 2024.

Audizione informale del Sindaco di Fiumalbo, in

videoconferenza, nell’ambito dell’esame, in sede re-

ferente, delle proposte di legge C. 1056 Nazario

Pagano e C. 1133 Montemagni, recanti modifica al-

l’articolo 147 del decreto legislativo 3 aprile 2006,

n. 152, e altre disposizioni in materia di gestione

autonoma del servizio idrico integrato.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.55 alle 12.10.
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Audizione informale di rappresentanti dell’Unione

nazionale Comuni, Comunità, Enti montani (UN-

CEM), in videoconferenza, nell’ambito dell’esame, in

sede referente, delle proposte di legge C. 1056 Na-

zario Pagano e C. 1133 Montemagni, recanti modi-

fica all’articolo 147 del decreto legislativo 3 aprile

2006, n. 152, e altre disposizioni in materia di ge-

stione autonoma del servizio idrico integrato.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.10 alle 12.20.

INTERROGAZIONI

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la sicurezza energetica Claudio Bar-
baro.

La seduta comincia alle 12.25.

5-01606 Simiani: Pubblicazione dell’aggiornamento

del Repertorio nazionale degli interventi per la difesa

del suolo (Rendis).

Il sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Marco SIMIANI (PD-IDP), replicando,
esprime insoddisfazione per la risposta del
Sottosegretario, ritenendo che il repertorio
nazionale degli interventi per la difesa del
suolo (ReNDiS) sia uno strumento utile ai
fini della trasparenza del lavoro del Go-
verno e delle regioni, ma anche nella pro-
spettiva di ottimizzazione delle risorse e di
migliore pianificazione degli interventi sul
territorio. Ricorda come – nel rapporto del
2020 – fossero stimati 25 miliardi di euro
necessari ai lavori per il contrasto al dis-
sesto idrogeologico. Per tali ragioni, sugge-
risce quindi al Governo di sollecitare ISPRA
alla pubblicazione di un ulteriore rapporto
ReNDiS, in modo da comprendere le prio-
rità di intervento legate agli eventi cata-
strofici degli ultimi anni riconducibili al
cambiamento climatico. Conclude auspi-
cando che tale strumento sia quindi impie-
gato dal Governo, dalle regioni e dagli enti

locali per fronteggiare il dissesto idrogeo-
logico, vera emergenza per il Paese, e che
possa essere una leva non solo per la messa
in sicurezza, ma anche per lo sviluppo e la
rinascita dei territori.

5-01867 Bonelli: Elementi ed iniziative di compe-

tenza concernenti la tutela della Riserva naturale

della Valle dell’Aniene.

Il sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Angelo BONELLI (AVS), replicando, in
videoconferenza, prende atto della risposta
del Sottosegretario, riservandosi eventuali
interventi a seguito degli opportuni appro-
fondimenti.

5-02062 Ilaria Fontana: Elementi in merito ai tempi

per la conclusione dei lavori dell’impianto di depu-

razione delle acque reflue ubicato ad Anagni

(Frosinone).

Il sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Ilaria FONTANA (M5S), replicando,
esprime la propria insoddisfazione, sotto-
lineando come la realizzazione del depu-
ratore sia proprio funzionale ad ottempe-
rare alle richieste di cui alla procedura di
infrazione europea, e in tal senso puntua-
lizza che l’interrogazione era rivolta a chia-
rire il cronoprogramma di conclusione dei
lavori. Rileva come, dal 2002 ad oggi, lo
Stato abbia messo a disposizione ingenti
risorse, ricordando che già nel 2019, solle-
citato da un’interrogazione parlamentare a
propria firma, l’allora Ministro dell’am-
biente Sergio Costa comunicava ritardi nei
lavori riconducibili alla regione Lazio e al
consorzio ASI che non avrebbero consen-
tito la chiusura della procedura d’infra-
zione relativa al trattamento delle acque
reflue urbane di Anagni. Chiarisce, dun-
que, che i riferimenti al depuratore di San
Bartolomeo non sono utili ai fini dell’og-
getto dell’interrogazione, incentrata – al
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contrario – su una procedura d’infrazione
che tutt’ora comporta un inutile dispendio
di risorse dei cittadini, oltre a riguardare
una questione di rilevanza provinciale che
insiste, in particolare, sul territorio di Ana-
gni e sul sito di interesse nazionale del
bacino del fiume Sacco. Conclude prean-
nunciando che a settembre presenterà una
nuova interrogazione per richiedere un ag-
giornamento in merito alla questione po-
sta.

Mauro ROTELLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la sicurezza energetica Claudio Bar-
baro.

La seduta comincia alle 12.40.

Istituzione della Giornata nazionale delle periferie

urbane.

C. 1737 Battilocchio.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mauro ROTELLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore impossibilitato a parte-
cipare alla seduta odierna, rinviando per
una disamina più approfondita dei conte-
nuti del provvedimento alla documenta-
zione predisposta dagli uffici, segnala che
la proposta di legge è volta a istituire la
Giornata nazionale delle periferie urbane,
individuandola nel giorno 24 giugno, data
significativa che rimanda alla morte della
piccola Fortuna Loffredo, deceduta in se-
guito alla caduta dall’ottavo piano di un
palazzo di Caivano il 24 giugno 2014, dopo
essere stata oggetto di ripetuti abusi e vio-

lenze maturati in un contesto di diffuso
degrado economico, sociale e culturale.

Passando a una sintetica illustrazione
degli articoli per i profili di interesse della
VIII Commissione, rileva che all’articolo 1,
comma 1, tra le finalità previste dal prov-
vedimento, si annoverano la conservazione
e il rafforzamento dell’attenzione sulle con-
dizioni di sicurezza, sullo sviluppo e sulla
qualità della vita delle città e delle perife-
rie.

L’articolo 2, comma 1, inerente alle ini-
ziative per la celebrazione della Giornata
nazionale, prevede che vengano organiz-
zate iniziative specifiche, manifestazioni
pubbliche, cerimonie, incontri e momenti
di studio e analisi volti alla sensibilizza-
zione sulle peculiarità delle periferie ur-
bane e sugli interventi necessari a contra-
stare le molteplici situazioni di degrado, ivi
incluso il degrado abitativo, al fine di va-
lorizzarne il patrimonio culturale, storico e
artistico e promuoverne lo sviluppo econo-
mico, sociale e culturale (comma 2).

Nello svolgimento di tali attività, il comma
3 affida allo Stato, alle regioni e agli enti
locali – sentito l’Osservatorio sulle perife-
rie – la cura, l’informazione e l’aggiorna-
mento sulle iniziative adottate nonché il
compito di favorire la conoscenza dei più
efficaci modelli di intervento e la diffusione
delle migliori pratiche.

In conclusione, avverte che il relatore si
riserva di presentare una proposta di pa-
rere sul provvedimento in esame, anche al
fine di tenere conto degli elementi che
emergeranno nel dibattito e in relazione
all’andamento dei lavori nella Commis-
sione di merito.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 12.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la sicurezza energetica Claudio Bar-
baro.

La seduta comincia alle 12.45.
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Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità.

C. 1632 Governo, C. 589 Trancassini e C. 647 Braga.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 29
maggio 2024.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
è stata presentata una richiesta di riesame
dell’inammissibilità per estraneità di ma-
teria riguardante l’emendamento Battistoni
24.1, dichiarata nella seduta del 29 maggio.
Al riguardo, a seguito di una ulteriore va-
lutazione, anche alla luce delle motivazioni
addotte nella richiesta di riesame presen-
tata, fa presente che la presidenza ritiene
di riammettere l’emendamento, in quanto,
pur recando specifiche misure a favore
delle imprese ricadenti nelle aree colpite
dal sisma del 2016, è volto a prevedere
interventi per il sistema produttivo, nel-
l’ambito dell’attività di ricostruzione a se-
guito degli eventi calamitosi verificatisi in
quei territori, che sono riconducibili all’am-
bito materiale delle proposte di legge.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 12.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 11 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.50 alle 13.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione informale di rappresentanti del-
l’Unione Province d’Italia (UPI), in video-
conferenza, nell’ambito dell’esame, in sede
referente, delle proposte di legge C. 1056
Nazario Pagano e C. 1133 Montemagni, re-
canti modifica all’articolo 147 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e altre
disposizioni in materia di gestione auto-
noma del servizio idrico integrato.
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ALLEGATO 1

5-01606 Simiani: Pubblicazione dell’aggiornamento del Repertorio
nazionale degli interventi per la difesa del suolo (ReNDiS).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riguardo al quesito posto, si rap-
presenta quanto segue.

Il « Rapporto ReNDiS » è una pubblica-
zione dell’ISPRA, la cui ultima edizione,
riferita al 2020, restituisce, l’elaborazione
dei dati presenti nel « Repertorio nazionale
degli interventi per la difesa del suolo (ReN-
DiS) », relativi alla programmazione e allo
stato d’attuazione degli interventi stessi.

Si segnala che la banca-dati è alimen-
tata dai Soggetti beneficiari dei finanzia-
menti, con particolare riferimento ai Com-
missari di Governo per il contrasto del
dissesto idrogeologico, che dovrebbero prov-
vedere costantemente al caricamento e al-
l’aggiornamento dei dati medesimi.

Ad oggi, non risulta in programma la
redazione di un nuovo rapporto ReNDiS da
parte di ISPRA.

Si rappresenta, in ogni caso, che il MASE
ha trasmesso al Parlamento la relazione
sugli interventi di competenza dei Commis-
sari di Governo per il contrasto del dissesto

idrogeologico e sul loro stato di attuazione
aggiornato al 31 dicembre 2022, secondo
quanto previsto dall’articolo 36-ter, comma
4, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77.

Tali informazioni, pertanto, sono già di-
sponibili.

Per quanto riguarda, inoltre, l’elimina-
zione dal PNRR delle « Misure per la ge-
stione del rischio di alluvione e per la
riduzione del rischio idrogeologico » (M2C4-
2.1), si rammenta che le risorse attribuite a
detto sub-investimento, pari a circa 1,287
miliardi di euro, erano state destinate esclu-
sivamente ad interventi « in essere », ovvero
facenti parte di programmazioni già defi-
nite, alimentate da linee di finanziamento
preesistenti al PNRR.

Pertanto, gli interventi « in essere » di
mitigazione del rischio idrogeologico pos-
sono proseguire, senza alcun rallentamento
degli iter autorizzativi, a valere sulle linee
di finanziamento già stanziate.
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ALLEGATO 2

5-01867 Bonelli: Elementi ed iniziative di competenza concernenti la
tutela della Riserva naturale della Valle dell’Aniene.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto si ricorda, in
via preliminare, che – come previsto del-
l’articolo 69, comma 4, delle Norme Tecni-
che di attuazione del Piano Regolatore di
Roma Capitale – per la Riserva Naturale
Valle dell’Aniene, trovano applicazione in
via transitoria, ovvero fino all’approvazione
del Piano di Assetto, le classificazioni per
zone delle aree previste dal Piano Territo-
riale Paesistico Regionale ai sensi dell’arti-
colo 9 della legge regionale n. 24 del 1998,
nonché le misure di salvaguardia di cui agli
articoli 8 e 44, commi 13 e 14, della legge
regionale n. 29 del 1997.

A mente delle richiamate previsioni, sono
consentite le attività agro-silvo-pastorali, di
cui all’articolo 31 della legge regionale n. 29
del 1997, e comunque vietate le attività e
opere, di cui all’articolo 11, comma 3, della
legge n. 394 del 1991, che possono com-
promettere la salvaguardia del paesaggio e
degli ambienti naturali tutelati, con parti-
colare riguardo alla flora, alla fauna e ai
rispettivi habitat.

In considerazione di cui sopra, l’Asses-
sorato Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei
Rifiuti del comune di Roma ha proceduto
con la predisposizione della scheda tecnica
relativa alla Riserva Naturale Valle dell’A-
niene, – come per le schede delle altre aree
pubbliche inserite nel bando – previa ve-
rifica della compatibilità con la vigente
pianificazione regionale dell’attività agri-
cola tradizionale e di quella di diversifica-
zione agricola. Ci si riferisce, alla cosid-
detta « multifunzionale » di cui alle leggi
regionali n. 38 del 1999 e n. 14 del 2006,

ovvero connessa con l’attività agricola, come
specificato dall’articolo 2135 del codice ci-
vile e dal decreto legislativo n. 228 del
2001, comprensiva di quella agrituristica e
di agricoltura sociale ai sensi della legge 18
agosto 2015, n. 141.

Più in particolare, dalla ricognizione
delle tavole e delle Norme Tecniche di
Attuazione (N.T.A) del Piano Territoriale
Paesistico Regionale (P.T.P.R), nonché del
Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I), è
emersa la possibilità – tenuto conto dei
vincoli paesaggistici, dei livelli di tutela e
che l’area non rientra tra quelle a rischio
idrogeologico – di poter esercitare nella
Riserva Naturale Valle dell’Aniene la tra-
dizionale attività agricola e quella multi-
funzionale, nel rispetto della morfologia del
paesaggio e della conservazione del patri-
monio edilizio esistente. In tal senso, nel
bando della regione è stata infatti prevista
la possibilità di recupero dei manufatti
esistenti, non anche di nuove edificazioni.

Si segnala, in fine, che, pur considerata
la generale compatibilità dell’attività agri-
cola e multifunzionale con la vigente pia-
nificazione urbanistica territoriale e am-
bientale della regione, le specifiche propo-
ste progettuali saranno, in ogni caso, sot-
toposte al vaglio degli enti interessati
nell’ambito del Procedimento di Autorizza-
zione Unica (ex decreto del Presidente della
Repubblica n. 160 del 2010) e della Con-
ferenza dei Servizi per la verifica in con-
creto della loro compatibilità con i vincoli
paesaggistici e i previsti livelli di tutela.
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ALLEGATO 3

5-02062 Ilaria Fontana: Elementi in merito ai tempi per la conclusione
dei lavori dell’impianto di depurazione delle acque reflue ubicato ad

Anagni (Frosinone).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riguardo al quesito posto, occorre
premettere, che la corretta gestione del ser-
vizio idrico integrato, ai sensi della norma-
tiva vigente, fa capo agli enti di governo d’am-
bito, cui spetta la scelta del modello organiz-
zativo del Servizio idrico integrato (SII), la
pianificazione degli interventi, la redazione
del piano economico-finanziario di gestione
e l’affidamento del servizio ad un gestore
unico, oltre che il controllo e la vigilanza su
detta gestione.

Con legge della regione Lazio n. 6 del
1996, sono stati introdotti 5 ambiti territo-
riali ottimali. Nel caso di specie, a rilevare è
l’ATO 5 (Lazio Meridionale Frosinone), nel
quale ricade l’agglomerato di Anagni e dove
il SII, in data 27 giugno 2003, è stato affidato
alla società ACEA ATO 5 S.p.A. per la durata
di trent’anni.

Riguardo allo stato degli interventi, si ri-
leva che un primo lotto interessa il depura-
tore « Ponte Piano », avente un carico in-
fluente di 6.000 abitanti equivalenti (AE), con
il fine di riattivare le sezioni di pretratta-
mento e di trattamento biologico, nonché ef-
ficientare la gestione delle portate affluenti
in tempo di pioggia, mediante la realizza-
zione di un’apposita vasca di accumulo e/o
sedimentazione.

ACEA ATO 5 S.p.A. ha, inoltre, affidato la
redazione del progetto definitivo per un se-
condo lotto di interventi, con l’obiettivo di
potenziare il depuratore « Ponte Piano » sino
alla capacità di 10.000 AE. La consegna dei
relativi elaborati è avvenuta in data 20 dicem-
bre 2022 e sono in corso le richieste di auto-
rizzazione nei confronti di tutti gli enti coin-
volti.

Inoltre, l’intervento relativo al depura-
tore « San Bartolomeo », interamente co-
perto dalla tariffa del SII, è stato ultimato.
Peraltro, la regione ha evidenziato che sul
territorio di Anagni è correttamente funzio-

nante, a servizio di ulteriori 3.300 AE, un
ulteriore impianto di depurazione in località
« Pantane ».

Sempre la regione, nel mese di febbraio
2023, ha comunicato al MASE che la pre-
detta società sta ultimando gli interventi che
porteranno alla possibile chiusura, con esito
favorevole, della procedura di infrazione co-
munitaria riferita all’agglomerato in que-
stione.

Inoltre, sono stati attivati degli incontri
tecnici in merito all’impianto ASI, a cui do-
vrebbero essere collettate le utenze comu-
nali, così creando due linee separate di ge-
stione reflui e costi molto abbattuti.

Si segnala che in occasione di tali incon-
tri, è stato ipotizzato di procedere all’attua-
zione degli interventi per specifiche fasi di-
stinte, a fini del recupero e integrazione dei
fondi a suo tempo programmati e finanziati
dal MASE con fondi regionali e, eventual-
mente, con una quota residua derivante dalla
tariffa.

Con riferimento al progetto di recupero
del depuratore di Anagni, la S.T.O. di ATO 5,
nel corso dell’ultimo incontro in regione, ha
rappresentato, con il supporto del gestore,
che stanno attualizzando il progetto e i rela-
tivi costi vagliando la possibilità di collettare
ulteriori centri urbani limitrofi, così da otti-
mizzare il funzionamento dello stesso e i re-
lativi costi di gestione. Il piano definitivo, per
come riferito dalla S.T.O. di ATO 5, dovrebbe
essere disponibile entro la fine dell’estate.

Si segnala, in fine, che l’aggiornamento
del piano finalizzato al recupero dell’im-
pianto, una volta redatto, dovrà essere sotto-
posto a tutti i soggetti pubblici coinvolti che
poi dovranno procedere con un protocollo
d’intesa per individuare impegni e costi di
ciascuno e un cronoprogramma che tenga
conto delle diverse autorizzazioni previste
per legge.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 13.05.

Indagine conoscitiva sulle prospettive della mobilità

verso il 2030: dalla continuità territoriale all’effetti-

vità del diritto alla mobilità extraurbana.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che mediante
il resoconto stenografico, anche attraverso
la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del

Gruppo Ferrovie dello Stato.

(Svolgimento e conclusione).

Salvatore DEIDDA, presidente, intro-
duce l’audizione.

Alessandro ZORATTI, direttore strategie
e sostenibilità di Trenitalia, svolge una re-
lazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, le deputate Francesca
GHIRRA (AVS) e Maria Grazia FRIJIA
(FDI).

Alessandro ZORATTI, direttore strategie
e sostenibilità di Trenitalia, risponde ai que-
siti posti e rende ulteriori precisazioni.

Salvatore DEIDDA, presidente, ringrazia
l’audito per il suo intervento e dichiara
quindi conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti di Assarmatori.

(Svolgimento e conclusione).

Salvatore DEIDDA, presidente, intro-
duce l’audizione.
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Alberto ROSSI, segretario generale di
Assarmatori, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, la deputata Maria Gra-
zia FRIJIA (FDI) e il presidente Salvatore
DEIDDA.

Alberto ROSSI, segretario generale di
Assarmatori, risponde ai quesiti posti e rende
ulteriori precisazioni.

Salvatore DEIDDA, presidente, ringrazia
l’audito per il suo intervento e dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 13.45.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sulla gestione

integrata delle zone costiere del Mediterraneo, fatto

a Madrid il 21 gennaio 2008.

C. 1803 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore DEIDDA, presidente e relatore,
avverte che il gruppo PD-IDP ha chiesto
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche attraverso il sistema di ripresa au-
diovideo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Fa presente che la Commissione è chia-
mata ad esprimere il parere, per i profili di
competenza, alla Commissione Affari Esteri,
sul disegno di legge, di iniziativa governa-
tiva, recante la ratifica e l’esecuzione del

Protocollo sulla gestione integrata delle zone
costiere del Mediterraneo, fatto a Madrid il
21 gennaio 2008, già approvato dal Senato
(C. 1803).

Il Protocollo è stato approvato nell’am-
bito della Convenzione per la protezione
dell’ambiente marino e del litorale del Me-
diterraneo, sottoscritta nel 1976 a Barcel-
lona e modificata nel 1995. Il testo è fina-
lizzato a prevenire, limitare e ridurre l’in-
quinamento del mare e del litorale, a mi-
gliorare l’ambiente e a consentire un uso
ecologicamente sostenibile delle sue ri-
sorse.

Ai sensi dell’articolo 4 della Conven-
zione, che impegna le Parti contraenti a
promuovere una gestione integrata delle
zone costiere del Mediterraneo, nel 2008 è
stato elaborato il Protocollo in esame, che
ha lo scopo di creare un quadro normativo
comune per favorire ed effettivamente im-
plementare la gestione integrata delle coste
mediterranee, tenendo in debita considera-
zione la salvaguardia delle aree di interesse
ecologico e paesaggistico e l’uso razionale
delle risorse naturali.

Lo sviluppo sostenibile delle zone co-
stiere è perseguito attraverso una pianifi-
cazione razionale delle attività, capace di
conciliare lo sviluppo economico, sociale e
culturale con il rispetto dell’ambiente, pun-
tando quindi a preservare le zone costiere
per le future generazioni, a favorire un uso
sostenibile delle risorse naturali, in parti-
colare di quelle idriche, ad assicurare la
conservazione dell’integrità degli ecosi-
stemi, a prevenire e a ridurre gli effetti dei
rischi naturali e dei cambiamenti climatici
ed infine a conseguire la coerenza fra le
iniziative, pubbliche e private, e fra le de-
cisioni adottate ai diversi livelli decisionali
territoriali sull’uso delle zone costiere.

L’Italia, previo parere favorevole della
Conferenza unificata, ha firmato il Proto-
collo il 21 gennaio 2008. Al riguardo il
Governo, nella relazione illustrativa alle-
gata al disegno di legge presentato al Se-
nato, fa presente che, anche in assenza di
ratifica, lo Stato italiano è già tenuto al
rispetto delle previsioni in esso contenute
in quanto facenti parte dell’acquis comu-
nitario a partire dalla decisione dell’Unione
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Europea 2010/631 di adesione allo stru-
mento.

Passa, poi, ad illustrare sinteticamente il
contenuto dell’Accordo.

La Parte I contiene le disposizioni ge-
nerali, relative alle definizioni utilizzate
(articolo 2), all’ambito geografico di appli-
cazione, limitato al mare Mediterraneo (ar-
ticolo 3), alla riserva di diritti a salvaguar-
dia delle sovranità e giurisdizioni nazionali
(articolo 4), agli obiettivi (articolo 5) e ai
principi generali di gestione (articolo 6).

La Parte II individua precipuamente gli
elementi della gestione integrata delle zone
costiere, individuando una serie di elementi
obbligatori per le Parti, tra cui la prote-
zione e l’uso sostenibile di tali zone (arti-
colo 8), le garanzie da assicurare per l’e-
sercizio di attività economiche (articolo 9),
le modalità per la protezione degli ecosi-
stemi e dei paesaggi costieri (articoli 10 e
11) e le tutele addizionali per le isole (ar-
ticolo 12) e per il patrimonio culturale,
anche subacqueo (articolo 13).

Al riguardo, ricorda che per gestione
integrata delle zone costiere si intende una
strategia di coordinamento di preesistenti
normative e politiche a livello internazio-
nale, comunitario, nazionale e locale ri-
guardanti le zone costiere – che ricevono
nel Protocollo la prima definizione giuri-
dicamente vincolante di carattere regio-
nale, con una particolare attenzione per le
zone umide, gli estuari, i boschi e le foreste
costiere, le dune, le isole – nell’ottica di un
approccio integrato degli Stati bagnati dal
Mediterraneo all’uso sostenibile di queste
risorse naturali ed alla promozione del
benessere economico e sociale delle aree
litoranee, tenuto conto della loro diversità
geomorfologica e, in particolare, delle spe-
cifiche necessità delle isole.

La Parte III riguarda gli strumenti per la
gestione integrata delle zone costiere, invita

le Parti a integrare e rafforzare opportuni
meccanismi di monitoraggio e osservazione
(articolo 16), a definire un quadro di rife-
rimento regionale comune (articolo 17) e
strategie, piani e programmi nazionali (ar-
ticolo 18), stabilendo altresì come debbano
essere adottati adeguati strumenti di poli-
tica fondiaria (articolo 20) e pertinenti stru-
menti economici e finanziari (articolo 21).

Nella Parte IV si fa riferimento ai par-
ticolari rischi che interessano le zone co-
stiere, come il fenomeno dell’erosione, chia-
mando altresì le Parti ad adottare misure
di contrasto e politiche di prevenzione.

Le Parti V e VI, recano disposizioni,
rispettivamente, in materia di coopera-
zione internazionale e di designazione isti-
tuzionale dei punti di contatto nazionali,
nonché di stesura di periodiche relazioni
attuative.

La Parte VII, reca le disposizioni finali,
in cui tra l’altro sono individuate le rela-
zioni con la Convenzione di Barcellona
(articolo 34) e con gli Stati e le Organizza-
zioni internazionali terzi rispetto allo stru-
mento normativo in esame (articolo 35).

Prosegue, poi, con l’esame del disegno di
legge di ratifica, rilevando che esso si com-
pone di quattro articoli.

Gli articoli 1 e 2 contengono le consuete
clausole di autorizzazione alla ratifica e di
ordine di esecuzione.

L’articolo 3 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, mentre l’articolo 4 fissa
al giorno successivo a quello della pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
della vicepresidente Chiara GRIBAUDO.

La seduta comincia alle 13.35.

Sul rapporto tra Intelligenza Artificiale e mondo del

lavoro, con particolare riferimento agli impatti che

l’intelligenza artificiale generativa può avere sul mer-

cato del lavoro.

Chiara GRIBAUDO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
resocontazione stenografica e la trasmis-
sione attraverso la web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione di rappresentanti di Gruppo Lutech.

(Svolgimento e conclusione).

Chiara GRIBAUDO, presidente, intro-
duce l’audizione.

Lorenzo GRECO, Chief Revenue Officer
del Gruppo Lutech, e Alberto ROSEO, Chief
marketing, communication & innovation Of-

ficer del Gruppo Lutech, svolgono una re-
lazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, formulando osser-
vazioni e ponendo quesiti, la deputata Va-
lentina BARZOTTI (M5S) e la presidente
Chiara GRIBAUDO.

Lorenzo GRECO, Chief Revenue Officer
del Gruppo Lutech, a più riprese, e Alberto
ROSEO, Chief marketing, communication &
innovation Officer del Gruppo Lutech, ri-
spondono ai quesiti posti e rendono ulte-
riori precisazioni.

Chiara GRIBAUDO, presidente, ringra-
zia gli auditi per il contributo fornito al-
l’indagine conoscitiva e dichiara, quindi,
conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti di Gruppo Tria.

(Svolgimento e conclusione).

Chiara GRIBAUDO, presidente, intro-
duce l’audizione.

Luciano ANCESCHI, Presidente Esecu-
tivo con delega agli sviluppi strategici del
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Gruppo Tria, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Interviene, quindi, formulando osserva-
zioni e ponendo quesiti, la deputata Valen-
tina BARZOTTI (M5S).

Luciano ANCESCHI, Presidente Esecu-
tivo con delega agli sviluppi strategici del
Gruppo Tria, risponde ai quesiti posti e
rende ulteriori precisazioni.

Chiara GRIBAUDO, presidente, ringra-
zia gli auditi per il contributo fornito al-

l’indagine conoscitiva e dichiara, quindi,
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 317 del 29 maggio
2024, a pag. 153, prima colonna, ventiquat-
tresima riga, la cifra: « 2.500 » è sostituita
dalla seguente: « 4.500 ».
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
del vicepresidente Luciano CIOCCHETTI.

La seduta comincia alle 13.15.

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di

tutela del personale in servizio, nonché di vittime

dell’usura e di ordinamento penitenziario.

C. 1660 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Elisabetta Christiana LANCELLOTTA
(FDI), relatrice, ricorda che la XII Commis-
sione avvia l’esame del disegno di legge del
Governo recante disposizioni in materia di
sicurezza pubblica, di tutela del personale
in servizio, nonché di vittime dell’usura e di
ordinamento penitenziario, per le parti di
competenza (C. 1660), ai fini dell’espres-
sione del parere alle Commissioni riunite I
(Affari costituzionali) e II (Giustizia).

Precisa che si tratta di un testo com-
plesso, composto da 29 articoli, e che la sua
relazione si concentrerà sulle sole disposi-
zioni che riguardano materie di interesse
della Commissione Affari sociali. In tal
senso, rileva che l’articolo 9 introduce al-
cune modifiche al codice penale, volte a
rendere più incisiva la repressione del fe-
nomeno delle truffe nei confronti delle
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persone anziane. Più nel dettaglio, il comma
1 incide sull’articolo 640 del codice penale
(rubricato « Truffa »), prevedendo la sop-
pressione del numero 2-bis, secondo comma,
relativo all’aggravante dell’aver profittato
di circostanze di tempo, di luogo o di
persona, anche in riferimento all’età, tali
da ostacolare la pubblica o privata difesa.
All’età avanzata della vittima del reato di
truffa, infatti, era attribuito rilievo me-
diante il rinvio a tale circostanza aggra-
vante comune.

Contestualmente, il comma 1 della di-
sposizione in esame prevede l’introduzione
di un nuovo terzo comma dell’articolo 640
del codice penale, recante una specifica
ipotesi di truffa aggravata, nonché un cor-
rispondente inasprimento del trattamento
sanzionatorio. Si prevede, infatti, la pena
della reclusione da 2 a 6 anni e la multa da
euro 700 a euro 3.000.

Rileva che al comma 2 è prevista l’in-
troduzione della lettera f.1) nell’articolo
380, secondo comma, del codice di proce-
dura penale, finalizzata a includere la nuova
fattispecie di truffa aggravata nel novero
dei reati per i quali è previsto l’arresto
obbligatorio in flagranza.

Osserva, poi, che l’articolo 12 modifica
gli articoli 146 e 147 del codice penale,
rendendo facoltativo il rinvio dell’esecu-
zione della pena per le condannate incinte
o madri di figli di età inferiore a un anno
e disponendo che le medesime scontino la
pena, qualora non venga disposto il rinvio,
presso un istituto a custodia attenuata per
detenute madri (ICAM). Si prevede, inoltre,
che l’esecuzione non sia rinviabile ove sus-
sista il rischio, di eccezionale rilevanza, di
commissione di ulteriori delitti.

Segnala, quindi, che l’articolo 13, intro-
duce delle modifiche all’articolo 600-octies
del codice penale, relativo al reato di im-
piego di minori nell’accattonaggio. In par-
ticolare, il comma 1, lettera a), incide sul
primo comma dell’articolo 600-octies del
codice penale, prevedendo che sia punito
l’impiego nell’accattonaggio di minori fino
ai sedici anni di età (non più fino ai quat-
tordici anni) e innalzando la pena per tali
condotte da uno a cinque anni di reclu-
sione, in luogo dei tre anni attualmente

previsti come massimo edittale. La succes-
siva lettera b) interviene sul secondo comma
dell’articolo 600-octies del codice penale,
introducendo quale ulteriore condotta in-
tegrativa della fattispecie di reato l’indu-
zione all’accattonaggio, in aggiunta alle con-
dotte, già previste dal secondo comma, di
chi organizzi, si avvalga o favorisca, ai fini
di profitto, l’altrui accattonaggio.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Istituzione della Giornata nazionale delle periferie

urbane.

C. 1737 Battilocchio.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Annarita PATRIARCA (FI-PPE), rela-
trice, intervenendo da remoto, fa presente
che la proposta di legge C. 1737 Battiloc-
chio, recante « Istituzione della Giornata
nazionale delle periferie urbane », sulla quale
la XII Commissione è chiamata a espri-
mere il parere di competenza alla Com-
missione Affari costituzionali, si compone
di cinque articoli.

Rileva che, in base all’articolo 1, la Re-
pubblica riconosce il giorno 24 giugno di
ciascun anno quale Giornata nazionale delle
periferie urbane. Evidenzia come la rela-
zione illustrativa specifichi che al 24 giugno
2014 risale il tragico episodio che ha visto
come protagonista la piccola Fortuna Lof-
fredo, deceduta dopo essere precipitata dal-
l’ottavo piano di un palazzo situato nel
Parco Verde di Caivano. Sottolinea, quindi,
che l’obiettivo dell’istituzione della Gior-
nata nazionale in oggetto è quello di con-
servare e rinnovare l’attenzione sulle con-
dizioni di sicurezza, sullo sviluppo econo-
mico, sociale, culturale e sulla qualità della
vita delle città e delle loro periferie.

Precisa, inoltre, che la Giornata nazio-
nale non determina gli effetti civili di cui
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alla legge 27 maggio 1949, n. 260, e non
costituisce pertanto festività nazionale.

Rileva, altresì, che con l’articolo 2 ven-
gono disciplinate le iniziative per la cele-
brazione della Giornata nazionale, preve-
dendosi che, in tale occasione, lo Stato, le
regioni, le province, le città metropolitane e
i comuni possono promuovere e sostenere,
nell’ambito della loro autonomia e delle
rispettive competenze, anche in coordina-
mento con gli enti del Terzo settore e con
le istituzioni scolastiche operanti nei terri-
tori, iniziative specifiche, manifestazioni
pubbliche, cerimonie, incontri e momenti
di studio e analisi, volti alla sensibilizza-
zione delle istituzioni e dei cittadini sulle
peculiarità delle periferie urbane e sugli
interventi necessari a contrastare le situa-
zioni di degrado economico, sociale, cultu-
rale e abitativo. Tali attività sono finaliz-
zate anche a valorizzare il patrimonio cul-
turale, storico e artistico delle periferie
urbane e a promuovere lo sviluppo econo-
mico, sociale e culturale delle aree perife-
riche degradate.

Ai sensi dell’articolo 3, la società con-
cessionaria del servizio pubblico radiofo-
nico, televisivo e multimediale, secondo le
disposizioni previste dal contratto di servi-
zio, può dedicare adeguati spazi a temi
connessi alla Giornata nazionale nell’am-
bito della programmazione televisiva pub-
blica nazionale e regionale.

L’articolo 4 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, mentre l’articolo 5 di-
sciplina l’entrata in vigore del provvedi-
mento.

Infine, esprime l’auspicio che la propo-
sta di legge in oggetto contribuisca a con-
solidare l’attenzione del Parlamento su un
tema così centrale per il dibattito pubblico,
orientando l’azione del Governo e pren-
dendo coscienza dell’esistenza di teorie,
quale quella delle « finestre rotte », che
evidenziano come anche un singolo atto di
vandalismo possa innescare, se non vi si
pone rimedio, una spirale di degrado ur-
bano diffuso.

Gian Antonio GIRELLI (PD-IDP) ritiene
che l’espressione del parere sul provvedi-
mento in esame costituisca l’occasione ap-
propriata per stimolare una riflessione di

carattere generale. Ricorda, in proposito,
l’esistenza di alcune proposte di legge af-
ferenti alle aree interne e alle zone mon-
tane le quali meriterebbero pari attenzione
e impegno da parte del legislatore.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
del vicepresidente Luciano CIOCCHETTI.

La seduta comincia alle 13.35.

Disposizioni per il sostegno finanziario del Servizio

sanitario nazionale in attuazione dei princìpi di

universalità, eguaglianza ed equità.

C. 1741 Schlein, C. 503 Speranza, C. 1533 Consiglio

regionale del Piemonte, C. 1545 Consiglio regionale

dell’Emilia-Romagna, C. 1608 Consiglio regionale della

Toscana, C. 1626 Consiglio regionale delle Marche,

C. 1712 Consiglio regionale della Puglia, C. 1846

Quartini, C. 1850 Bonetti e C. 1865 Zanella.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 maggio 2024.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, comu-
nica che venerdì 7 giugno, alla scadenza del
termine, sono state presentate 30 proposte
emendative alla proposta di legge C. 1741
(vedi allegato). Al riguardo ricorda che, ai
sensi dell’articolo 89 del Regolamento, sono
da considerare inammissibili gli emenda-
menti e gli articoli aggiuntivi che siano
relativi « ad argomenti affatto estranei al-
l’oggetto della discussione ».

Ciò premesso, e tenuto conto delle ma-
terie trattate da tutte le proposte di legge
abbinate, comunica che sono da ritenersi
inammissibili le seguenti proposte emenda-
tive: l’articolo aggiuntivo Faraone 3.01, che
reca una delega al Governo per l’adozione
del modello Disabled Advanced Medical As-

Martedì 11 giugno 2024 — 82 — Commissione XII



sistance – D.A.M.A.; l’articolo aggiuntivo
Quartini 3.02, recante disposizioni in ma-
teria di assistenza sanitaria integrativa; l’ar-
ticolo aggiuntivo Quartini 3.03, volto a in-
trodurre disposizioni in materia di auto-
rizzazione, accreditamento e stipulazione
di accordi contrattuali per l’esercizio di
attività sanitarie e sociosanitarie; l’articolo
aggiuntivo Quartini 3.07, volto a modificare
il decreto legislativo n. 171 del 2016, in
materia di nomina dei direttori generali,
amministrativi e sanitari; l’articolo aggiun-
tivo Zanella 3.08, che reca disposizioni con-
cernenti la dirigenza dei ruoli professio-
nale, tecnico e amministrativo del Servizio
sanitario nazionale.

Fa presente che eventuali ricorsi av-
verso la declaratoria di inammissibilità po-
tranno essere presentati entro le ore 16
della giornata odierna.

Ricordando che la proposta di legge in
esame è calendarizzata per la discussione
in Assemblea a partire da lunedì 17 giugno
2024, si rivolge, in particolare, al relatore
Furfaro, richiamando la recente pubblica-
zione del decreto-legge n. 73 del 2024, al-
cune disposizioni del quale vertono su ma-
terie trattate dalla proposta di legge. Per-
tanto, anche a nome del presidente Cap-
pellacci, si domanda se non sia il caso di
rinviare il seguito dell’esame della proposta
di legge per concentrarsi, in questa fase, sul
decreto-legge e sugli emendamenti da pre-
sentare ad esso nel corso dell’iter di con-
versione, trattandosi di un provvedimento
già in vigore.

Ritiene che una tale scelta consenti-
rebbe di ottimizzare il lavoro della Com-
missione e di procedere con leale spirito di
collaborazione, essendosi peraltro conclusa
la campagna elettorale svolta per le recenti
elezioni europee e amministrative.

Marco FURFARO (PD-IDP), relatore,
esprimendo apprezzamento per il suggeri-
mento avanzato, rassicura la presidenza
sul fatto che il provvedimento in esame non
è stato presentato per mero calcolo eletto-
rale bensì per difendere la sanità pubblica.
Ricordando che l’opposizione ha richiesto
e ottenuto la procedura di urgenza, ritiene
che in Commissione si possa lavorare pa-
rallelamente rispetto al disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 73, pre-
sentato presso l’altro ramo del Parlamento.
Rileva, peraltro, che i due provvedimenti
divergono sensibilmente in alcune parti,
soprattutto in quanto la proposta di legge
C. 1741 si concentra sul tema del finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale, con-
figurando un determinato rapporto tra la
spesa sanitaria e il prodotto interno lordo.
Ritiene, pertanto, che occorra procedere al
seguito dell’esame della proposta di legge in
esame, ferma restando la disponibilità del
proprio gruppo a collaborare lealmente con
la maggioranza e con il Governo.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 11 giugno 2024.

Disposizioni in materia di assistenza sanitaria per le

persone senza dimora.

Emendamenti C. 433-555-A.

Il Comitato si è riunito dalle 13.45 alle
13.50.
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ALLEGATO

Disposizioni per il sostegno finanziario del Servizio sanitario nazionale
in attuazione dei princìpi di universalità, eguaglianza ed equità.
C. 1741 Schlein, C. 503 Speranza, C. 1533 Consiglio regionale del
Piemonte, C. 1545 Consiglio regionale dell’Emilia-Romagna, C. 1608
Consiglio regionale della Toscana, C. 1626 Consiglio regionale delle
Marche, C. 1712 Consiglio regionale della Puglia, C. 1846 Quartini,

C. 1850 Bonetti e C. 1865 Zanella.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

All’articolo 1, premettere il seguente:

Art. 01.

(Finalità)

1. La presente legge reca disposizioni
per garantire l’adeguamento e la continuità
del finanziamento del Servizio sanitario
nazionale in misura congrua a dare piena
attuazione all’articolo 32 della Costitu-
zione, al fine dell’erogazione effettiva delle
prestazioni di assistenza, prevenzione e cura
universale per tutti i cittadini, in partico-
lare per gli anziani e le persone non auto-
sufficienti, in maniera uniforme nel terri-
torio nazionale.

01.01. Zanella.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: A decorrere dall’anno 2024 e
sostituire le parole da: è incrementato fino
alla fine del periodo con le seguenti: è al-
meno pari al 6,7 per cento del prodotto
interno lordo nominale per l’anno 2025, al
7 per cento per l’anno 2026, al 7,3 per
cento per l’anno 2027 e al 7,5 per cento a
decorrere dall’anno 2028.

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, comma 1, capoverso
comma 4.2, secondo periodo, premettere le
parole: Fermo restando il rispetto dell’e-
quilibrio economico,;

b) all’articolo 2, sopprimere il comma
2;

c) all’articolo 3, comma 1, alinea, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: nel
rispetto dell’equilibrio economico;

d) all’articolo 3, comma 1, lettera c),
sostituire le parole: la differenza con le
seguenti: un ammontare non superiore alla
differenza;

e) sostituire l’articolo 4 con il seguente:

Art. 4.

(Disposizioni finanziarie)

1. Con la Nota di aggiornamento al
documento di economia e finanza sono
annualmente quantificate le ulteriori ri-
sorse necessarie ad assicurare il livello del
finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard definito ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1.

2. Al fine di assicurare il finanziamento
del fabbisogno sanitario nazionale standard
definito ai sensi dell’articolo 1, comma 1,
come individuate ai sensi del comma 1, la
legge di bilancio provvede annualmente a
ridurre in maniera lineare le spese fiscali,
elencate nel Rapporto annuale sulle spese
fiscali di cui all’articolo 21, comma 11-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con
esclusione di quelle relative alla composi-
zione del nucleo familiare, ai costi soste-
nuti per la crescita dei figli, alla tutela del
bene casa e della salute, dell’istruzione e
della previdenza complementare.

1.1. Il Relatore Furfaro.
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Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: dall’anno 2024, aggiungere le se-
guenti: al fine di salvaguardare il Servizio
sanitario nazionale, di garantire una soste-
nibilità economica effettiva ai livelli essen-
ziali di assistenza e di soddisfare in modo
più efficace le esigenze di pianificazione e
di organizzazione nel rispetto dei princìpi
di equità, di solidarietà e di universalismo,.

1.2. Marianna Ricciardi, Quartini, Spor-
tiello, Di Lauro.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: A decorrere dal me-
desimo anno di cui al precedente periodo,
il livello del finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato è in ogni caso aumentato su base
annua di una percentuale pari al doppio
del tasso di inflazione, anche in un contesto
macroeconomico anticiclico, contraddistinto
da una riduzione del prodotto interno lordo.

1.3. Quartini, Marianna Ricciardi, Spor-
tiello, Di Lauro.

Al comma 1, ultimo periodo, dopo la
parola: assistenziali aggiungere le seguenti: ,
sanitarie e socio-sanitarie.

1.4. Di Lauro, Sportiello, Marianna Ric-
ciardi, Quartini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di superare la sperequa-
zione esistente nel territorio nazionale nel-
l’ambito della ripartizione del Fondo sani-
tario nazionale, all’articolo 1, comma 34,
primo periodo, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , ambientali, socioecono-
mici e culturali; inoltre, attribuisce un peso
non inferiore al 50 per cento a valere
sull’intera quota capitaria all’indice di de-
privazione economica, individuato annual-
mente dall’Istituto nazionale di statistica,
tenendo conto delle carenze strutturali, delle
condizioni geomorfologiche e demografiche
presenti nelle regioni o nelle aree territo-

riali di ciascuna regione che incidono sui
costi delle prestazioni sanitarie ».

1.5. Sportiello, Marianna Ricciardi, Quar-
tini, Di Lauro.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure per l’appropriatezza delle presta-
zioni sanitarie)

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanare entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sentita la Commissione nazionale
per l’aggiornamento dei livelli essenziali di
assistenza e la promozione dell’appropria-
tezza nel Servizio sanitario nazionale, isti-
tuita ai sensi dell’articolo 1, comma 556,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si
provvede ad aggiornare il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 12 gen-
naio 2017, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 65 del 18 marzo 2017, anche al fine
di eliminare le prestazioni sanitarie obso-
lete. Per l’aggiornamento dei livelli essen-
ziali di assistenza di cui al presente comma,
in attuazione di quanto previsto dall’arti-
colo 1, commi 558 e 559, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, l’importo di cui
all’articolo 1, comma 288, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è incrementato di
400 milioni di euro annui a valere sull’in-
cremento di cui all’articolo 1 della presente
legge.

2. Con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 1 del
presente articolo si provvede altresì alla
ridefinizione degli indicatori e dei parame-
tri di riferimento relativi a elementi rile-
vanti ai fini del monitoraggio del rispetto,
in ciascuna regione, dei livelli essenziali e
uniformi di assistenza di cui all’articolo 9,
comma 2, lettera a), del decreto legislativo
18 febbraio 2000, n. 56, assicurando che,
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per ciascun periodo di monitoraggio, alcuni
indicatori e parametri siano fissi e altri
variabili.

3. Al fine di garantire l’equità distribu-
tiva attraverso un efficace sistema di re-
munerazione e adeguati livelli della qualità
dei servizi erogati nonché di ridurre l’uti-
lizzo inappropriato delle risorse del Servi-
zio sanitario nazionale e i casi di scelta
delle procedure di selezione dei pazienti
sulla base della minore complessità dei casi
o dell’attribuzione di tariffe più remunera-
tive, entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro della salute, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge
5 giugno 2003, n. 131, è ridefinito in via
sperimentale il sistema del raggruppa-
mento omogeneo di diagnosi, quale classi-
ficazione dei ricoveri ospedalieri e delle
prestazioni ambulatoriali e territoriali nel-
l’ambito del Servizio sanitario nazionale,
collegando le tariffe anche ai risultati di
qualità e di salute conseguiti e alla presa in
carico complessiva del paziente.

4. All’ulteriore fine di rafforzare la re-
silienza del sistema sanitario nazionale di-
nanzi a nuovi eventi patologici epidemici o
pandemici, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, è disciplinato il crite-
rio di calcolo per la definizione del numero
di posti letto in ragione delle esigenze epi-
demiologiche e della riorganizzazione ter-
ritoriale, comunque assicurando un nu-
mero di posti letto di degenza ordinaria
non inferiore alla media europea, pari a
circa 500 per 100.000 abitanti, e un nu-
mero di posti letto di terapia intensiva non
inferiore a 25 per 100.000 abitanti.

1.01. Quartini, Sportiello, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

ART. 2.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3. Al fine di assicurare il potenziamento
dell’assistenza territoriale nei termini pre-
visti per l’attuazione degli obiettivi previsti
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza,
con riferimento ai maggiori oneri per la
spesa di personale dipendente da assumere
nelle case e negli ospedali di comunità e
per l’assistenza domiciliare e di personale
convenzionato, l’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 274, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è incrementata di
150 milioni di euro per l’anno 2024, di 300
milioni di euro per l’anno 2025, di 500
milioni di euro per l’anno 2026 e di 1.000
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2027, a valere sul finanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale come incremen-
tato all’articolo 1 della presente legge. Con
decreto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, le somme di cui al primo periodo
sono ripartite fra le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano sulla base
dei criteri definiti dal medesimo decreto e
tenendo conto delle effettive carenze delle
diverse regioni.

2.1. Quartini, Marianna Ricciardi, Spor-
tiello, Di Lauro.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, in accordo
con le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative e previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari, è
definita una nuova metodologia per la ge-
stione, il contenimento del costo e la de-
terminazione del fabbisogno di personale
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degli enti del Servizio sanitario nazionale ai
fini della valutazione dell’adeguatezza delle
risorse utilizzate, tenendo conto di quanto
previsto dal comma 2 dell’articolo 6 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
in materia di definizione dei piani triennali
dei fabbisogni di personale, e in coerenza
con gli standard organizzativi, tecnologici e
quantitativi relativi all’assistenza ospeda-
liera e territoriale.

2.2. Marianna Ricciardi, Sportiello, Quar-
tini, Di Lauro.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3. Al fine di contribuire agli oneri posti
a carico del bilancio statale per il rinnovo
della contrattazione collettiva nazionale in
applicazione dell’articolo 48, comma 1, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
per i miglioramenti economici del perso-
nale impiegato nelle strutture del Servizio
sanitario nazionale, per ciascun triennio
contrattuale, al fine di adeguare le retribu-
zioni ai livelli europei e di incentivare le
assunzioni negli ambiti con maggiore ca-
renza di organico attraverso il confronto
con le organizzazioni sindacali comparati-
vamente più rappresentative sul piano na-
zionale, è istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
un apposito fondo con una dotazione ini-
ziale pari a 2 miliardi di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.

2.3. Marianna Ricciardi, Sportiello, Quar-
tini, Di Lauro.

ART. 3.

Sostituirlo con i seguenti:

Art. 3.

(Misure straordinarie e urgenti per la ridu-
zione delle liste d’attesa)

1. Al fine di ridurre le liste d’attesa, fino
al 31 dicembre 2025, qualora non sia pos-
sibile effettuare le visite specialistiche e le
prestazioni strumentali o in regime di ri-

covero previste nell’Allegato B annesso al
Piano nazionale di governo delle liste di
attesa per il triennio 2019-2021, di seguito
denominato « Piano », presso le strutture
pubbliche ed entro i termini previsti dallo
stesso Piano, l’assistito avente un indicatore
della situazione economica equivalente in-
feriore a 50.000 euro ha diritto a ricevere
tali prestazioni presso una struttura sani-
taria accreditata o una struttura sanitaria
privata autorizzata con applicazione della
tariffa prevista per una prestazione ana-
loga in una struttura sanitaria pubblica.

2. Ai fini di cui al comma 1, nel caso in
cui il centro unico di prenotazione (CUP)
non registri disponibilità per le prestazioni
di cui al medesimo comma 1 presso le
strutture sanitarie pubbliche del bacino di
appartenenza entro i termini previsti dal
Piano, propone all’assistito di effettuare le
visite specialistiche o le prestazioni stru-
mentali o in regime di ricovero previste nel
citato Allegato B annesso al Piano tramite
il ricorso all’attività libero-professionale in-
tramuraria o presso una struttura sanitaria
accreditata ovvero, in mancanza di dispo-
nibilità, presso una struttura sanitaria pri-
vata autorizzata.

3. Ai fini di cui al presente articolo,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, le regioni e le
province autonome aggiornano gli accordi
vigenti con le strutture sanitarie accredi-
tate e stipulano appositi accordi con le
strutture sanitarie private autorizzate. Le
tariffe previste da tali accordi non possono
essere inferiori a quelle individuate dal
decreto del Ministro della salute 23 giugno
2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 181 del 4 agosto 2023, recante defini-
zione delle tariffe dell’assistenza speciali-
stica ambulatoriale e protesica.

4. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
regioni e province autonome adeguano la
propria normativa in materia di sistemi
CUP al fine di inserire le strutture e le
prestazioni sanitarie previste dagli accordi
di cui al comma 3 nelle agende di preno-
tazione.

5. Ai fini dell’accesso al beneficio di cui
al comma 1, entro il medesimo termine di
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cui al comma 4, le regioni e le province
autonome adeguano i sistemi operativi in-
formatici e telefonici dei rispettivi CUP
prevedendo sistemi di identificazione e au-
tocertificazione della situazione economica
degli assistiti, secondo quanto previsto dal
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, e nel rispetto delle disposi-
zioni vigenti in materia di protezione dei
dati personali.

6. A decorrere dal novantesimo giorno
successivo all’entrata in vigore della pre-
sente legge e fino al 31 dicembre 2026,
l’Osservatorio nazionale sulle liste di attesa
pubblica una relazione trimestrale concer-
nente gli effetti delle disposizioni di cui al
presente articolo sulla riduzione delle liste
di attesa, sul numero di prestazioni erogate
dalle strutture sanitarie private accreditate
e autorizzate e sull’utilizzo delle risorse di
cui al comma 7 da parte di ciascuna re-
gione e provincia autonoma.

7. Ai fini dell’attuazione delle misure e
degli interventi di cui al presente articolo e
per consentire alle aziende sanitarie locali
di rimborsare le strutture sanitarie private
accreditate e autorizzate per le prestazioni
erogate ai sensi del medesimo articolo sulla
base degli accordi di cui al comma 3, è
autorizzata la spesa di 1.000 milioni di
euro per l’anno 2024 e di 2.000 milioni di
euro per l’anno 2025. Tale somma è ripar-
tita tra le regioni e le province autonome
sulla base dei dati sul rispettivo numero di
prestazioni in lista di attesa forniti dall’Os-
servatorio nazionale sulle liste di attesa,
previa intesa da sancire in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

Art. 3-bis.

(Armonizzazione dei sistemi CUP nell’am-
bito di bacini territoriali omogenei)

1. Al fine di procedere all’armonizza-
zione dei sistemi CUP attraverso la defini-
zione di caratteristiche minime e uniformi
a livello nazionale, nonché per rendere

possibile la prenotazione delle prestazioni
sanitarie presso varie tipologie di strutture,
comprese quelle non accreditate, per re-
gimi di erogazione e per modalità di ac-
cesso differenziati, nell’ambito di ciascun
bacino territoriale individuato ai sensi del
comma 2 opera un solo CUP unificato
avente le caratteristiche individuate dalle
linee guida nazionali per il sistema CUP.

2. Sulla base dei criteri forniti dal Mi-
nistero della salute entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge nonché in attuazione di quanto
previsto dal Piano di cui all’articolo 1,
comma 1, della presente legge, ciascuna
regione e provincia autonoma individua,
entro i successivi sessanta giorni, bacini
territoriali omogenei dal punto di vista
demografico, del numero e della tipologia
di strutture sanitarie pubbliche nonché pri-
vate accreditate e autorizzate e, entro i
successivi novanta giorni, provvede alla ri-
organizzazione dei rispettivi CUP.

3.1. Bonetti, D’Alessio.

Al comma 1, alinea, sopprimere le parole:
e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

3.2. Schullian, Gebhard, Steger.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) al fine di garantire il rispetto dei
tempi massimi di attesa, che non devono
essere superiori a quelli recati dal PNGLA,
nonché di favorire una migliore program-
mazione e trasparenza dei tempi di attesa
delle prestazioni sanitarie, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, istituiscono un sistema di
prenotazione unico regionale, ovvero, qua-
lora necessario, per aree intraregionali ter-
ritorialmente omogenee dal punto di vista
demografico nonché del numero e della
tipologia di strutture sanitarie pubbliche e
private accreditate, delle prestazioni spe-
cialistiche e ambulatoriali erogate dalle strut-
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ture pubbliche e dalle strutture accreditate
presenti nel territorio di competenza;.

3.3. Zanella.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: o per aree infraregionali territorial-
mente omogenee da un punto di vista de-
mografico e per il numero e la tipologia
delle strutture sanitarie pubbliche e private
accreditate nonché.

Conseguentemente, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

b-bis) assicurano la gestione informa-
tizzata, trasparente e tracciabile, la totale
visibilità nonché l’unicità dell’agenda di pre-
notazione delle strutture pubbliche e pri-
vate accreditate, nonché quelle dell’attività
istituzionale e dell’attività libero-professio-
nale intramuraria, da parte dei sistemi
informativi aziendali e regionali, non con-
sentendo in alcun modo l’attivazione di
agende di prenotazione per struttura sin-
gola o per gruppo di strutture, pena la
revoca dell’accreditamento all’esercizio del-
l’attività sanitaria in convenzione con il
Servizio sanitario nazionale.

3.4. Quartini, Marianna Ricciardi, Spor-
tiello, Di Lauro.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: o per aree infraregionali territorial-
mente omogenee da un punto di vista de-
mografico e per il numero e la tipologia
delle strutture sanitarie pubbliche e private
accreditate nonché e aggiungere, in fine, le
seguenti parole: l’agenda di prenotazione,
sia per il primo accesso sia per gli accessi
successivi, è esclusivamente centralizzata,
unica e regionale e comprende sia l’attività
erogata a carico del Servizio sanitario re-
gionale sia l’attività libero-professionale in-
tramuraria.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Non è consentita l’attivazione di
agende di prenotazione per struttura sin-
gola o per gruppo di strutture, pena la

revoca dell’accreditamento all’esercizio del-
l’attività sanitaria in convenzione con il
Servizio sanitario nazionale.

3.5. Quartini, Marianna Ricciardi, Spor-
tiello, Di Lauro.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Le aziende che non hanno prov-
veduto all’informatizzazione e all’aggiorna-
mento periodico delle liste di attesa, all’ob-
bligo di prenotazione di tutte le prestazioni
attraverso il centro unico di prenotazione
regionale, con gestione informatizzata delle
agende dei professionisti in relazione alla
gravità della patologia, non possono atti-
vare l’esercizio dell’attività libero-professio-
nale intramuraria.

3.6. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. L’esercizio dell’attività libero-pro-
fessionale intramuraria è consentito esclu-
sivamente nelle strutture sanitarie e socio-
sanitarie che adottano un sistema di ge-
stione informatizzata dell’attività mede-
sima, comprese la prenotazione e la
fatturazione, che rispettano una corretta
informazione al paziente sulle modalità e
sui tempi di accesso alle prestazioni assi-
stenziali, che non violano le modalità, le
condizioni e il limite dei volumi di attività
previsti nell’autorizzazione e che in ogni
caso garantiscono che la prestazione sani-
taria non è più favorevole per i pazienti
trattati in regime di attività libero-profes-
sionale intramuraria.

3.7. Quartini, Marianna Ricciardi, Spor-
tiello, Di Lauro.
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Al comma 1, sopprimere la lettera c).

3.8. Quartini, Marianna Ricciardi, Spor-
tiello, Di Lauro.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la
seguente:

d) pubblicizzano, a decorrere dal tren-
tesimo giorno dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, il quadro gene-
rale concernente la situazione delle liste di
attesa e aggiornano in tempo reale nel
proprio sito internet istituzionale i tempi di
attesa per ciascuna prestazione prevista nel
PNGLA in ciascuna azienda sanitaria lo-
cale.

3.9. Zanella.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La struttura sanitaria privata ac-
creditata non può gestire ovvero promuo-
vere, in maniera congiunta, le prestazioni
sanitarie e socio-sanitarie in regime priva-
tistico o di privato sociale e le prestazioni
in convenzione con il Servizio sanitario
nazionale. Le procedure per la prenota-
zione e l’accesso alle tipologie di presta-
zioni di cui al primo periodo sono distinte
e indipendenti e, in ogni caso, per le pre-
stazioni in convenzione con il Servizio sa-
nitario nazionale è attivo, esclusivamente,
il centro unico di prenotazione regionale al
quale deve essere fatto apposito rinvio.

3.10. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Il rispetto delle disposizioni di cui al
presente articolo nonché la gestione infor-
matizzata, trasparente e tracciabile e l’u-
nicità dell’agenda di prenotazione delle strut-
ture pubbliche e private accreditate, del-
l’attività istituzionale e dell’attività libero-
professionale intramuraria, consente
l’accesso alle forme premiali di cui all’ar-
ticolo 2, comma 67-bis, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, e rappresenta un
adempimento ai fini della verifica dell’ero-

gazione dei livelli essenziali di assistenza
(LEA) da parte del Comitato permanente
per la verifica dell’erogazione dei LEA e del
Tavolo tecnico per la verifica degli adem-
pimenti regionali, di cui agli articoli 9 e 12
dell’intesa 23 marzo 2005, sancita in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, pubblicata
nel supplemento ordinario n. 83 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005.

3.11. Marianna Ricciardi, Quartini, Di
Lauro, Sportiello.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Delega al Governo per l’adozione del mo-
dello Disabled Advanced Medical Assistance

– D.A.M.A.)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro ventiquattro mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, uno o
più decreti legislativi recanti disposizioni
finalizzate a implementare, nell’ambito del
Servizio sanitario nazionale e, in partico-
lare, nelle aziende sanitarie locali e pro-
vinciali e in tutte le unità operative e servizi
ospedalieri, il modello di accoglienza me-
dica ospedaliera Disabled Advanced Medical
Assistance (D.A.M.A.), al fine di migliorare
l’accesso e la qualità delle cure sanitarie
per le persone con grave disabilità intellet-
tiva e neuromotoria, in attuazione degli
articoli 2, 3, 31 e 38 della Costituzione e in
conformità alle disposizioni della Conven-
zione delle Nazioni Unite sui diritti delle
persone con disabilità e del relativo Proto-
collo opzionale, fatta a New York il 13
dicembre 2006, ratificata ai sensi della legge
3 marzo 2009, n. 18, alla Strategia per i
diritti delle persone con disabilità 2021-
2030, di cui alla comunicazione della Com-
missione europea COM(2021) 101 final, del
3 marzo 2021, e alla risoluzione del Par-
lamento europeo del 7 ottobre 2021, nel
rispetto dei seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) assicurare un approccio persona-
lizzato e integrato nel percorso di diagnosi,
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trattamento e assistenza, che tenga conto
delle specifiche esigenze delle persone con
grave disabilità intellettiva e neuromotoria,
intesa come condizione che include disabi-
lità intellettive di vario grado e disabilità
neuromotorie che comportano significative
limitazioni funzionali, richiedendo assi-
stenza specializzata continua e integrata
nel contesto sanitario;

b) prevedere, al fine di garantire un’as-
sistenza capillare e continuativa, la possi-
bilità di attivare il servizio D.A.M.A. nelle
unità operative, ambulatoriali e ospeda-
liere del territorio nazionale, da effettuarsi
tramite l’elaborazione di percorsi dedicati
specificamente all’accoglienza e al tratta-
mento di persone con grave disabilità in-
tellettiva e neuromotoria;

c) promuovere la formazione specifica
del personale medico e paramedico, non-
ché degli operatori sanitari coinvolti, per
garantire un’adeguata assistenza a questa
categoria di pazienti;

d) integrare nel sistema sanitario na-
zionale modalità di accesso semplificate,
evitando attese prolungate e accessi impro-
pri al pronto soccorso;

e) favorire l’uso di tecnologie informa-
tiche per la gestione dei dati clinici e la
facilitazione della comunicazione tra le va-
rie unità operative coinvolte.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono adottati su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri o del-
l’autorità politica delegata in materia di
disabilità, di concerto con il Ministero della
salute, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. I mede-
simi schemi sono trasmessi alle Camere
affinché su di essi si sia espresso il parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti entro il termine di quaranta giorni
dalla data di trasmissione. Qualora le pre-
dette Commissioni esprimano indirizzi e il
Governo non intenda uniformarsi, il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su richie-
sta di almeno un terzo dei componenti
anche di una sola Commissione parlamen-

tare competente, è tenuto a illustrarne le
ragioni. Decorso il predetto termine di qua-
ranta giorni, i decreti legislativi possono
essere adottati anche in mancanza di pa-
reri.

3. Il Governo, con la procedura indicata
al comma 2, entro un anno dalla scadenza
del termine per l’esercizio della delega di
cui al comma 1 e nel rispetto dei principi
e criteri direttivi fissati dal presente arti-
colo, può adottare disposizioni integrative e
correttive dei decreti legislativi adottati.

4. Qualora uno o più decreti legislativi
determinino nuovi o maggiori oneri, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ov-
vero mediante corrispondente compensa-
zione con le risorse finanziarie previste a
legislazione vigente.

5. Il Governo, nella predisposizione dei
decreti legislativi di cui al comma 1, si
avvale del supporto dell’Osservatorio na-
zionale sulla condizione delle persone con
disabilità istituito dalla legge 3 marzo 2009,
n. 18.

6. Il Ministero della salute provvede,
nell’ambito delle risorse disponibili, al mo-
nitoraggio dell’implementazione, dell’effica-
cia e dei risultati ottenuti dall’applicazione
del modello D.A.M.A. Entro il 30 giugno di
ciascun anno, il Ministero della salute tra-
smette alle Camere una relazione annuale
contenente le risultanze derivanti dalle at-
tività di cui al periodo precedente.

3.01. Faraone.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di forme di assi-
stenza sanitaria integrativa)

1. Nel rispetto dei princìpi di universa-
lità, uguaglianza ed equità nell’accesso alle
prestazioni e ai servizi sanitari, le forme di
assistenza sanitaria integrativa possono for-
nire esclusivamente le prestazioni sanitarie
non comprese nei LEA erogate da profes-
sionisti e da strutture accreditate nonché le
prestazioni sanitarie comprese nei LEA ero-
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gate dal Servizio sanitario nazionale, per la
sola quota posta a carico dell’assistito.

2. I soggetti che forniscono le presta-
zioni sanitarie nell’ambito delle forme di
assistenza sanitaria integrativa riservano
una quota delle proprie risorse annue:

a) pari all’80 per cento, per le presta-
zioni non comprese nei LEA;

b) pari al 20 per cento, per le presta-
zioni comprese nei LEA ed erogate da
strutture pubbliche, limitatamente alla quota
posta a carico dell’assistito anche relativa
agli oneri per l’accesso alle prestazioni ero-
gate in regime di libera professione intra-
muraria e per la fruizione dei servizi al-
berghieri su richiesta dell’assistito.

3. Le forme di assistenza sanitaria in-
tegrativa operano esclusivamente con fina-
lità assistenziali e senza scopo di lucro,
attuando politiche di non selezione dei ri-
schi e di non discriminazione, formale e
sostanziale, nell’accesso dei propri iscritti
alle prestazioni sanitarie. Le stesse assicu-
rano altresì la stabilità della gestione eco-
nomica e possono accedere ai benefìci e
alle agevolazioni fiscali previsti dalla nor-
mativa vigente subordinatamente all’osser-
vanza dei princìpi di trasparenza, di com-
pletezza e di comprensibilità dei bilanci e
dei documenti contabili ai sensi del titolo V
del libro quinto del codice civile.

4. L’adesione alle forme di assistenza
sanitaria integrativa è libera. Per le forme
di assistenza sanitaria integrativa costituite
sulla base di accordi contrattuali o collet-
tivi relativi a specifiche categorie di lavo-
ratori subordinati, di lavoratori autonomi o
di liberi professionisti, l’adesione, indivi-
duale o collettiva, può avvenire esclusiva-
mente su base volontaria del singolo.

5. Le forme di assistenza sanitaria in-
tegrativa affidate alla gestione esterna di
soggetti che svolgono attività a fini di lucro
non possono accedere agli incentivi fiscali,
in forma diretta o indiretta. I datori di
lavoro, le organizzazioni sindacali o i pro-
motori delle forme di assistenza sanitaria
integrativa non possono in alcun caso far
parte di organi di gestione e amministra-
zione di forme di assistenza sanitaria in-

tegrativa, di enti gestori delle medesime o
di imprese di assicurazione che provvedono
al loro finanziamento o alla loro gestione
né possono ricevere benefìci o vantaggi di
alcun genere come conseguenza dell’ade-
sione a forme di assistenza sanitaria inte-
grativa da parte dei propri dipendenti, iscritti
o associati.

6. Sono vietate le campagne pubblicita-
rie di fondi integrativi del Servizio sanita-
rio nazionale e di polizze di assicurazione
sanitarie che diffondano messaggi basati
sulle criticità nell’accesso alle prestazioni
sanitarie del Servizio sanitario nazionale o
sull’inappropriatezza delle cure erogate ov-
vero che promuovano la medicalizzazione
della società nonché i fenomeni di sovra-
diagnosi e di sovra-trattamento.

7. L’anagrafe dei Fondi sanitari istituita
ai sensi del decreto del Ministro della sa-
lute 31 marzo 2008, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 2008, è
pubblica, è integralmente consultabile da
chiunque nel sito internet istituzionale del
Ministero della salute e reca gli statuti, i
bilanci e ogni documento contabile utile a
evidenziare le agevolazioni fiscali di cui
ciascun soggetto interessato ha beneficiato
per ciascun anno nonché la chiara e com-
pleta rappresentazione della struttura so-
cietaria diretta e indiretta. A tal fine cia-
scun soggetto interessato invia periodica-
mente al Ministero della salute i dati ag-
gregati relativi al numero e alla tipologia
dei propri iscritti, al numero e alla tipolo-
gia dei beneficiari delle prestazioni nonché
ai volumi e alla tipologia delle prestazioni
complessivamente erogate, distinte tra pre-
stazioni a carattere sanitario, prestazioni a
carattere socio-sanitario, prestazioni a ca-
rattere sociale e altre tipologie.

8. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Governo è delegato ad adottare uno o più
decreti legislativi per il riordino dei be-
nefìci e delle agevolazioni fiscali relativi
all’assistenza sanitaria complementare, in
conformità ai princìpi e criteri direttivi
desumibili dalle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, assicurando che qualsiasi
beneficio fiscale sia riconosciuto esclusiva-
mente per le prestazioni non comprese nei
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LEA e per le forme di assistenza sanitaria
integrativa che si siano conformate ai pre-
detti princìpi e criteri.

9. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 8, corredati di relazione tecnica,
sono trasmessi alle Camere ai fini dell’e-
spressione dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili finanziari, che sono resi entro
trenta giorni dalla data di trasmissione.
Decorso il termine previsto per l’espres-
sione del parere, i decreti legislativi pos-
sono essere comunque adottati. Il Governo,
qualora non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari, trasmette nuovamente i testi
alle Camere con le sue osservazioni e con
eventuali modificazioni, corredate dei ne-
cessari elementi integrativi di informazione
e di motivazione. I pareri definitivi delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia sono espressi entro il termine di
dieci giorni dalla data della nuova trasmis-
sione. Decorso tale termine, i decreti legi-
slativi possono essere comunque adottati.

3.02. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di autorizzazione,
accreditamento e stipulazione di accordi con-
trattuali per l’esercizio di attività sanitarie e

sociosanitarie)

1. Al fine di ridurre l’utilizzo inappro-
priato delle risorse del Servizio sanitario
nazionale, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro della salute, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge
5 giugno 2003, n. 131, sono stabiliti i re-
quisiti minimi e le modalità organizzative
per il rilascio delle autorizzazioni e dell’ac-
creditamento istituzionale nonché per la
stipulazione degli accordi contrattuali, per
l’esercizio di attività sanitarie e sociosani-
tarie di cui agli articoli 8-ter, 8-quater e

8-quinquies del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502.

2. Il decreto adottato ai sensi del comma
1 in particolare definisce:

a) i criteri, le modalità, i tempi e gli
ambiti per la rilevazione dei dati necessari
alla stima del fabbisogno territoriale non-
ché la pubblicazione, o comunque l’attiva-
zione di misure di trasparenza, nel rispetto
della normativa sulla protezione dei dati
personali, relativamente a:

1) la struttura del mercato, ovvero
dell’atto di determinazione del fabbisogno,
con l’evidenza dei territori saturi e di quelli
in cui l’offerta risulti carente;

2) l’elenco dei soggetti autorizzati;

3) gli esiti delle attività ispettive;

b) un piano di controlli ove siano
indicati:

1) il numero minimo dei controlli, a
campione e senza preavviso, che si inten-
dono effettuare;

2) i criteri di scelta delle strutture
da sottoporre a controllo;

3) le modalità di conduzione dei
controlli, ad esempio con riferimento alla
periodicità, almeno annuale, alla composi-
zione delle commissioni ispettive, avuto ri-
guardo, in quest’ultimo caso, alla previ-
sione di commissioni ispettive a composi-
zione mista, con personale proveniente da
aziende diverse da quelle di competenza
territoriale cui afferisce il soggetto sotto-
posto a controllo, anche nella forma di
accordi tra aziende sanitarie confinanti;

4) i requisiti soggettivi per la no-
mina a componente delle commissioni ispet-
tive, la rotazione degli ispettori, le proce-
dure per l’esecuzione delle attività ispettive
attraverso un modello standard di verbale
omogeneo;

c) le modalità di controllo e di vigi-
lanza sul rispetto dei contenuti degli ac-
cordi contrattuali, l’attivazione di un si-
stema di monitoraggio per la valutazione
delle attività erogate, la formazione e la
rotazione del personale addetto al con-
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trollo nonché un rigoroso sistema sanzio-
natorio, che contempli anche la revoca e la
sospensione in caso di mancato rispetto
delle previsioni contrattuali in merito alla
tipologia e alla qualità delle prestazioni;

d) le linee guida recanti gli elementi
essenziali da comprendere all’interno degli
accordi contrattuali, avuto riguardo al-
l’ente competente alla stipula e alla ge-
stione dei contratti, alla composizione del
budget e all’eventuale presenza di accordi
di confine per la gestione e la programma-
zione della mobilità attiva per le presta-
zioni rese nei confronti dei pazienti extra-
regionali e della mobilità passiva;

e) i requisiti specifici per l’accredita-
mento delle strutture e dei servizi alla
persona del sistema sociale integrato da
applicare uniformemente nell’intero terri-
torio nazionale, recante l’indicazione dei
requisiti specifici delle strutture residen-
ziali, semiresidenziali e dei servizi per l’as-
sistenza domiciliare ai fini dell’accredita-
mento e degli indicatori per la verifica
dell’attività svolta e dei risultati raggiunti.

3.03. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di rafforzamento
del personale medico e infermieristico)

1. Al fine di affrontare la carenza di
personale medico e infermieristico presso i
servizi di emergenza-urgenza ospedalieri
del Servizio sanitario nazionale e di ridurre
l’utilizzo delle esternalizzazioni, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
presente legge e fino al 31 dicembre 2026,
le aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale possono disporre il conferimento
di incarichi a tempo determinato ai medici
specializzandi iscritti al relativo corso della
scuola di specializzazione. Con decreto del
Ministro della salute, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i
criteri e le modalità applicative delle di-

sposizioni di cui al presente comma, con
particolare riferimento al percorso forma-
tivo degli specializzandi, da svolgere con le
necessarie garanzie di sicurezza nelle aree
cliniche individuate specificatamente per lo
svolgimento di tali incarichi, anche al fine
di garantire che i medesimi medici specia-
lizzandi svolgano le proprie mansioni con il
minor rischio possibile per i pazienti e che
la loro responsabilità sia proporzionata alle
attività svolte e alle competenze acquisite.

2. All’articolo 4, comma 2, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, le parole: « 31 dicembre 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2026 ».

3. All’articolo 1, comma 268, lettera a),
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
parole: « anche per gli anni 2022, 2023 e
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « an-
che per gli anni dal 2022 al 2026 » e le
parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

4. All’articolo 4, comma 3, del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, le parole: « 31 dicembre 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2026 ».

5. Il personale medico che, al 30 aprile
2024, abbia maturato, nel periodo intercor-
rente tra il 1° gennaio 2014 e il 30 aprile
2024, presso i servizi di emergenza-urgenza
del Servizio sanitario nazionale, compresi i
servizi del numero di emergenza sanitaria
« 118 », almeno due anni di servizio, anche
non continuativo, con contratti a tempo
determinato, contratti di collaborazione co-
ordinata e continuativa, contratti di con-
venzione o altre forme di lavoro flessibile
ovvero abbia svolto un documentato nu-
mero di ore di attività, equivalente ad al-
meno due anni di servizio del personale
medico del Servizio sanitario nazionale a
tempo pieno, anche non continuative, presso
i predetti servizi, è ammesso a partecipare
ai concorsi per l’accesso alla dirigenza me-
dica del Servizio sanitario nazionale nella
disciplina di medicina e chirurgia d’accet-
tazione e d’urgenza, purché in possesso di
un diploma di specializzazione, anche in
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altra disciplina, e dell’attestato di idoneità
all’attività di emergenza sanitaria territo-
riale.

6. All’articolo 12, comma 2, del decreto-
legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023,
n. 56, le parole: « Fino al 31 dicembre
2025, in via sperimentale » sono soppresse
e le parole: « 8 ore settimanali » sono so-
stituite dalle seguenti: « 10 ore settima-
nali ».

3.04. Bonetti, D’Alessio.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Misure a favore del personale operante nei
servizi di pronto soccorso)

1. Ai fini del riconoscimento delle par-
ticolari condizioni di lavoro svolto dal per-
sonale della dirigenza medica e dal perso-
nale del comparto sanità, dipendente delle
aziende e degli enti del Servizio sanitario
nazionale e operante nei servizi di pronto
soccorso, all’articolo 1, comma 526, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:
« e, con decorrenza dal 1° gennaio 2024, di
complessivi 200 milioni di euro annui, di
cui 60 milioni di euro per la dirigenza
medica e 140 milioni di euro per il perso-
nale del comparto sanità » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2024, di complessivi 200 milioni
di euro, di cui 60 milioni di euro per la
dirigenza medica e 140 milioni di euro per
il personale del comparto sanità e, con
decorrenza dal 1° gennaio 2025, di com-
plessivi 400 milioni di euro annui, di cui
120 milioni di euro per la dirigenza medica
e 280 milioni di euro per il personale del
comparto sanità ».

2. Ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del
decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374,
dopo la lettera d) dell’articolo 1, comma 1,
del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67,
è aggiunta la seguente:

« d-bis) personale della dirigenza me-
dica e del comparto sanità, dipendente delle
aziende e degli enti del Servizio sanitario

nazionale e operante nei servizi di pronto
soccorso ».

3. Al decreto legislativo 8 aprile 2003,
n. 66, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 10, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

« 3-bis. I contratti collettivi nazionali del
comparto sanità del Servizio sanitario na-
zionale o del comparto sanità privata in-
dividuano i giorni aggiuntivi di ferie da
riconoscere al personale dei servizi di emer-
genza-urgenza »;

b) all’articolo 11, comma 2, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « I
contratti collettivi nazionali del comparto
sanità del Servizio sanitario nazionale o del
comparto sanità privata prevedono la pos-
sibilità per il personale dei servizi di emer-
genza-urgenza di età superiore a sessant’anni
di essere escluso dall’obbligo di effettuare
lavoro notturno ».

3.05. Bonetti, D’Alessio.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Assistenza territoriale)

1. Al fine di garantire un’efficace e ade-
guata assistenza territoriale nonché l’attua-
zione integrale del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e del decreto del Ministro
della salute 23 maggio 2022, n. 77, con
particolare riguardo alla realizzazione delle
case della comunità, dell’assistenza domi-
ciliare, degli ospedali di comunità e della
telemedicina, nonché per rispondere alla
necessità di una dotazione adeguata di per-
sonale sanitario multidisciplinare da impe-
gnare nell’assistenza territoriale, tramite
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato, il finanziamento del Servizio sani-
tario nazionale di cui all’articolo 2 della
presente legge è incrementato ulterior-
mente di 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026 e di 400 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2027.
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2. Agli oneri di cui al comma 1 si fa
fronte a valere sul finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato incrementato, in misura
corrispondente, dalle risorse di cui al comma
2 dell’articolo 5.

3. In sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri e le modalità di ripartizione delle
risorse nonché le forme di controllo sull’u-
tilizzo delle risorse assegnate.

3.06. Zanella.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 4 agosto
2016, n. 171, in materia di nomina dei di-
rettori generali, dei direttori amministrativi

e dei direttori sanitari)

1. Al decreto legislativo 4 agosto 2016,
n. 171, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 1:

1) al comma 4, la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente:

« b) titolo di dottorato di ricerca, di
master di secondo livello o di diploma di
specializzazione conseguito presso le scuole
di specializzazione individuate con il rego-
lamento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 27 aprile 2018, n. 80,
in materia di sanità pubblica e di organiz-
zazione e gestione sanitaria ovvero com-
provata esperienza, almeno settennale, nel
Servizio sanitario nazionale, in posizioni
funzionali per le quali è richiesto il pos-
sesso del diploma di laurea di cui alla
lettera a) »;

2) la lettera c) è abrogata;

3) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. La commissione valuta il curri-
culum formativo e professionale e l’elenco

dei titoli valutabili nonché l’eventuale e
comprovata esperienza dirigenziale, al-
meno quinquennale, nel settore sanitario o
settennale in altri settori, con autonomia
gestionale e diretta responsabilità delle ri-
sorse umane, tecniche e finanziarie, matu-
rata nel settore pubblico o nel settore pri-
vato »;

4) al comma 7, secondo periodo, le
parole: « secondo l’ordine alfabetico dei can-
didati senza » sono sostituite dalla se-
guente: « con »;

5) al comma 7-bis, le parole: « , di
cui all’articolo 1, comma 4, lettera b), »
sono soppresse;

6) al comma 7-quater, le parole:
« 60 punti » sono sostituite dalle seguenti:
« 40 punti »;

7) al comma 7-sexies, le parole: « 40
punti » sono sostituite dalle seguenti: « 60
punti »;

8) al comma 8 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , per gravi e
comprovati motivi, per gestione di disa-
vanzo grave o in caso di manifesta viola-
zione di norme di legge o regolamento o del
principio di buon andamento e imparzia-
lità dell’amministrazione »;

b) all’articolo 2:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Le regioni nominano direttori gene-
rali esclusivamente gli iscritti all’elenco na-
zionale dei direttori generali di cui all’ar-
ticolo 1. A tale fine, la regione rende noto,
con apposito avviso pubblico pubblicato nel
sito internet istituzionale della regione, l’in-
carico che intende attribuire, al fine della
manifestazione di interesse da parte dei
soggetti iscritti nell’elenco nazionale. È no-
minato direttore generale il candidato che
ha espresso la propria manifestazione di
interesse ed è collocato nell’elenco nazio-
nale di cui all’articolo 1 con il punteggio
più alto. A parità di punteggio è nominato
il candidato più anziano. Non possono es-
sere nominati coloro che abbiano ricoperto
l’incarico di direttore generale, per due
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volte consecutive, presso la medesima
azienda sanitaria locale, la medesima
azienda ospedaliera o il medesimo ente del
Servizio sanitario nazionale »;

2) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il provvedimento di nomina, di con-
ferma o di revoca del direttore generale è
pubblicato nel sito internet istituzionale della
regione e delle aziende o degli enti interes-
sati, unitamente al curriculum del nomi-
nato. All’atto della nomina di ciascun di-
rettore generale, le regioni definiscono e
assegnano, aggiornandoli periodicamente,
gli obiettivi di salute e di funzionamento
dei servizi con riferimento alle relative ri-
sorse e gli obiettivi di trasparenza, finaliz-
zati a rendere i dati pubblicati di imme-
diata comprensione e di facile consulta-
zione per il cittadino, con particolare rife-
rimento ai dati di bilancio sulle spese e ai
costi del personale, da indicare in modo
aggregato e analitico, tenendo conto dei
criteri valutativi di cui al comma 3 e ferma
restando la piena autonomia gestionale dei
direttori stessi. La durata dell’incarico di
direttore generale non può essere inferiore
a tre anni e superiore a cinque anni. Alla
scadenza dell’incarico o nelle ipotesi di
decadenza e di mancata conferma dell’in-
carico le regioni procedono alla nuova no-
mina, previo espletamento delle procedure
di cui al presente articolo. In caso di de-
cadenza per mancato raggiungimento degli
obiettivi, il medesimo soggetto non può
essere nominato direttore generale in nes-
suna azienda o ente del Servizio sanitario
nazionale nel triennio successivo. In caso di
commissariamento delle aziende sanitarie
locali, delle aziende ospedaliere e degli altri
enti del Servizio sanitario nazionale, il com-
missario è scelto tra i soggetti inseriti nel-
l’elenco nazionale secondo le procedure di
cui al comma 1. Il mandato del commis-
sario ha la durata di sei mesi, prorogabile
per un periodo massimo di ulteriori sei
mesi »;

c) all’articolo 3, comma 1, dopo il
primo periodo sono inseriti i seguenti: « Il
direttore generale, al fine di procedere alla
nomina, rende noto, con apposito avviso

pubblicato nel sito internet istituzionale della
regione e dell’azienda o ente interessato,
l’incarico che intende attribuire, ai fini
della manifestazione di interesse da parte
dei soggetti iscritti negli elenchi regionali. È
nominato direttore amministrativo, diret-
tore sanitario e, ove previsto dalle leggi
regionali, direttore dei servizi socio-sani-
tari il candidato che ha espresso la propria
manifestazione di interesse ed è collocato
nell’elenco regionale di cui al presente ar-
ticolo con il punteggio più alto. A parità di
punteggio è nominato il candidato più an-
ziano »;

d) all’articolo 4 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 1-bis. L’incarico conferito ai direttori
generali, ai direttori amministrativi, ai di-
rettori sanitari e, ove previsto dalla legisla-
zione regionale, ai direttori dei servizi socio-
sanitari nonché a tutte le figure dirigenziali
delle aziende e degli enti del Servizio sa-
nitario nazionale è sospeso in caso di con-
danna, anche non definitiva, al risarci-
mento del danno erariale per condotte do-
lose da parte della Corte dei conti ».

2. Per la nomina dei direttori sanitari di
distretto si applicano le disposizioni di cui
al comma 1, ove compatibili, anche qualora
nell’atto aziendale la direzione del distretto
sanitario non sia stata individuata come
struttura complessa. Per l’istituzione della
commissione di valutazione sono sorteg-
giati i direttori di struttura complessa tito-
lari dell’incarico di direttore di distretto.

3.07. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Dirigenza dei ruoli professionale, tecnico ed
amministrativo del Servizio sanitario nazio-

nale)

1. In ragione delle competenze attri-
buite ai dirigenti dei ruoli amministrativo,
tecnico e professionale del Servizio sanita-
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rio nazionale, per frenare l’esodo di tali
professionalità dalle aziende ed enti e non
disperdere le competenze e le professiona-
lità acquisite dai dirigenti medesimi, con-
siderate le funzioni specifiche svolte da tale
dirigenza nella gestione delle liste di attesa
e vista la necessità di dare attuazione agli
adempimenti richiesti dal PNRR, il livello
del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato è
incrementato a decorrere dall’anno 2024
con uno stanziamento pari, inizialmente, a
20 milioni di euro annui da destinare, in
deroga al limite di cui all’articolo 23, comma
2, decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
all’incremento dei Fondi contrattuali per il
trattamento economico della dirigenza pro-
fessionale, tecnica e amministrativa degli
enti e delle aziende del Servizio sanitario
nazionale al fine della progressiva armo-
nizzazione dei relativi trattamenti econo-
mici accessori a quelli previsti per le altre
figure dirigenziali degli enti locali e delle
regioni, ai sensi dell’articolo 23, comma 1,
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 1 del presente articolo,
pari a 20 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per esigenze

indifferibili di cui all’articolo 1 comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.08. Zanella.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di tariffe dell’assi-
stenza specialistica ambulatoriale e prote-

sica)

1. Nelle more della previsione di ade-
guati incrementi tariffari e dei relativi fi-
nanziamenti, al fine di assicurare i più
ampi e innovativi livelli essenziali di assi-
stenza sanitaria, evitando disparità assi-
stenziali in danno dei cittadini, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, è stabilito il
termine perentorio, in ogni caso non supe-
riore a ulteriori trenta giorni, dell’entrata
in vigore delle disposizioni di cui all’arti-
colo 5, comma 1, del decreto del Ministro
della salute 23 giugno 2023, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 181 del 4 agosto
2023.

3.09. Bonetti, D’Alessio.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Mirco CARLONI.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva di esecuzione (UE) 2022/2438, che modifica

la direttiva 93/49/CEE e la direttiva di esecuzione

2014/98/UE, per quanto riguarda gli organismi nocivi

regolamentati non da quarantena rilevanti per l’U-

nione sui materiali di moltiplicazione delle piante

ornamentali, sui materiali di moltiplicazione delle

piante da frutto e sulle piante da frutto destinate alla

produzione di frutti.

Atto n. 156.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Mirco CARLONI, presidente, avvisa che
il termine per l’espressione del parere da
parte della Commissione è fissato alla data
dell’8 luglio 2024, mentre la Commissione
Bilancio dovrà esprimere i propri rilievi
sulle conseguenze di carattere finanziario
del provvedimento, ai sensi dell’articolo 96-
ter, secondo comma, del Regolamento, en-
tro il 18 giugno 2024. Segnala, peraltro, che
la richiesta di parere non è corredata del
prescritto parere del Consiglio di Stato.
Pertanto, fino a quando non sarà trasmesso
il predetto parere, la Commissione non si
potrà esprimere definitivamente sul prov-
vedimento in esame. Dà, quindi, la parola
al relatore, Davide Bergamini, per lo svol-
gimento della relazione.

Davide BERGAMINI (LEGA), relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esaminare lo schema di decreto legislativo
recante attuazione della direttiva di esecu-
zione (UE) 2022/2438, che modifica la di-
rettiva 93/49/CEE e la direttiva di esecu-
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zione 2014/98/UE, per quanto riguarda gli
organismi nocivi regolamentati non da qua-
rantena rilevanti per l’Unione sui materiali
di moltiplicazione delle piante ornamen-
tali, sui materiali di moltiplicazione delle
piante da frutto e sulle piante da frutto
destinate alla produzione di frutti (Atto del
Governo n. 156).

Prima di soffermarsi sul contenuto del
provvedimento in esame, ritiene opportuno
richiamare brevemente il quadro norma-
tivo di riferimento, rinviando alla docu-
mentazione prodotta dal Servizio Studi per
ulteriori approfondimenti.

Ricorda che il presente schema di de-
creto legislativo è stato predisposto sulla
base della delega prevista dall’articolo 11
della legge 21 febbraio 2024, n. 15 – Legge
di delegazione europea 2022-2023 – per il
recepimento della direttiva di esecuzione
(UE) 2022/2438, che modifica, a sua volta,
la direttiva 93/49/CEE e la direttiva di
esecuzione 2014/98/UE.

Per le modifiche apportate alla direttiva
93/49/CEE ricorda che si è già provveduto,
come riporta la relazione illustrativa, con
decreto del Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste del 24
luglio 2023, con il quale è stato aggiornato
l’allegato al decreto del 9 agosto 2000, re-
lativo all’elenco degli organismi nocivi re-
golamentati non da quarantena.

Precisa, pertanto, che con il provvedi-
mento in esame si provvede, invece, a dare
attuazione nell’ordinamento interno alle mo-
difiche apportate alla direttiva 2014/98/UE,
già recepita a livello nazionale con il de-
creto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18.

Ricorda, quindi, che il provvedimento si
compone di 4 articoli.

L’articolo 1 definisce il campo di appli-
cazione e le finalità del decreto che sono,
appunto, quelle di apportare modifiche e
integrazioni al decreto legislativo 2 feb-
braio 2021, n. 18, necessarie ai fini del
recepimento delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 2 della direttiva di esecuzione (UE)
2022/2438, e di correggere i difetti di co-
ordinamento e i refusi riscontrati agli ar-
ticoli 37, comma 2, 40, comma 1, 56, comma
5, e 86, comma 7.

L’articolo 2 contiene la parte relative
alle modifiche al decreto legislativo 2 feb-
braio 2021, n. 18 ed è composto da 4
commi.

In particolare, il comma 1 prevede la
deroga alle ispezioni visive finalizzate alla
verifica dell’assenza di taluni organismi no-
civi regolamentati non da quarantena per i
materiali « Pre-base » e « Base » e per i
materiali certificati e Conformitas Agraria
Communitatis (CAC), qualora tali materiali
siano stati prodotti in zone notoriamente
indenni dagli stessi organismi nocivi. Pre-
vede, poi, una modifica in relazione alle
misure transitorie, spostando dal 31 dicem-
bre 2022 al 31 dicembre 2029 il termine
per la commercializzazione di sementi e
plantule prodotte a partire da piante madri
di materiali di « Pre-base », di « Base », dei
materiali certificati e dei materiali Confor-
mitas Agraria Communitatis (CAC) esistenti
prima del 1° gennaio 2017 e che sono stati
ufficialmente certificati anteriormente al
31 dicembre 2029.

Il comma 2 prevede la soppressione
dall’Allegato II, parte 1, del Candidatus
Phytoplasma australiense et al., organismo
nocivo per il quale non sono più previsti
requisiti fitosanitari.

Il comma 3 prevede l’inserimento nel-
l’Allegato II, parte II, del fungo Phytoph-
thora ramorum, organismo nocivo per i
materiali di moltiplicazione della specie
Castanea sativa Mill, per il quale sono ora
previsti requisiti sanitari.

Il comma 4 prevede la sostituzione del-
l’allegato II, parte 4, per apportare talune
specifiche modifiche alle sezioni 1, 6, 8, 12
e 15, relativamente a taluni requisiti fito-
sanitari, ai siti di produzione e alla zona o
al luogo di produzione dei materiali di
moltiplicazione ivi indicati.

Quanto all’articolo 3, segnala che esso
reca le disposizioni necessarie a correggere
alcuni refusi riscontrati nel decreto legisla-
tivo n. 18 del 2021.

Ricorda, infine, che l’articolo 4 contiene
la clausola di invarianza finanziaria, in
conformità a quanto stabilito nella legge di
delega in base al quale dall’attuazione del
provvedimento in esame non devono deri-
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vare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Mirco CARLONI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Mirco CARLONI.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità.

C. 741 Pella e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mirco CARLONI, presidente, ricorda che
la Commissione è chiamata ad esprimere il
parere di competenza alla XII Commis-
sione sulla proposta di legge C. 741 Pella e
abb., recante norme per la prevenzione e la
cura dell’obesità. Dà, quindi, la parola al
relatore, Nevi, per lo svolgimento della re-
lazione.

Raffaele NEVI (FI-PPE), relatore, rileva
come il provvedimento, dopo l’esame in
sede referente da parte della XII Commis-
sione, si componga di sei articoli a fronte
degli originari 11.

Fa presente che la proposta di legge,
all’articolo 1, detta i princìpi fondamentali
in materia di prevenzione e di cura dell’o-
besità e dei disturbi dell’alimentazione al
fine di garantire la tutela della salute ed il
miglioramento delle condizioni di vita dei
pazienti affetti da questa patologia (comma
1). Ricorda che al comma 2 viene stabilito
il principio che l’obesità, correlata ad altre
patologie di interesse sociale, è una malat-
tia cronica di interesse sociale, progressiva
e recidivante.

Segnala che l’articolo 2 prevede che i
soggetti affetti da obesità possano usufruire
delle prestazioni contenute nei livelli essen-
ziali di assistenza erogati dal Servizio sa-
nitario nazionale.

Passando all’articolo 3, ricorda che esso
prevede, al comma 1, l’inserimento dell’o-
besità nel Piano nazionale della cronicità –
PNC – di cui all’accordo tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano del 15 settembre 2016. Al comma
2, si stabilisce, poi, che le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
predispongano nei propri piani sanitari le
iniziative ritenute idonee per fronteggiare
l’obesità.

Il comma 3 individua le finalità degli
interventi per la cura e la prevenzione di
tale patologia, tra le quali, risulta di par-
ticolare evidenza per la Commissione agri-
coltura, quella individuata alla lettera c),
dove si fa riferimento alla responsabilizza-
zione dei genitori nella scelta di un’alimen-
tazione equilibrata per i propri figli affin-
ché venga limitato il consumo giornaliero
di alimenti e di bevande con un elevato
apporto energetico e con scarse qualità
nutrizionali.

L’articolo 4 istituisce presso il Ministero
della salute l’Osservatorio per lo studio
dell’obesità (OSO). L’Osservatorio sarà com-
posto da tre funzionari nominati con de-
creto del Ministro della salute, ed avrà
compiti di monitoraggio, studio e diffusione
degli stili di vita della popolazione italiana.
Il Ministro della salute, con proprio de-
creto, è chiamato a definire annualmente
gli obiettivi dell’Osservatorio e a presentare
annualmente alle Camere una relazione
aggiornata sui dati epidemiologici e diagno-
stico-terapeutici acquisiti dall’Osservatorio
e sulle nuove conoscenze scientifiche in
tema di obesità.

Ricorda che l’articolo 5 attribuisce al
Ministero della salute il compito di indivi-
duare, promuovere e coordinare azioni di
informazione, di sensibilizzazione e di edu-
cazione rivolte alla popolazione, finalizzate
a sviluppare la conoscenza di un corretto
stile di alimentazione e di nutrizione e a
favorire la pratica dell’attività fisica e la
lotta contro la sedentarietà, anche me-
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diante la collaborazione delle amministra-
zioni locali, degli istituti scolastici, delle
farmacie, dei medici di medicina generale,
dei pediatri di libera scelta e delle reti
socio-sanitarie di prossimità.

Infine, l’articolo 6 reca la clausola di
invarianza finanziaria.

Mirco CARLONI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, invita il relatore a
formulare una proposta di parere.

Raffaele NEVI (FI-PPE), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 11 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.
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ALLEGATO

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità. C. 741 Pella e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminata la proposta di legge C. 741
Pella e abb., recante norme per la preven-
zione e la cura dell’obesità, come modifi-
cata nel corso dell’esame in sede referente;

considerato con favore quanto previ-
sto all’articolo 3, comma 3, laddove fa
riferimento, tra gli interventi previsti per la
cura e la prevenzione dell’obesità, alla re-
sponsabilizzazione dei genitori nella scelta
di un’alimentazione equilibrata per i pro-
pri figli affinché venga limitato il consumo
giornaliero di alimenti e di bevande con un
elevato apporto energetico e con scarse
qualità nutrizionali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, Gilberto Pichetto Fratin
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 104

AUDIZIONI

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI. – Inter-
viene Gilberto Pichetto Fratin, Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica.

La seduta comincia alle 14.20.

Audizione del Ministro dell’ambiente e della sicu-

rezza energetica, Gilberto Pichetto Fratin.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce
l’audizione del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, Gilberto Pichetto Fra-
tin.

Gilberto PICHETTO FRATIN, Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, formulando quesiti e os-
servazioni, Lorenzo GUERINI, presidente, i
deputati Marco PELLEGRINI (M5S), Et-
tore ROSATO (AZ-PER-RE) e Angelo ROSSI
(FDI), ai quali risponde Gilberto PICHETTO
FRATIN, Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica.

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo aver
ringraziato il Ministro Pichetto Fratin, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.30.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

PARLAMENTARI

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Graziano DELRIO.

Comunicazioni del Presidente.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi parlamentari, si è
riunito dalle 14.50 alle 15.
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S O M M A R I O
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
della vicepresidente Gloria SACCANI JOTTI.

La seduta comincia alle 13.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gloria SACCANI JOTTI, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Indagine conoscitiva sul degrado materiale, morale e

culturale nella condizione dei minori, con focus sulla

diffusione di alcool, nuove droghe, aggressività e

violenza.

Audizione di Don Riccardo Pincerato, responsabile

del Servizio nazionale per la pastorale giovanile della

Conferenza episcopale italiana (CEI), e di Emanuela

Vinai, coordinatrice del Servizio nazionale per la

tutela dei minori della CEI.

(Svolgimento e conclusione).

Gloria SACCANI JOTTI, presidente, in-
troduce i temi all’ordine del giorno.

Don Riccardo PINCERATO, responsa-
bile del Servizio nazionale per la pastorale
giovanile della Conferenza episcopale ita-
liana (CEI), svolge una relazione sui temi
oggetto dell’indagine.

Emanuela VINAI, coordinatrice del Ser-
vizio nazionale per la tutela dei minori della
CEI, svolge una relazione sui temi all’or-
dine del giorno.

Intervengono, per porre domande e for-
mulare osservazioni, le senatrici Simona
Flavia MALPEZZI (PD-IDP) e, in videocon-
ferenza, Lavinia MENNUNI (FDI).

Don Riccardo PINCERATO, responsa-
bile del Servizio nazionale per la pastorale
giovanile della Conferenza episcopale ita-
liana (CEI), replica ai quesiti posti for-
nendo ulteriori elementi di valutazione.

Gloria SACCANI JOTTI, presidente, nel
ringraziare gli auditi per la partecipazione
all’odierna seduta, dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 13.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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AUDIZIONI

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro BATTILOCCHIO.

La seduta comincia alle 12.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
comunica che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna, se non vi sono obiezioni,
sarà assicurata tramite l’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso.

Audizione dei consulenti della Commissione Maria

Eugenia Cadeddu e Marco Accorinti.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
ricorda che l’ordine del giorno reca dei
consulenti della Commissione Maria Euge-
nia Cadeddu e Marco Accorinti, che rin-

grazia per aver accolto l’invito della Com-
missione.

Maria Eugenia CADEDDU, consulente
della Commissione, e Marco ACCORINTI,
consulente della Commissione, svolgono una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene, formulando domande e ri-
chieste di chiarimenti, Alessandro BATTI-
LOCCHIO, presidente, a cui rispondono Ma-
ria Eugenia CADEDDU, consulente della
Commissione, e Marco ACCORINTI, consu-
lente della Commissione.

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
ringrazia i consulenti per il contributo for-
nito ai lavori della Commissione e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro BATTILOCCHIO.

La seduta comincia alle 12.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
comunica che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche tra-
mite l’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

Comunicazioni del Presidente.

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
comunica che la Commissione, come co-

municato nel corso delle riunioni degli uf-
fici di Presidenza, integrati dai rappresen-
tanti dei gruppi, del 23 aprile e del 29
maggio 2024, si avvarrà, ai sensi dell’art.
23, comma 1, del regolamento interno della
Commissione, della collaborazione, con in-
carico a tempo parziale e a titolo gratuito,
di Patrizia Ratti, Micaela Ottomano e Sa-
brina Quartieri.

La seduta termina alle 12.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 11 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
12.50 alle 12.55.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 11 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
20.10 alle 20.15.

COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 11 giugno 2024. – Presidenza del
presidente Gianluca VINCI.

La seduta comincia alle 20.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca VINCI, presidente, avverte che,
se non vi sono obiezioni, la pubblicità dei

lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche mediante l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso.

Comunicazioni del presidente.

Gianluca VINCI, presidente, comunica
che l’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nella riunione
del 22 maggio 2024 ha convenuto che la
Commissione si avvalga, ai sensi dell’arti-
colo 21 del Regolamento interno, della col-
laborazione, a tempo parziale e a titolo
gratuito, dell’avv. Mario D’Onofrio, magi-
strato in quiescenza, del dott. Paolo Chiussi,
commercialista e revisore contabile, e del
dott. Robbi Manghi, medico legale.

Nessuno chiedendo di intervenire di-
chiaro conclusa la seduta.

La seduta termina alle 20.20.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 11 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
9.15 alle 9.30.

COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 11 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Pietro PITTALIS.

La seduta comincia alle 9.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Pietro PITTALIS, presidente, avverte che,
se non vi sono obiezioni, la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche mediante l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso.

Comunicazioni del presidente.

Pietro PITTALIS, presidente, comunica
che la Commissione si avvarrà ai sensi
dell’articolo 20 del Regolamento interno,
dei seguenti collaboratori esterni: Oreste
Monteforte, Tenente dei Carabinieri, An-
thony Muroni, giornalista professionista.

I collaboratori, che entreranno nell’e-
sercizio delle loro funzioni una volta con-
cluso il prescritto iter procedurale, svolge-
ranno la loro attività con incarico a tempo
parziale e a titolo gratuito (salvo rimborsi
spese), e resteranno in carica fino al 31
dicembre 2024, con possibilità di rinnovo.

Comunica altresì che la Commissione
ha acquisito i testi delle sentenze di primo
e secondo grado (Tribunale civile di Firenze
e Corte d’appello di Firenze) sulle domande
di risarcimento danni avanzate dai fami-
liari delle vittime nei confronti dei Mini-
steri delle infrastrutture e delle mobilità
sostenibili e della difesa.
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AUDIZIONI

Sulla pubblicità dei lavori.

Pietro PITTALIS, presidente, avverte che,
se non vi sono obiezioni, la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche mediante l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione in diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati.

Ricorda inoltre che, qualora gli auditi
dovessero ritenere che taluni argomenti sui
quali intendono riferire richiedano di es-
sere assoggettati a un regime di segretezza,
la Commissione valuterà le modalità più
opportune per consentirgli di farlo, tenuto
conto che le modalità di partecipazione da
remoto non sono compatibili con la segre-
tezza della seduta.

Audizione dei rappresentanti di Cetena S.p.a.

(Svolgimento e conclusione).

Pietro PITTALIS, presidente, introduce
l’audizione dei rappresentanti di Cetena
S.p.a.

Massimo DEBENEDETTI, amministra-
tore delegato di Cetena S.p.a. e Massimo
PEVERERO, ingegnere marittimo presso Ce-

tena S.p.a., svolgono una relazione sul tema
oggetto dell’audizione.

Interviene per porre quesiti e formulare
osservazioni Pietro PITTALIS, presidente, ai
quali risponde Massimo DEBENEDETTI,
amministratore delegato di Cetena S.p.a.

Pietro PITTALIS, presidente, dopo aver
ringraziato gli auditi per il contributo ai
lavori della Commissione, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 316 del 28 maggio
2024, a pagina 249, I colonna, 23a riga,
aggiungere dopo le parole: « 13.30. » le pa-
role: « N.B.: Il resoconto stenografico della
seduta è pubblicato in un fascicolo a parte. ».

A pagina 249, II colonna, 24a riga, so-
stituire alla parola: « Mario » la parola:
« Mauro ».
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